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La seduta comincia alle 15,30.

DELFINO, Segretario, legge il process o
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(B approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Antoniozzi, Bersani, Bianchi Gerar-
do, Colombo Renato, Di Vagno, Dell'Andro ,
Leone Giovanni, Romanato, Sarti, Scarascia
Mugnozza, Scarlato, Servadei e Turnaturi .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

BASLINI : « Esclusione dei distributori e ri-
venditori professionali della stampa periodi-
ca dalla responsabilità derivante dagli arti -
coli 528 e 725 del codice penale » (4074) ;

BUSETTO e AMBROSINI : « Estensione alle
zone agrarie delle province di Padova e d i
Verona colpite dalle avversità atmosferich e
della primavera 1967 degli interventi e dell e
provvidenze previsti a favore dei territori col-
piti dalle alluvioni dell'autunno 1966 » (4075) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo i
proponenti rinunziato allo svolgimento, tra-
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

DAL CANTON MARIA PIA ed altri : « Modifi-
che al titolo VIII del libro I del codice civile

dell'adozione " ed inserimento del nuovo
capo III con il titolo

	

dell'adozione specia -
le " » (Già approvato dalla Camera e mod i
ficat'o da quel consesso) (1489-B) ;

Norme per la disciplina della costruzio-
ne e dell'esercizio degli impianti di trasporto
con trazione a fune in servizio pubblico »
(Approvato da quella VII Commissione )
(4073) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo, alla Commissione che già l'ha avut o
in esame ; l'altro, alla Commissione compe-
tente, con riserva di stabilirne la sede .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella dell'onorevole Vincelli ,
ai ministri dell'interno e del turismo e dell o
spettacolo, « al fine di conoscere quali prov-
vedimenti intendano adottare, nei settori d i
rispettiva competenza, per tranquillizzare l a
opinione pubblica di Reggio Calabria e d i
Messina giustamente allarmata per l'assurda
tragedia verificatasi domenica 29 gennaio a
Gambarie d'Aspromonte, dove, nel corso di
una manifestazione sportiva, tre giovan i
hanno trovato la morte ed altri cinque son o
rimasti gravemente feriti. La grave disgrazi a
è stata causata dalla presenza, nella grande
pista sciabile, di un enorme lastrone d i
ghiaccio, formatosi durante la notte, su cu i
i giovani sono scivolati andando a schian-
tarsi contro alberi di faggio. In particolare
si vuoi conoscere come mai una stazione di
sport invernali come Gambarie d'Aspro-
monte, dove in media confluiscono domeni-
calmente diecimila persone, manchi di u n
qualsiasi servizio di pronto soccorso e non
vi esista traccia di attività di sorveglianz a
e di orientamento dei dilettanti e dei turist i
forestieri . Fa inoltre rilevare come sia in-
concepibile che gli addetti al mantenimento
dell'ordine pubblico in .Gambarie non sap-
piano sciare e siano quindi nella condizione
di non poter effettuare interventi di alcun
genere, rendendo così puramente simbolica
la loro presenza nei mesi di maggiore af-
fluenza che sono appunto quelli invernali .
Infine l'interrogante chiede di conoscere a
chi risalgano le precise responsabilità dell a
non avvenuta recintazione della pista, tassa-
tivamente prevista per lo svolgimento di ma-
nifestazioni sportive di particolare richia-
mo » (5165) .

Poiché l'onorevole Vincelli non è presente ,
a questa interrogazione sarà data rispost a
scritta .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Moro
Dino, al Presidente del Consiglio dei ministr i
e al ministro del turismo e dello spettacolo,
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« per sapere se il film Se sei vivo, spara i
sia stato ammesso al beneficio del ristorno
ed, in caso positivo, quali criteri di valutazio-
ne abbiano presieduto a simile eventuale am-
missione, visto che trattasi di pellicola dalla
quale non solo sono assenti totalmente inten-
dimenti di opera artistica, ma sono altresì
gravemente' esaltati sentimenti di violenza e
di compiaciuta esaltazione di essa, di contur-
bante voluttà di sadismo tanto gratuito quanto
volgare, come appare da quasi tutte le scen e
ed in particolare da quelle che descrivono l o
scùoiamento del cranio capelluto e tortur a
cui è sottoposto il protagonista » (5257) .

L'onorevole ministro del turismo e dell o
spettacolo ha facoltà di rispondere .

CORONA, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Al film in questione in data 1 7
gennaio 1.967 è stato concesso, su conform e
avviso della commissione di revisione di pri-
mo grado, prevista all'articolo 2 della legge
21 aprile 1962, n . 161, il nulla osta (n . 48.500 )

di proiezione in pubblico con il divieto di vi-
sione per i minori degli anni 18 . Come è noto ,
il parere di detta commissione circa la con -
cessione o meno del nulla osta per la proie-
zione in pubblico è vincolante per l'ammini-
strazione, ai sensi del terzo comma dell'arti-
colo 6 della citata legge n . 161 .

La suddetta commissione, ai sensi del pri-
mo comma dell'articolo 6 della citata legge
n. 161, dà parere contrario, specificandone i
motivi, alla proiezione in pubblico, esclusi-
vamente ove ravvisi nel film offesa al buon
costume .

Per quanto riguarda la richiesta dell'ono-
revole interrogante, intesa a conoscere se i l
film sia stato ammesso al beneficio del cosid-
detto « ristorno », si fa presente che il fil m
stesso appartiene al complesso di quelli pre-
sentati nell'esercizio 1967, e non è stato an-
cora esaminato ai fini del rilascio della di-
chiarazione di nazionalità, che comporta ap-
punto il contributo percentuale da parte dell o
Stato. Il film in parola non è stato, quindi ,
ancora sottoposto al parere del comitato d i
esperti previsto dall'articolo 46 della nuova

legge sulla cinematografia — legge 4 novembre
1965, n. 1213 — per i film di lungometraggi o
nazionali, ai fini dell'ammissione alla pro-

grammazione obbligatoria di cui all'artico -
lo 5 della stessa legge. Tuttavia va precisat o
che la decisione che adotterà il predetto co-
mitato ha carattere definitivo, salvo il ricors o
alla commissione di appello previsto dal -
l'articolo 47 della legge sopracitata .

Alla suddetta decisione, comunque, rima -
ne estraneo il ministro del turismo e dello
spettacolo, il quale non ha alcuna facoltà di
intervento in materia, dato che la legge affid a
esclusivamente al comitato di esperti la valu-
tazione dei requisiti precisati dall'articolo 5

perché il film possa godere delle provvidenz e
di legge . Il ministro presiede soltanto la com-

missione di appello nel caso in cui essa veng a
adita .

Il problema di contemplare nella legge sul -
la cinematografia un diverso sistema di inter-
vento allo scopo di negare le provvidenze a
quei film che esaltino temi volgari e violenti
fu lungamente dibattuto durante la discussio-
ne parlamentare . Se si esclusero soluzioni a
carattere punitivo, come era da qualche part e
richiesto, ciò avvenne, come l'onorevole inter-
rogante certamente ricorderà, per evitare ch e
interventi di questo genere, che avrebbero po-
tuto avere carattere discriminatorio, potessero
costituire una limitazione, sia pure indiretta ,
della libertà di espresione degli autori dei
film. Devo però rilevare, condividendo le su e
preoccupazioni, che in questi ultimi tempi si
è manifestata nella produzione cinematografi-
ca italiana una certa tendenza a prediligere
forme di violenza, di crudeltà e di sadismo
che da una parte non contribuiscono ad ele-
vare il livello artistico dei film e dall'altra
influiscono negativamente sulla formazion e
dei giovani .

Non posso, pertanto, non cogliere anche
questa occasione per rivolgere un caloroso in-
vito ai produttori, agli autori e ai registi dei
film perché evitino un orientamento produt-
tivo di questo genere che per le ragioni già
precisate si rivela dannoso al costume civile
del paese .

PRESIDENTE . L'onorevole Dino Mor o
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MORO DINO . Prendo atto con totale e as-
soluta sodisfazione della risposta che l'onore-
vole ministro ha voluto dare alla mia interro-
gazione . Ero ben conscio dei limiti che la
legge fissa ai poteri del Ministero del turi-
smo e dello spettacolo e non intendevo asso-
lutamente sollevare il problema di un inter -
vento del Ministero stesso che sarebbe comun-
que pregiudizievole e pericoloso per i valor i
della libertà . Con la mia interrogazione vo-
levo solamente sottoporre all'attenzione del
Ministero e degli ambienti responsabili dell a
stampa nazionale e della nostra cinematogra-
fia questo atteggiamento (che lo stesso onore-
vole ministro ha così autorevolmente pun-
tualizzato nella sua risposta) assunto da trop-
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pi produttori cinematografici italiani, consi-
stente nell'indulgere alla sollecitazione ne l
pubblico di sentimenti assolutamente con -
dannabili e riprovevoli, attraverso l'esalta-
zione di scene di violenza e di sadismo, che
hanno raggiunto il culmine nel film in que-
stione che ho avuto occasione di vedere .

Voglio augurarmi che l'appello che l'ono-
revole ministro ha ritenuto di rivolgere -
anche, credo, in conseguenza di questa mia
interrogazione - venga accolto dai produttor i
cinematografici italiani che sono maggior-
mente solleciti e sensibili alle enormi respon-
sabilità che competono alla cinematografi a
nazionale .

Le rinnovo, onorevole ministro, il ringra-
ziamento per la sollecitudine con cui ha ri-
sposto alla mia interrogazione e la mia pien a
sodisfazione per la risposta stessa .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Pagliarani, al ministro del turismo
e dello spettacolo, « per sapere se sia a cono-
scenza della preoccupante situazione che si è
determinata in molte località turistiche ita-
liane - con particolare riferimento alla rivie-
ra adriatica - a seguito del verificarsi dì nu-
merose disdette delle prenotazioni per l a
stagione che sta per iniziare, da parte di
agenzie che operano sul mercato turistico in-
glese, e dei motivi che possono avere origi-
nato questo fenomeno . L'interrogante chiede
inoltre quali misure siano state prese o s i
intenda prendere per fronteggiare questa si-
tuazione che oltre a mettere in serie difficoltà
gli operatori economici e i lavoratori del set-
tore, si ripercuoterà inevitabilmente in sens o
negativo non solo sulla economia delle zone
interessate ma sul turismo e sulla economi a
nazionale » (5469) .

L'onorevole ministro del turismo e dell o
spettacolo ha facoltà di rispondere .

CORONA, Ministro del turismo e dello
spettacolo . In merito alle preoccupazion i
espresse dall'onorevole interrogante nel suo
documento, desidero fornire innanzitutto alcu-
ne precisazioni di fatto . La corrente turistica
inglese si colloca nella graduatoria per nazio-
nalità, almeno nell'ultimo quadriennio, al
quarto posto per gli arrivi e al secondo posto
per le presenze facendo registrare tassi an-
nuali di crescita abbastanza sostenuti . Gli arri-
vi negli esercizi alberghieri si sono elevati da i
900.915, con 4 .139 .879 presenze del 1962, a
1.104.322 (con 5 .486.387 presenze) del 1966.
Nel 1966 si sono registrati incrementi del 7, 5
per cento negli arrivi e del 14,1 per cento nel -
le presenze rispetto al 1965, valori al di sotto

della media nazionale per gli arrivi (10,1 pe r
cento) e superiori per le presenze (13 pe r
cento) .

Nel primo trimestre del corrente anno —
anche in ragione della ricorrenza pasquale
caduta quest'anno in marzo — la component e
estera nella sua globalità ha fatto registrar e
tassi d'incremento molto elevati rispetto a l
primo trimestre 1966, del 26,1 per cento e del
22,7 per cento, rispettivamente, per gli arrivi

e per le presenze. Nel periodo considerato sono
stati ospitati nei nostri esercizi alberghier i

927.171 stranieri con 3.633 .661 presenze (con-

tro 735.182 ospiti e 2.960.562 presenze del

f 966) .
Sulla base dei dati attualmente disponibil i

è stato tuttavia accertato che almeno nel bi-
mestre gennaio-febbraio del corrente anno i
tassi di crescita per gli arrivi e per le pre-
senze relativi al flusso britannico si sono ri-
velati inferiori a quelli medi della componen-
te estera ed inferiori a quelli degli anni de-

corsi . La corrente turistica inglese si è elevata ,

in valori assoluti, pur avendo segnato un ce-
dimento nelle percentuali di crescita .

Non si può quindi parlare di una vera e

propria recessione . Le cause sono note : in-

nanzi tutto e più forse ancora del fifty pounds
limit : la limitazione della spesa dei cittadini
britannici all'estero - si tratta della difficoltà
della congiuntura economica che attualmente

interessa la Gran Bretagna e anche degli ef-
fetti psicologici prodotti su quel mercato tu-
ristico dalle recenti calamità che hanno col-
pito il nostro paese e alle quali la stampa bri-
tannica (ma non solo quella britannica, direi )

ha dato risalto forse eccessivo, costituendo cos ì

motivi di fondo del rilevato andamento della

corrente turistica inglese .
L'Amministrazione turistica, per arginare

gli effetti negativi della situazione, ha prov-
veduto ad adottare tempestivamente adegua-

te misure. Per quanto riguarda le alluvioni ,
mi permetto ricordare l'azione svolta perso-
nalmente dal ministro a Londra e a Parigi ,
immediatamente dopo il verificarsi della ca-
lamità .

Incontri con gli operatori economici e l e

organizzazioni turistiche di quei paesi hanno

potuto rassicurare l'opinione pubblica britan-
nica e francese sulla pronta ripresa dei cen-
tri turistici colpiti dalle alluvioni. Debbo inol-
tre rilevare che in questa occasione stampa e

televisione hanno dato, tanto in Gran Breta-
gna quanto in Francia, notevole risalto a
questi incontri .

Contemporaneamente è stata intensificat a
l'azione promozionale svolta in Gran Breta-
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gna dall'ENIT e dagli enti turistici perife-
rici : particolarmente da quelli di Firenze e
Venezia, come già in precedenza era stat o
fatto da quello di Forlì .

Questa azione ha dato, io credo, immediat i
e positivi risultati perché alle flessioni regi-
strate nella corrente di turismo inglese nei
mesi di novembre e dicembre del 1966, co n
tassi negativi piuttosto rilevanti, ha fatto se-
guito nei mesi di gennaio e di febbraio un a
netta inversione di tendenza e si sono avut i
nuovamente dei tassi positivi .

Le contromisure adottate per salvaguardare
la nostra industria turistica dalle conseguenz e
delle restrizioni valutarie in vigore dal 1° no-
vembre 1966 si sono concretate nella confer-
ma delle tariffe alberghiere ai livelli del 1966 ,
nonostante una lievitazione dei costi e dell e
retribuzioni per il settore alberghiero . , Ciò è
stato possibile per la rinnovata adesione degl i
operatori economici alla politica di conteni-
mento dei prezzi promossa dal Ministero .

Circa le prospettive di sviluppo del turi-
smo inglese verso l'Italia non è dato per ora
avanzare previsioni ; ma esse non presenta-
no dati eccessivamente preoccupanti, soprat-
tutto per quanto riguarda le prenotazion i
presso gli alberghi, anche se qualche preoc-
cupazione desta invece il numero delle pre-
notazioni presso le agenzie per viaggi col -
lettivi . Dette prospettive sono ovviamente le-
gate non soltanto alla ripresa dell'economi a
di quel paese e alla eliminazione delle re-
strizioni che per parte nostra si è cercato d i
eliminare anche in sede ufficiale (e esprimia-
mo l'augurio di pronto superamento dell e
difficoltà che le hanno causate), ma soprat-
tutto dalla ampiezza dell'azione che la no-
stra organizzazione turistica potrà svolger e
sul piano « promozionale » nel mercato este-
ro, azione che è subordinata all'assegnazio-
ne di adeguati mezzi finanziari .

PRESIDENTE. L'onorevole Pagliarani ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PAGLIARANI. Non posso dichiararmi so -
disfatto, poiché la risposta resa dal Gover-
no è inadeguata a spiegarci un fenomeno che ,
come riconosciuto, è preoccupante in prim o
luogo perché Ia perdita del flusso turistico in-
glese non può essere compensata da altre cor-
renti turistiche che provengano, ad esempio ,
dalla Germania occidentale, data la pesantez-
za della situazione economica che sta attraver-
sando quel paese .

Inoltre non ritengo sufficiente la spiega-
zione data in riferimento alle limitazioni valu-
tarie imposte soltanto dal governo inglese ; si

tratta di 50 sterline che ogni turista inglese h a
a sua disposizione, che, aggiunte alle spes e
per il vitto e l'alloggio, credo non rappresen-
tino una cifra .del tutto indifferente . D'altra
parte tra i turisti inglesi vi sono molti lavo-
ratori : e non penso che molti .di essi, anche
in Inghilterra, possano destinare a viaggi al-
l'estero cifre superiori .

Ritengo che il fenomeno lamentato avrebbe
dovuto essere esaminato in modo più appro-
fondito. Certamente la propaganda di carat-
tere psicologico non s'è avuta tanto in conse-
guenza di un'azione sviluppata dalla nostra
stampa in riferimento all'alluvione, ma in
forza di iniziative partite d.a paesi nostri con-
correnti . In proposito avranno giocato un ruo.
lo rilevante anche le agenzie di viaggio, che
oggi, come ella sa, onorevole ministro, mono-
polizzano gran parte delle correnti turistiche
straniere, problema di cui non è il caso di
parlare in questo momento .

Comprendo e riconosco lo sforzo fatto da l
Ministero sul piano promozionale, anche co n
le iniziative che sono state discusse al consi-
glio nazionale .del turismo (le misure di emer-
genza, i quattro piani straordinari) ; non è pe-
rò soltanto attraverso questo tipo di attività
che si colmano le lacune e le deficienze de l
settore, le cui cause vanno ricercate non sol-
tanto all'estero ma anche in Italia .

Su questa flessione delle correnti turistiche
inglesi ha influito, ad esempio, la qualità dell a
nostra ; offerta?

Si è parlato di prezzi mantenuti ai livell i
degli anni precedenti ; si è sottolineata l'im-
portanza della formula « tutto compreso » ,
anche se si tratta di vedere in che cosa esat-
tamente consiste . Ma quando nel nostro pae-
se il costo della vita aumenta, quando la
pressione fiscale diventa più esosa e il costo
del denaro diviene elevato, è evidente ch e
gli operatori economici italiani trovano del -
le difficoltà a fornire ora prestazioni uguali
a quelle degli anni precedenti e della stessa
qualità . Non si esce dal dilemma : o le pre-
stazioni restano uguali ma il prezzo è au-
. mentato, oppure peggiorano allo stesso
prezzo.

Ritengo che nella ricerca delle cause – e
in questo sta il motivo principale della m i a
insodisfazione – si sarebbe dovuti andare pi ù
a fondo, in relazione alla qualità della nostr a
offerta, che non va riferita soltanto ad un
miglioramento della propaganda dell'ENIT
attraverso iniziative di carattere « promozio-
nale » . Non è con questi mezzi che si può
supplire alle carenze oggi esistenti che in pro-
spettiva possono determinare flessioni turisti-
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che di altro genere, tenuto anche conto della
concorrenza .

Questi i motivi per cui non posso dichia-
rarmi sodisfatto .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Giorno, al ministro del turismo e
dello spettacolo, « per conoscere quali sono i
motivi che hanno determinato la sostituzion e
del presidente dell'EPT di Cremona, resos i
particolarmente benemerito in 22 anni di atti-
vità, iniziata per incarico del CLN . Pare in-
fatti che tale sostituzione – dannosa alla co-
munità quanto ingrata nei confronti di u n
così encomiabile amministratore, che ha reso
famoso nel mondo il nome di Cremona come
città d'arte, dotandola altresì di tre violini
della gloriosa scuola dei liutai cremonesi –
sarebbe stata determinata da cosiddetti "ac-
cordi di centro-sinistra" . Prova ne sarebbe i l
fatto che il nuovo presidente dell'EPT risult a
essere un cosegretario del PSU. In verità, se
così fosse, gli interessi del turismo a Cremo-
na sarebbero stati interpretati nella maniera
peggiore, ad onta di ogni tutela dell'arte ; e
ciò tanto più in quanto risulta all'interrogan-
te che anche gli esperti turistici sono stat i
nominati dalle segreterie politiche DC e PSU
contro il parere dell'ente provinciale per i l
turismo, escludendo fra gli altri dal nuov o
consiglio anche un valoroso e valente scritto -
re, consigliere anziano per aver dedicato atti-
vità, studi e iniziative nel campo turistico
per un ventennio » (5535) .

L'onorevole ministro del turismo e dello
spettacolo ha facoltà di rispondere .

CORONA, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Il provvedimento con il quale ,
alla scadenza del mandato del professor Al-
fredo Puerari, è stata conferita al dottor Nereo
Zaniboni la presidenza dell'ente provinciale
del turismo di Cremona non ha carattere d i
eccezionalità, costituendo esercizio di norma -
le potere del ministro per il turismo e lo spet-
tacolo in base al disposto dell'articolo 4 de l
decreto del Presidente della Repubblica 27
agosto 1960, n . 1044, che dispone testualmen-
te : « Il presidente dell'ente provinciale de l
turismo è nominato con decreto del ministr o
per il turismo e lo spettacolo e dura in carica
quattro anni » .

Si precisa che il provvedimento in parol a
è stato adottato indipendentemente da un
qualsiasi giudizio sull'operato del president e
uscente; giudizio che non può che essere po-
sitivo, come del resto è dimostrato dal fatt o
che per un così lungo periodo di tempo il

professor Puerari ha conservato la presidenz a
dell'ente provinciale del turismo di Cremona .

La nomina del nuovo presidente va per -
tanto posta in relazione alla necessità di u n
normale avvicendamento . In riferimento po i
al presunto carattere politico della nomina ,
si fa osservare che il fatto che le scelte de i

presidenti degli enti turistici cadano anche
su persone di ispirazione politica diversa da

quella dominante per lunghi anni deve es-
sere considerato un elemento positivo, per l e
maggiori possibilità di selezione oggi esisten-
ti . La nomina stessa è stata per altro confe-
rita a persona che si ha ogni motivo di rite-
nere possa far fronte degnamente ai compit i

ai quali l'organizzazione turistica è chiamata
nell'attuale impegnativa fase di rilancio dell e

attività turistiche .

Né d'altra parte si può sostenere che altri
presidenti di enti provinciali del turismo del-

la stessa ispirazione politica abbiano fatt o

cattiva prova .

Si fa inoltre presente che lo stesso pro-
fessor Puerari ha fatto pervenire al ministro ,
in data 3 aprile ultimo scorso, un telegram-
ma del seguente tenore : « Nel momento in
cui si insedia il nuovo consiglio dell'ente pro-
vinciale del turismo di Cremona, rivolgo a
lei e ai suoi funzionari il .mio più vivo rin-
graziamento per quanto il Ministero del tu-
rismo mi ha consentito di fare per la mi a

città nel lungo periodo della mia presidenza .

Suo devotissimo Puerari » .

Circa il riferimento, contenuto nell'inter-
rogazione, relativo all'iniziativa del professo r

Puerari per l'acquisto di tre violini della scuo-
la dei liutai cremonesi, si deve precisare ch e

all'onere, certamente di non lieve entità, l'ent e
provinciale del turismo ha potuto far front e

giovandosi soprattutto dei maggiori-contributi

disposti dal Ministero in questi ultimi anni .
Infatti il finanziamento statale dell'ente, ch e

nel 1964 era 'di 19 milioni 500 mila lire, è

stato progressivamente aumentato e portat o

nell'esercizio 1966 a ben 40 milioni .

PRESIDENTE. L'onorevole Giorno ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GIOMO. Da parte mia non vi era alcu n
desiderio di dichiarare che la nomina del nuo-
vo presidente dell ' ente provinciale del turi-
smo di Cremona fosse un fatto straordinario !

Anzi a noi sembra un fatto più che ordinario ,
essendo noto a tutti che da un ,po' di temp o
in qua ella, signor ministro, nomina i suoi

amici alla presidenza di codesti enti .
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CORONA, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Sono un'assoluta minoranza .

GIOMO . Desidero precisare che non poteva
essere un avvicendamento naturale per sca-
denza di mandato, perché il professor Pue-
rari è presidente dell'ente provinciale del tu-
rismo di Cremona da vent'anni, precisamen-
te da quando fu eletto dal Comitato di libe-
razione nazionale .

Il professor Puerari, che è un emerito stu-
dioso cremonese di storia dell'arte, ha pub-
blicato numerosi volumi e nella sua qualità d i
direttore ,del civico museo ha contribuito enor-
memente alla conservazione del patrimoni o
artistico cremonese, è stato sostituito con un
colpo di scena che ha sorpreso la cittadinanza
di- .Cremona. Infatti, dopo venti anni di at+i-
vità utilissima e benemerita, si poteva almen o
salvare la forma invitandolo a dare le dimis-
sioni; invece è stato sostituito con il professo r
Nereo Zaniboni, che (ella, signor ministro, no n
ha voluto precisarlo, ma lo preciso io) è co-
gretario .del partito socialista unificato, cioè
l'ex segretario del partito socialista democra-
tico italiano, un insegnante di scuola medi a
di Soresina senza alcun merito specifico . È
una figura politica rispettabilissima, ma sco-
nosciuto nella città di Cremona perché sempre
residente a Soresina . (Interruzione del depu-
tato Della Briotta) .

Non è scritto da alcuna parte che il presi -
dente dell'EPT debba essere il segretario
di un partito politico . Però nel nuovo costo-
me del centro-sinistra si agisce così .

Si poteva anche aspettare a dar Iuogo a
questa sostituzione, posto che quest 'anno
ricorre il quarto centenario della nascita d i
Monteverdi e l'ente provinciale del turismo d i
Cremona era legato in tale campo una deter-
minata attività già impostata dal professor
Puerari . Quindi, se si voleva far qualcosa ,
bisognava perlomeno farla in una forma d i
maggiore delicatezza e sensibilità .

Nello stesso tempo è stato sostituito il con-
sigliere anziano dottor Fiorino Soldi, direttor e
del quotidiano La provincia, il quale ha pub-
blicato numerosi volumi di storia locale ed è
benemerito per una lunga campagna di stam-
pa che ha portato all'acquisto di alcuni
« Stradivari » . R un qualificato esperto turi-
stico e ha partecipato a numerosissimi con-
gressi internazionali .

Pure sostituita è stata la professoressa Id a
Barbieri, conoscitrice di lingue estere e com-
petente nella materia . Questi due consiglier i
anziani sono stati sostituiti con due socialisti ,
e cioè con un certo signor Arturo Ciglia, che

non si sa chi sia, e da un certo• professor
Lorenzo Maganini, direttore didattico .

chiaro, in verità, che gli interessi de l
turismo di Cremona sono stati interpretat i
nella maniera peggiore, ad onta di ogni tutel a
dell'arte, tanto più se si pensa che anche gl i
esperti turistici sono stati nominati dalle se-
greterie politiche della democrazia cristian a
e del partito socialista unificato, contro il pa-
rere dell'ente provinciale del turismo, secon-
do gli accordi partitici locali del centro-si-
nistra .

In questo campo, quindi, non si è trattato
assolutamente di un'operazione amministra-
tiva, ma di una chiara operazione politica : e
non si sono fatti gli interessi della città . In
sostanza si è trattato delle solite spartizion i
di cariche che avvengono per alchimi e
politiche .

La cosa è tanto più grave se si pensa ,
inoltre, che si celebra quest'anno l'anno mon-
diale del turismo . La promozione del turismo ,
invero, dovrebbe avvenire al di fuori di ogni
fazione politica . Mi sembra quasi inutile far
notare che il turismo in Italia costituisce uno
dei più importanti fattori per l'equilibrio dell a
bilancia commerciale .

Infine vi è un problema di costume ch e
ancor più ci preoccupa. Ci lamentiamo spesso
tutti (voi compresi) che l'opinione pubblica è
diffidente nei riguardi dei poteri costituiti e
che una diffusa sfiducia nelle istituzioni de-
mocratiche pervade il paese .

La stampa e gli uomini politici dibattono
questo problema, che è pregiudiziale ad ogn i
corretta vita democratica . Ma allora chiedo
al ministro del turismo, chiedo ai socialist i
se non sono convinti che questa maniera d i
procedere fornisce il più decisivo contribut o
alla distruzione di tale fiducia, particolarmen-
te quando questi fatti sono ogni giorno al-
l'onore della cronaca nelle province d'Italia .

Questa spregiudicata politica di sottogo-
verno, che mortifica le istituzioni, che con-
vince sempre più i nostri concittadini che i l
potere politico può calpestare la logica dell a
buona amministrazione, non può essere giu-
stificata da motivazioni formali che nulla han -
no a che fare con la retta conduzione dell a
cosa pubblica .

Per queste ragioni mi dichiaro assoluta -
mente insodisfatto ; e la mia insodisfazione
vuole essere nel contempo una protesta con-
tro il malo uso del sottogoverno e un ammoni -
mento contro chi, in nome di un falso pro-
cedere democratico, contribuisce ad aumen-
tare la sfiducia nella democrazia nel nostro
paese .
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PRESIDENTE. Le seguenti interrogazioni ,
che trattano lo stesso ,argomento, saranno svol-
te congiuntamente :

De Zan, al ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni, per sapere - consapevole del -
l'enorme forza di persuasione della pubblicità
trasmessa dalla radio e dalla televisione ; con-
sapevole altresì che i consumatori sono com-
pletamente indifesi .di fronte a una propagan-
da commerciale che trae lustro dal prestigi o
e dalla diffusione dei mezzi di trasmissione ; a
conoscenza che la legislazione dei paesi pi ù
progrediti impone agli enti radio-televisivi un
preventivo accertamento della serietà dei pro -
dotti ammessi a segnalazione pubblicitaria e
della corrispondenza tra qualità e propagan-
da - se intenda predisporre analoghi provve-
dimenti per la Radiotelevisione italiana o
quanto meno, in attesa che venga preparat a
una regolamentazione più organica, esigere ,
con decorrenza immediata, che in tutte le tra-
smissioni pubblicitarie della radio e della te-
levisione l'ente radio-televisivo dichiari espli-
citamente di declinare ogni responsabilità ne-
le immagini e gli slogans propagandistici affi-
dati al mezzo audiovisivo . L'interrogante ri-
tiene che l'opinione pubblica, disorientata an-
che da alcuni clamorosi fatti di questi giorni ,
si sentirebbe garantita ,da tempestivi provve-
dimenti correttivi, mentre si sentirebbe nrn -
fondamente delusa ove la direzione della RAI -
TV, sottovalutando l'importanza del proble-
ma o, peggio, valutandolo solo nei suoi termini
economici, lasciasse inalterata l'attuale abnor-
me situazione » .

	

(5265 )

Macaluso e D'Alessio, ai ministri del -
le poste e telecomunicazioni e della sanità . nsr
conoscere - tenute presenti le continue ed al-
larmanti frodi alimentari perpetrate da ditt e
che utilizzano la pubblicità della RAI-TV -
quali provvedimenti intendano adottare pe r
garantire che i prodotti che si avvalgono del 1 ,a
pubblicità RAI-TV siano veramente rispon-
denti ai requisiti reclamizzati, sotto la precis a
responsabilità del ministro della sanità » .
(5287) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l e
Deste e le telecomunicazioni ha facoltà di ri-
spondere .

MAllA, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni . La pubblicità ra-
dio-televisiva viene svolta nel pieno rispetto
delle vigenti norme di legge in materia, come
risulta confermato dal fatto che nessuna con-
testazione è mai stata mossa. La SACIS, che

cura per la RAI stessa il coordinamento dell a
pubblicità radiotelevisiva, nell'attuare .il con-
trollo dei testi pubblicitari, provvede a veri-
ficare che le denoniinazion .i adottate per i pro -
dotti reclamizzati rientrino nel novero d i
quelle che la legge stabilisce per alcune cate-
gorie di prodotti (ad esempio, per gli olii, l a
denominazione di « olio extra vergine di oli -
va » oppure quella di « olio vergine di oli -
va' »), nonché a richiedere, anche sulla base
dei criteri ,di autodisciplina contenuti nel co-
dice della lealtà pubblicitaria, sottoscritto ne l
marzo ,del 1966 dagli « Utenti pubblicitar i as-
sociati », dalla Federazione italiana pubbl ic i -
tà, dalla Federazione italiana editori giornal i
e dalla RAI, che vengano adeguatamente do-
cumentate le denominazioni attribuite ad un
prodotto, al fine .di differenziarlo dagli altr i
o di proclamarne particolari qualità .

La pubblicità radiotelevisiva a prodotti d i
ditte commerciali per le quali siano in cors o
procedimenti giudiziari' viene immediatament e
sospesa dal momento che nei confronti dell e
ditte interessate si procede all'istruttoria d a
parte dell'autorità inquirente, e non viene ri-
presa se non dopo sentenza assólutoria . Ciò ,
infatti, è avvenuto alcuni mesi addietro ne i
riguardi di una nota ditta vinicola, esclusa
dalla pubblicità a partire dal giorno (10 feb-
braio 1967) in cui ,si ebbe notizia degli accer-
tamenti effettuati a suo carico dal nucleo an-
tisof isticazioni .

Per quanto concerne la richiesta contenut a
nella seconda parte dell'interrogazione del
collega onorevole De Zan, di esigere cioè ch e
in tutte le trasmissioni pubblicitarie della ra-
dio e della televisione l'ente radiotelevisiv o
dichiari esplicitamente di declinare ogni re-
sponsabilità per le immagini e gli slogans pro-
pagandistici affidati al mezzo audiovisivo, s i
ritiene che una dichiarazione in tal senso de-
sterebbe inevitabilmente nel pubblico un sen-
so di diffidenza e costituirebbe, addirittura ,
una remora e non una propaganda al consum o
del prodotto reclamizzato .

Alla specifica richiesta degli onorevol i
Macaluso e D'Alessio, che desiderano cono-
scere quali provvedimenti si intendano adot-
tare per garantire che i prodotti che si avval-
gono della pubblicità siano veramente rispon-
denti ai requisiti reclamizzati, sotto la precisa
responsabilità del ministro della sanità, pe r
conto di quel Ministero comunico che, ai fin i
della tutela della salute pubblica, sono sog-
getti a vigilanza la produzione ed il commer-
cio delle sostanze destinate all'alimentazione .
A tale scopo l'autorità sanitaria può procede-
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re in qualunque momento e a mezzo dei com-
petenti organi ed uffici ad ispezione e pre-
lievo di campioni negli stabilimenti ed eser-
cizi pubblici dove si producano, si conservi-
no, si smercino o si consumino le sostanz e
alimentari, nonché negli scali e sui mezzi di
trasporto .

In attuazione di ciò, quella amministra-
zione è sempre intervenuta per la tutela dell a
genuinità e salubrità degli alimenti e per re-
primere con ogni mezzo qualsiasi frode com-
messa .

Il Ministero della sanità per altro, vigil e
nel tutelare gli interessi igionico-sanitari de i
consumatori, sta approntando un apposito
disegno di legge inteso a regolamentare l a
pubblicità delle sostanze alimentari e dell e
bevande .

PRESIDENTE . L'onorevole De Zan ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DE ZAN . Mi rendo' conto dei limiti in cu i
è costretta ad operare la RAI-TV, ma ritengo
che, pur nella consapevolezza di questi limiti ,
essa non possa assolutamente esimersi da pre-
cise responsabilità di ordine morale, se no n
giuridico . L'onorevole sottosegretario ha pre-
cisato che le denominazioni dei prodotti d i
cui si trasmette la pubblicità per radiotelevi-
sione vengono rigorosamente accertate, cio è
viene accertata la rispondenza della denomi-
nazione al prodotto .

Evidentemente noi sappiamo che la RAI -
TV non presiede alla tutela della genuinità de -
gli alimenti, ma non c'è dubbio che il sem-
plice controllo della denominazione non pu ò
assolutamente salvaguardare lo spettatore .
Proprio il caso dell'azienda vinicola su cu i
si è accesa la polemica due mesi fa è lam-
pante. So bene – era giusto, evidentement e
non poteva avvenire il contrario – che l a
RAI-TV ha sospeso le trasmissioni pubblici-
tarie relative a quell'azienda vinicola non
appena si è profilato l'intervento giudiziario ;
ma è pur vero che per anni gli spettator i
hanno assorbito passivamente quella propa-
ganda e che la RAI-TV non ha fatto alcun in-
tervento per constatare se la pubblicità cor-
rispondesse in linea di massima non tanto
alle denominazioni quanto alla serietà della
azienda .

Non possiamo sottovalutare un fatto ovvio ,
cioè l'enorme forza di persuasione della RAI -
TV. Non vi è paragone alcuno con la stampa ,
per la quale non esiste e non può esister e
controllo . Ma sappiamo che i lettori sono i n
numero di gran lunga inferiore ai radioascol -

tatori e ai telespettatori e che lo strument o
della stampa è assai meno suggestivo del mez-
zo radio-televisivo, come dimostrano tutti gl i
studi di psicologia delle masse .

I radioascoltatori e i telespettatori senton o
ripetere insistentemente ogni giorno, magar i
a giorno fisso, slogans propagandistici . In
« Carosello », la pubblicità è collegata a
sketches gradevoli e perciò è ancora più per -
suasiva, soprattutto se si pensa che essa vien e
trasmessa nelle ore in cui le famiglie si tro-
vano riunite in casa . Non di rado accade po i
che proprio nei momenti in cui si presume
che i telespettatori siano a tavola vengono
trasmessi slogans pubblicitari riferentisi a
prodotti alimentari, con effetti psicologic i
immediati .

Si potrebbe dire – e mi pare che quest a
voglia essere la conclusione della rispost a
dell'onorevole sottosegretario – che il tele -
spettatore deve distinguere da solo tra i var i
prodotti reclamizzati . Ebbene, non ritengo
che questa conclusione, che può certament e
valere per la stampa, possa essere valida
allo stesso titolo anche per la RAI-TV. Non è
possibile sostenere questa tesi, considerand o
la grande varietà dei telespettatori 'ed il pre-
sumibile scarso senso critico di parecchi di
loro. E con questo non intendo offenderl i
affatto .

La RAI-TV – lo sappiamo bene – costitui-
sce per molti spettatori una garanzia e dà u n
istintivo affidamento . Ma la responsabilità è
appunto maggiore quanto più nobile e dif-
fuso è lo strumento che trasmette la pubbli-
cità . Dobbiamo perciò preoccuparci del fatto
incontestabile che i telespettatori sono de l
tutto indifesi . Ecco perché mi sembra giusto
insistere sulla responsabilità morale della
RAI-TV. -

Nella mia interrogazione ho accennato
anche a talune esperienze straniere in questo
campo. A quanto mi risulta, gli accertamenti
che vengono fatti, se non vado errato, negl i
Stati Uniti d'America, in Gran Bretagna ed
altrove non riguardano soltanto le denomi-
nazioni dei prodotti reclamizzati, ma anche
la serietà, cioè l'autenticità di fatto dell a
propaganda che un'azienda fa . In Italia, in-
vece, non esistono strumenti adeguati .

In sostanza, che cosa chiedevo nella mia
interrogazione ? Chiedevo che la RAI-TV, i n
attesa di provvedimenti organici, declinass e
almeno ogni responsabilità in merito agl i
slogans pubblicitari trasmessi . Non preten- .
de certo che ciò venga fatto in ogni trasmis-
sione e relativamente ai singoli prodotti ;
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chiedo solo periodiche dichiarazioni generich e
valevoli per tutti i casi .

Comprendo . le perplessità dell'onorevole
sottosegretario, quando dice che se la RAI -
TV facesse questo, susciterebbe diffidenza e
non potrebbe più trasmettere pubblicità . Ciò
accadrebbe se la dichiarazione venisse fatt a
prodotto per prodotto : ma che cosa succede-
rebbe se nelle trasmissioni pubblicitarie (i n
modo generico, dunque) la RAI-TV esprimes-
se ufficialmente la propria non corresponsabi-
lità per ciò che concerne la sostanza dell a
propaganda trasmessa? Credo che questo no n
susciterebbe affatto diffidenza, appunto per -
ché questa sarebbe la posizione effettiva della
RAI-TV, che nessuno dovrebbe avere inte-
resse a contestare .

Posso ammettere la eventualità di un dan-
no economico, limitatamente alla fase inizia -
le : ma non ritengo assolutamente giusto ch e
il timore di un danno economico debba i n
qualche modo condizionare gli interventi del -
la RAI-TV e quindi del Ministero che ad essa
presiede. Sono pertanto costretto a dichiarar -
mi solo parzialmente sodisfatto della rispo-
sta, poiché ritengo che, nella sua responsa-
bilità, il ministro delle poste e delle teleco-
municazioni possa e debba intervenire in mo-
do assai più deciso .

PRESIDENTE . L'onorevole Macaluso ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MACALUSO . Sono pienamente insodisfat-
to della risposta dell'onorevole sottosegreta-
rio, il quale mi pare non si renda conto dell a
indignazione che ha provocato nell'opinion e
pubblica il fatto che certi prodotti che ven-
gono ampiamente ed insistentemente recla-
mizzati dalla televisione siano poi risultat i
sofisticati .

Noi abbiamo presentato questa interroga-
zione all'indomani della notizia che il « buo n
vino Ferrari » àltro non era che un amalgam a
di acqua sporca e zucchero. Il fatto che la
televisione abbia per mesi ed insistentemente
detto che quello era un buon vino non preoc-
cupa l'onorevole sottosegretario .

L'onorevole sottosegretario ha anche di-
chiarato che esiste una società per la pub-
blicità alla televisione . Noi torneremo con
un'altra interrogazione su questa società, l a
quale distribuisce centinaia di milioni all a
stampa amica del Governo attraverso vari ?a-
nali . Mi chiedo però come faccia l'onorevol e
sottosegretario ad affermare che questa so-
cietà provvede a controllare la veridicità del -
la pubblicità attraverso adeguate documen-
tazioni . Noi desideriamo, anche per la se-

rietà delle risposte che danno certi sottose-
gretari o ministri, che essi ci dicano qual è
questa documentazione seria ed adeguata ch e
queste industrie avrebbero dato alla televisio-
ne, quando i processi in corso e quelli gi à
definiti hanno accertato di quali prove in ef-
fetti si tratti .

Quindi non posso assolutamente essere so -
disfatto della risposta . In ogni caso la dichia-
razione aggiuntiva fatta dall'onorevole sotto-
segretario, e cioè che il Ministero della sanit à
può procedere ad una verifica, è anch'essa
evasiva . Certo la legge non vieta al Ministe-
ro della sanità di procedere a questi accerta -
menti ., Ma la nostra richiesta era ben altra :
conoscere cioè se un prodotto reclamizzato
dalla televisione debba ottenere, prima di es-
sere reclamizzato, da parte del Ministero del -
la sanità una certificazione di genuinità e d i
autenticità . Ci pare che questo il sottosegre-
tario non voglia capirlo, e perciò non lo dice .

Nel dichiararmi nuovamente insodisfatto ,
ripeto che torneremo ad occuparci della que-
stione soprattutto per quanto attiene alla fun-
zione della società di pubblicità di cui ha par-
lato l'onorevole sottosegretario. Deploriamo
comunque il modo con il quale il Govern o
ha affrontato un problema che turba l'opi-
nione pubblica nazionale.

MAllA, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAllA, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni . Io sono com-
preso tra quei « certi sottosegretari » ai qual i
si riferiva l'onorevole Macaluso : e di questo
non mi offendo . Ma ho chiesto la parola pe r
dare un ulteriore chiarimento .

Mi pareva di aver detto chiaramente ch e
il Ministero della sanità « deve » fare (no n
« può ») dei controlli . Poiché è risultato che
questa azione è insufficiente, il Minister o
della sanità, l'unico competente in quest a
materia, sta preparando un apposito disegn o
di legge (forse sono stato sfortunato nel leg-
gere l'ultimo periodo della mia risposta : in-
fatti, essendo essa molto lunga, molto proba-
bilmente l'ultimo periodo non .è stato ascol-
tato dagli interessati) per regolamentare l a
pubblicità delle 'sostanze alimentari e dell e
bevande. Ho detto questo proprio perché m i
rendo conto della consistenza delle osserva-
zioni degli onorevoli interroganti . Ma . ahi-
mé !, come ho detto, sono stato sfortunato,
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poiché la mia risposta non è stata seguìta fino
in fondo .

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione del-
l'onorevole (Magri, al ministro delle poste e
delle telecomunicazioni, « per conoscere s e
creda di intervenire efficacemente al fine d i
far cessare l ' insistente attività denigratori a
della RAI-TV nei confronti .della Sicilia, che
ha superato recentemente ogni limite di sop-
portabilità con la proiezione del film Il ma-
fioso . Tale film infatti, a parte la sua sgan-
gherata condotta psicologica, è ben lontan o
dal portare, come qualche film ha pur fatto ,
un qualunque serio contributo alla conoscenz a
e al superamento del fortunatamente decli-
nante e sempre, anche in passato, circoscritt o
fenomeno della mafia, mentre d'altro canto
presenta della Sicilia aspetti di costume as-
solutamente anacronistici che, se anche so ;
pravvivessero in qualche remoto angolo, sa-
rebbero sempre assai lontani dal grottesc o
caricaturale di cui il registra si è compiaciuto
e non possono caratterizzare certo, come l o
spettatore potrebbe essere indotto a credere ,
l'operosa e sana vita dell'Isola » (5446) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni ha facoltà di ri-
spondere .

MAllA, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecomunicazioni . Il film Il mafio-
so è stato inserito nel ciclo Sordi-TV dopo
un lungo ed intenso sfruttamento nelle sal e
cinematografiche . Il film, infatti, è stato pro-
dotto nel 1962 e da allora è stato proiettato
in tutta Italia – ella mi consentirà che io di-
ca : Sicilia compresa – senza provocare alcuna
reazione . Tale circostanza mi sembra da sol a
sufficiente a dimostrare che la diffusione tele -
visiva del film – da lei stesso, onorevole Ma-
gri, con sensibilità definito grottesco-carica-
turale – non voleva esprimere alcuna inten-
zione denigratoria della RAI-TV ai dann i
della nobilissima terra siciliana. Purtuttavia
è stata richiamata l'attenzione della RAI-TV
sull'opportunità di un maggior riguardo per
le variabilissime sensibilità regionali .

PRESIDENTE . L'onorevole Magri ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MAGRI . Onorevole sottosegretario, ell a
consentirà con me che c'è una certa diffe-
renza fra il fatto che un film venga proiettat o
nelle sale cinematografiche e il fatto che ven-
ga presentato a tutti i cittadini attraverso la
televisione, che ha la penetrazione che sap-
piamo in tutte le famiglie .

Debbo aggiungere che quello che ella h a
rilevato e che si trova effettivamente nel testo
della interrogazione, e cioè che il film ha un a
impostazione grottesco-caricaturale, è un dat o
obiettivo, che però non è stato colto con suf-
ficiente intelligenza dal regista .

Le confesso che, quando ho visto questo
film, fino all'ultimo ho sperato che il regist a
avesse quel minimo di intelligenza necessa-
rio per portare ad una conclusione grottesca
e non drammatica un film di impostazion e
psicologica così palesamente sgangherata
come appunto questo, che molti dei collegh i
credo abbiano visto .

Però io credo, onorevoli colleghi, che nes-
suno di voi vorrà pensare che io mi sofferm i
su questo film per il suo titolo, per l'argo -
mento che tratta . Debbo dire che, per mi a
fortuna, appartengo a quella larga parte della
Sicilia che non ha avuto mai occasione nella
storia di sperimentare l'increscioso fenomeno
sociale della mafia .

Debbo .aggiungere – e lo dico nella mia in-
terrogazione – che io, come qualunque buo n
cittadino, ho salutato e saluterò con gioia e so-
disfazione qualunque serio contributo che ,
sul 'piano dell'arte e sul piano del pensiero ,
'possa portare a sradicare, là dove ancora sus-
sista, quella deplorevole mentalità . Non è i l
caso 'di questo film .

Però mi si consenta, onorevole sottosegre-
tario : non è tanto su questo che si fonda l a
mia interrogazione, quanto sul fatto che que-
sto film presenta della nostra terra aspett i
quanto meno assolutamente anacronistici e
che risulterebbero indubbiamente offensiv i
qualora con questi aspetti si intendesse pre-
sentare qualcuna di quelle terre sottosvilup-
pate che nei nostri tempi si avviano o si sono
già avviate alla conquista dell'indipendenza
e .del progresso . (Interruzione del 'deputato As-
sennato) .

'Quando si presenta al pubblico della RAI-
TV la 'scena di quel funerale, con quel tale
selvaggio banchetto dei partecipanti al lut-
to, consentite che, non un siciliano, ma un
italiano, abbia motivo di ritenersi urtato ed
offeso da siffatte presentazioni .

Ecco perché, onorevole sottosegretario, i o
registro con sodisfazione l'assicurazione ch e
ella mi ha dato che l'attenzione dei dirigent i
della RAI-TV è stata richiamata su quest o
argomento, e spero non soltanto per quanto
concerne questo film, ma anche ,per il ripe -
tersi insulso .di sketckes nei quali pare ch e
i dirigenti della RAI-TV o i preposti a que-
ste iniziative non trovino altro modo per su-
scitare il riso che quello di accentuare in
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maniera caricaturale inflessioni o modi d i
fare, di parlare, di vestire, di atteggiarsi pre-
valentemente siciliani, o comunque di quel -
la parte dell'Italia che viene ritenuta anche
su questo terreno poco sviluppata .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Svolgimento delle proposte di inchiesta par-
lamentare: Boldrini ed altri : Inchiesta
parlamentare su attività extra-istituzio-
nali di alcuni organi militari di sicu-
rezza (3853) e Lami ed altri : Inchiesta
parlamentare sulle attività del SIFA R
estranee ai suoi compiti di istituto (4066) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di due proposte di inchiesta par -
lamentare aventi lo stesso oggetto . La prima
è quella di iniziativa dei deputati Boldrini ,
Pajetta, Miceli, D'Alessio, D'Ippolito, Fàsoli ,
Serbandini, Spagnoli, Baldini, Di Benedetto ,
Biancani, Gorreri, Terranova Raffaele e Pie-
trobono : « Inchiesta parlamentare su attivit à
extra-istituzionali di alcuni organi militari d i
sicurezza » (3853) ; la seconda è dei deputat i
Lami, Menchinelli, Pigni, Cacciatore e Luz-
zatto : « Inchiesta parlamentare sulle attività
del SIFAR estranee ai suoi compiti di isti-
tuto » (4066) .

L'onorevole Boldrini ha facoltà di svolger e
la sua proposta .

BOLDRINI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, nella relazione che accompagna l a
nostra proposta di legge n . 3853, presentat a
il '2 marzo 1967, abbiamo già precisato con
estrema chiarezza i compiti e le finalità dell a
inchiesta parlamentare che noi chiediamo sul -
le attività extra-istituzionali del SIFAR . Ri-
teniamo che questa costituisca un dovere che
il Parlamento deve assumersi nell'interess e
del paese, per salvaguardare le istituzioni de-
mocratiche e per valutare con serenità ed
obiettività le funzioni di alcuni organi dell o
Stato che con la loro disfunzione hann o
creato - mi si permetta di dirlo - un clima
torbido che ancora oggi, per ben altre e pi ù
gravi vicende, solleva interrogativi e giusti-
ficate preoccupazioni in larghi settori dell a
opinione pubblica .

Gli argomenti che ci spingono a sostenere
la nostra proposta di inchiesta parlamentar e
sono oggi, a nostro avviso, ancora più valid i
di ieri, sia per gli sviluppi che ha avuto il di -
battito parlamentare sul SIFAR al' Senato ed
alla Camera, dibattito dal quale sono emersi

nuovi interrogativi a cui il Governo non h a
voluto o potuto dare una risposta ; sia per l a
stessa richiesta di approfondire le indagin i
formulata da certi settori della maggioranz a
per atti specifici dei servizi segreti : mi rife-
risco alle dichiarazioni dell'onorevole La Mal-
fa sulla questione di Ravenna ed allo stess o
ordine del giorno approvato dalla maggio-
ranza per quanto riguarda il quarto punto ;
sia - direi ancora - per le varie testimonianze
che si aggiungono alle precedenti già note ,
come quella di stamane del generale Musco i l
quale, come ex dirigente del SIFAR, ha di-
chiarato che negli anni 1952-1955 per le su e
funzioni ha avuto rapporti soltanto con i mi-
nistri della difesa e dell'interno, e ha specifi-
cato che nell'anno 1955 i fascicoli erano sol o
10 mila, mentre poi sono arrivati alla cifra
vertiginosa di 160 mila nel corso degli ultim i
anni .

Tutti questi elementi impongono a nostro
avviso che si arrivi rapidamente ad una in -
chiesta per appurare le responsabilità, pe r
fare luce su un capitolo così oscuro della no-
stra vita nazionale. Per questo, signor Presi -
dente, la nostra proposta di legge chiede spe-
cificatamente : 1) di raccogliere elementi d i
conoscenza sull'attività di inquisizione politi-
ca e di discriminazione che nei confronti di
parlamentari, uomini di Governo, cittadini è
stata sviluppata dal SIFAR ; 2) di valutar e
l'uso di certi fondi segreti destinati al finan-
ziamento di alcuni uomini politici, di gior-
nali, di enti vari e non per i compiti specifici
a cui è preposto il servizio di sicurezza .

Di proposito abbiamo indicato i limiti d i
questa nostra proposta di legge di inchiesta
su due questioni di fondo che riguardano l e
distorsioni costituzionali del SIFAR, la dege-
nerazione degli stessi servizi per scopi poli-
tici e non per assicurare la difesa dello Stato .

Abbiamo ripetutamente affermato che tutto
ciò lascia completamente fuori causa le que-
stioni relative all'attività del SIFAR per quan-
to riguarda i suoi compiti istituzionali, perch é
riteniamo che non sia questo il campo di una
qualsiasi indagine parlamentare, ben cono-
scendo che i servizi segreti sotto il controll o
dell'autorità politica hanno una loro area d i
azione delicata e complessa . Proprio per que-
sto proponiamo che il Parlamento concentr i
la sua indagine sui due punti che abbiamo
chiaramente indicato nell'articolo 2 della no-
stra proposta di legge .

Dopo le vicende di queste ultime settima-
ne, le campagne di stampa, l'interrogativo ch e
tutti ci poniamo e al quale bisogna dare un a
risposta seria, meditata e responsabile è di
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indagare come alcuni organi importanti dello
Stato che hanno assunto per responsabilità po-
litiche dirette e indirette compiti extraistitu-
zionali possano o abbiano potuto contrappors i
alle istituzioni democratiche e quindi qual i
correttivi di fondo bisogna adottare per im-
pedire che si determini di nuovo una situa-
zione del genere .

Signor Presidente, può la Camera dei de-
putati sottrarsi ad un suo dovere così preci-
puo ed 'essenziale, come vorrebbero alcuni
gruppi politici interessati, quando si consider i
che essa è chiamata a tutelare i diritti di molti
nostri colleghi che sono stati ingiustament e
schedati dal SIFAR, oltre ai diritti degli altri
cittadini colpiti da queste attività eversive ?

Molte volte si è arrivati giustamente all a
decisione politica di promuovere delle inchie-
ste parlamentari per esaminare compiutamen-
te certi aspetti economici e sociali della vit a
nazionale. In questo specifico momento – a no -
stro avviso – l'inchiesta che noi proponiamo
servirebbe da una parte a tranquillizzare l a
opinione pubblica, dall'altra a troncare tutt e
le polemiche, che continuerebbero altriment i
con maggiore violenza, con grave nocument o
delle istituzioni democratiche e del prestigio
e dell'autorità del Parlamento .

Proprio per questo ci siamo anche per -
messi di indicare lo strumento per la inchie-
sta che potrebbe essere demandata alla VI I
Commissione (Difesa) . Questa Commission e
ha particolari competenze nel campo politico -
militare e tante volte la stessa Commission e
si è posta il grave problema del rapporto tra
potere politico e le strutture militari della
nazione e il ruolo democratico che devono
svolgere le forze armate in un paese quale
il nostro . Questa Commissione potrebbe rapi-
damente svolgere la sua inchiesta e presen-
tare le sue conclusioni che serviranno certa -
mente a comprendere la natura e la portata
delle deviazioni dei servizi segreti, le cause
che le hanno determinate . E tutto ciò potrà
servire a tutti i gruppi politici per riconsi-
derare e valutare i mezzi che saranno neces-
sari per impedire che le gravi illegalità de l
passato possano ripetersi .

È stato detto da più parti politiche, nel
corso del precedente dibattito sul SIFAR, che
non bisogna assolutamente lasciare alcunché
di intentato affinché le istituzioni democrati-
che restino al di fuori di qualsiasi sospett o
di involuzione .

Ebbene, onorevoli colleghi, ognuno di noi
deve confermare coi fatti la validità di que-
ste affermazioni attraverso l'impegno che ab-
biamo il dovere di assumere verso il paese

e verso noi stessi . Per questo raccomandiamo
la presa in considerazione della nostra pro-
posta di legge. Non dimentichiamo che noi
ci troviamo in una situazione particolare in
campo sia nazionale sia internazionale ; e che
troppe volte nella nostra storia è stato com-
messo l'errore di esaminare con spirito acri-
tico organi dello Stato, fatti e avvenimenti
che li riguardavano, e che invece poi ne l
tempo si sono confermati – quei fatti e quegl i
avvenimenti – sintomi d'una involuzione che
ha duramente colpito la democrazia italiana .
Noi affermiamo ciò non per spirito di pole-
mica, ma proprio perché dalla lezione de l
passato dobbiamo trarre insegnamento per sa-
pere in tempo rilevare l'esistenza di situa-
zioni abnormi, individuarne le cause e pren-
dere le misure adatte . Le polemiche sono oggi
vivaci e investono vari campi della vita na-
zionale ; ma su un punto – riteniamo – oc-
corre che il Parlamento sappia esprimere l a
propria volontà unanime, e cioè quella di
sapere intervenire con i mezzi e le forme riù
opportuni per affermare il prestigio e l'auto-
rità delle istituzioni, e per rispondere, in ar-
monia con le esigenze fondamentali del pae-
se, alle aspettative dei cittadini che reclaman o
chiarezza, lealtà, sicurezza, per lo sviluppo
democratico della nostra società nazionale .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Lami ha facol-
tà di svolgere la sua proposta .

LAMI. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, riprendiamo davanti alla Camera un a
questione che, come precisammo, non potev a
certamente essere considerata chiusa con i l
precedente dibattito . Nel richiamare l'atten-
zione degli onorevoli colleghi sulla necessit à
di costituire una Commissione parlamentar e
d'inchiesta per indagare sulle attività del
SIFAR, non ripeterò questioni ed argomenti
su cui ebbi modo di esprimere il mio pensier o
nel precedente dibattito, anche se l'onorevol e
Tremelloni non ha risposto a nessuno dei
quesiti che gli furono da noi posti . Infatti
egli si è distinto per la monotona e scialba
ripetizione del luogo comune che bisogna pur
promettere qualche cambiamento, ma far sì
che tutto rimanga immutato . Credo si debba
convenire sul fatto che, rispetto al dibattito
che abbiamo recentemente concluso, sono ogg i
intervenuti fatti nuovi che arricchiscono i no-
stri elementi di valutazione e che allargano d i
fatto il discorso sulle cosiddette deviazioni de l
SIFAR fino ad investire tutte le nostre istitu-
zioni repubblicane . Credo anche che non oc -
corra avere molto acume politico per avvertire
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il momento particolarmente delicato che stia-
mo attraversando e nel contempo e soprattutt o
il pericolo di un pesante aggravamento dell a
sfiducia attorno allo Stato, alle sue istituzion i
e alla sua classe politica .

Questo è necessario tener presente nel mo-
mento in cui vi chiediamo, colleghi della mag-
gioranza, di non assumere atteggiamenti sbri-
gativi, di riflettere sull'opportunità di dare a l
paese il massimo di garanzie non solo sul fat-
to che tutti gli organi dello Stato opererann o
d'ora in poi nell'ambito della Costituzione,
ma anche sulla necessità che il meccanism o
che regola la nostra vita democratica riprend a
le sue normali funzioni .

Quali sono dunque questi fatti nuovi ?
Innanzitutto, il ricorso del generale De Lo-
renzo al Consiglio di Stato con il quale egl i
ritiene di poter dimostrare non solo che ne l
periodo in cui ricoprì la carica di capo de l
SIFAR si è limitato a continuare una impo-
stazione precedentemente attuata, ma anch e
di avere agito secondo precise disposizioni ri-
cevute da personalità politiche giuridicamente
qualificate ad impartirle . Si unisca ciò all e
affermazioni che numerose persone, interro-
gate dalla commissione di inchiesta nominata
dal ministro, hanno in varie occasioni reso e
cioè che potrebbero dire ben altre cose qua-
lora si trovassero di fronte ad una Commissio-
ne di inchiesta parlamentare . De Lorenzo
chiama in causa uomini di cui egli era un.
subalterno e conseguentemente un esecutore .
Con questo suo ricorso egli chiede pertanto
alla magistratura dello Stato se doveva o meno
eseguire quelle disposizioni . Si voglia o no
questo elemento, per altro relativamente nuo-
vo, è uno dei punti fermi e chiari della que-
stione SIFAR attraverso il quale è facile de-
sumere che le deviazioni furono anzitutto re-
sponsabilità politica del potere esecutivo .

Secondariamente vi è il primo e ormai fa-
moso articolo del settimanale romano a pro-
posito della preparazione di un presunto colpo
di Stato nel momento culminante della cris i
del luglio 1964 e le successive testimonianz e
che vengono riportate oggi dalla stampa. Tra
l'altro queste rivelazioni vengono fatte all'in-
domani della forzata chiusura del dibattito
sul SIFAR davanti a questa Camera, con una
scelta di tempo quanto mai strana che può la-
sciare adito a tutte le possibili illazioni .

Per parte mia non ho nulla contro l'ini-
ziativa dell'Espresso : ogni giornale ha il di-
ritto di attingere informazioni, svilupparle e
conseguentemente trarne le proprie valutazio-
ni . Credo però che per contestare queste ri-
velazioni, su una materia tanto delicata al

punto da coinvolgere capi di Stato, non ci s i
possa illudere che basti lo sconcertante in-
vio di qualche telegramma. Dal momento che
queste notizie sono state pubblicate e che no n
potevano non aumentare le legittime appren-
sioni dell'opinione pubblica, non vi è dubbi o
che esse ripropongono, con maggiore eviden-
za, il problema del deterioramento delle no-
stre istituzioni .

Sono vere queste notizie ? Si tratta di in-
gigantimenti di fatti avvenuti in un partico-
lare momento della vita del paese, oppur e
sono rivelazioni completamente destituite d i
ogni fondamento ? Non lo sappiamo . Proba-
bilmente ulteriori elementi nei prossimi giorn i
ci aiuteranno a capire meglio i termini dell a
questione . Sono convinto però che le note bu-
rocratiche lette dagli onorevoli Salizzoni e
Bertinelli nei giorni scorsi alla Camera e a l
Senato, costituiscono una penosa spiegazion e
che conferma la superficialità con cui il Go-
verno affronta così gravi e complessi proble-
mi della nostra vita politica .

In ogni caso è legittimo domandarsi per -
ché si è atteso tanto tempo a fare queste ri-
velazioni e perché si sia scelto questo mo-
mento . Quali sono gli interessi e le responsa-
bilità che si sono voluti coprire fino ad oggi ?
Quali altri interessi, manovre, giochi di po-
tere hanno consigliato oggi a dare le infor-
mazioni, ad ispirare le pubblicazioni circa
presunti tentativi di colpi di Stato nel 1964 ?

Sono interrogativi legittimi che ci si pon-
gono nel momento in cui sentiamo più che
mai un pauroso vuoto attorno allo Stato e i l
crescere di un processo di discredito e di de-
terioramento delle istituzioni. repubblicane .
L'aspetto più grave delle rivelazioni è costi-
tuito dalla pretesa di far credere che se l'ono-
revole Nenni non avesse avuto la capacità di
cedere, di dire di sì ancora una volta alle im-
posizioni della destra dorotea, noi oggi ci tro-
veremmo con un governo di ministri con l e
greche . Il mancato accordo quindi su una po-
sizione di cedimento o la non perseveranza
nella politica del « meno peggio » avrebbe
portato al « tanto peggio » .

Si cerca dunque di creare a posteriori un
« salvatore della patria » ! Certo, lo spaurac-
chio delle destre, la minaccia di una dittatura
alle porte è stato spesso pretesto per il trasfor-
mismo . La storia del movimento operaio ita-
liano e europeo è ricca di episodi estremamen-
te indicativi in questo senso ; lo chiederei al-
l'onorevole Nenni se fosse presente perché
lui queste cose, non vi è alcun dubbio, le co-
nosce . Tutte le destre sono buone per giusti-
ficare una formula governativa basata snll'in-
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ganno e sulla mistificazione, e per coprire
una politica che nella sua sostanza altro no n
è che la politica che potrebbe fare oggi un a
destra dichiarata .

È la destra dell'amministrazione Johnson
sul piano internazionale che non vuole ini-
ziative dell'Italia per la pace nel Vietnam !

la destra della Fiat, della Montedison, dei
grandi gruppi imprenditoriali che vi hann o
imposto un piano di sviluppo economico ch e
soprattutto salvaguarda le ferree leggi de l
profitto ! la destra che sembra non avere
un volto, ma che tuttavia è sempre presente
ed impone a voi il penoso compito di assecon-
darla nei suoi interessi !

Ecco, poi, come si preparano le condizion i
perché la vera destra, non già quella che s i
identifica con un passato, ma quella che espri-
me il presente, gli interessi costituiti, i famo-
si Stati nello Stato, riesca di fatto a diriger e
in maniera incontrastata la vita del paese e
ad infrangere le stesse regole della nostra
democrazia quando le ritenga lesive dei suo i
interessi .

Noi del PSIUP conosciamo bene quest o
grossolano gioco che presenta sempre i peri -
coli di destra per contrabbandare una consue-
tudine di compromessi e di cedimenti . Era
grave quando questo costituiva la prassi d i
una presunta dialettica interna di un partito
operaio quale era il PSI . Diventa assai più
grave, per non dire mostruoso, quando tutto
questo esce dai limiti di partito per divenir e
una regola politica di governo ! In questo
caso non abbiamo di fronte tanto il colpo d i
Stato, bensì l'inganno di governo e quindi i l
falso di Stato, ohe è qualcosa di assai perico-
loso e quanto mai grave.

Un altro elemento che si inserisce nel no-
stro discorso di oggi è costituito dalle dimis-
sioni dell'ambasciatore Fenoaltea . So bene d i
non dire nulla di nuovo se affermo che quelle
dimissioni sono state volute dal Dipartiment o
di Stato per interferire pesantemente nell a
vita politica italiana . L 'ambasciatore Fenoal-
tea ha certamente valutato che con questo tip o
di dimissioni sfidava la volontà del popol o
italiano, ma ciò nonostante ha voluto asse-
condare le direttive del Dipartimento di Stato
che con questo pesante atto ha inteso richia-
marvi, signori del Governo, alla logica dell a
sua politica .

Le dimissioni del nostro rappresentant e
negli Stati Uniti costituiscono dunque un a
conferma clamorosa delle ingerenze e delle in -
debite pressioni che si esercitano sulla vita
politica italiana . Altro che criterio di recipro-
cità, del quale ci parlò la settimana scorsa

il ministro Tremelloni ! logico quindi de-
sumere che tutti gli strumenti politici, mili-
tari o semplicemente amministrativi, in con-
tatto con la Casa Bianca, con il Dipartimen-
to di Stato, con il Pentagono e quindi con l a
CIA, sono sottoposti alle più avvilenti inge-
renze e pressioni .

Il SIFAR, la sua degenerazione – come
abbiamo largamente dimostrato nel prece -
dente dibattito – è anche conseguenza di que-
sta totale subordinazione .

Non possiamo non essere profondamente
preoccupati che con l'aggravarsi della tensio-
ne internazionale questi strumenti di colle-
gamento si trasformino in trappole mortal i
per la nostra sovranità e per tutte le nostre
istituzioni . Ecco perché chiediamo la nomi-
na di una Commissione parlamentare di in-
chiesta nei termini che conoscete . Occorre ri-
dare al paese quella fiducia che in manier a
crescente è venuta a mancare . E questa fi-
ducia è possibile darla, almeno in questo caso ,
mettendo il Parlamento nelle condizioni d i
fare piena luce sulle degenerazioni del SI -
FAR, risalendo alle responsabilità politiche.

Oggi vi chiediamo una semplice presa in
considerazione della nostra richiesta di no -
minare una Commissione parlamentare . Per
noi si tratta di esprimere ,una volontà poli-
tica, una 'precisa volontà politica che corri -
sponda alle necessità che il momento pon e
drammaticamente al Parlamento . Se questa
volontà esiste, vi chiediamo un impegno per -
ché le cose procedano celermente in ogni
istanza legislativa .

Signor Presidente, non c'è dubbio che ell a
avverte quanto noi che in questo momento c i
troviamo di fronte a un ulteriore e progres-
sivo processo involutivo delI'istituto parla-
mentare. Se non esprimiamo fino in fond o
la capacità e la volontà di avvalerci delle no-
stre prerogative per diradare i dubbi, per
riportare nell'ambìto costituzionale tutti gl i
strumenti dello Stato, inevitabilmente il pae-
se registrerà ancor (più l'impotenza del Par-
lamento .

Questo è un momento che ci impone di
agire ; questo è un momento qualificante, per-
ché si tratta di rispondere in un modo o nel -
l'altro all'interrogativo che il paese si pone
sulla capacità o meno del Parlamento di assol-
vere pienamente le proprie funzioni . Se i l
Governo crede di avere le carte in regoÍa,
non abbia allora alcuna -difficoltà a metterl e
sul tavolo .

Signori del Governo, non avete il diritto
di trincerarvi dietro pretestuosi segreti mi-
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litari . Siamo pronti a discutere ogni modifi-
ca ,al congegno che abbiamo proposto, affin-
ché siano -date tutte le garanzie che la deli-
catezza del caso richiede . L'ostacolo quind i
non .può essere questo .

Se il Governo dovesse ostacolare la pro -
posta della nomina di una Commissione par-
lamentare, 'dimostrando in questo modo man-
canza di coraggio nell'affrontare le proprie
responsabilità, avrebbe davanti a sé una sol a
strada : quella di dimettersi, e non già pe r
intavolare lunghe e laboriose trattative che
si risolvono solo con uno scambio di poltrone
ministeriali, ma per presentarsi alle urne pe r
una verifica politica che in questo caso non
sarebbe procrastinabile .

Indire le elezioni sarebbe la soluzione
più democratica . E riteniamo che in quest o
caso sarebbe assurdo trincerarsi dietro il fat-
to che siamo quasi alla fine della legislatura ,
che abbiamo poco meno di un anno ancora
disponibile, durante il quale vi saranno o vi
sarebbero molte cose da fare ; perché il Go-
verno sa bene che non è affatto in grado_ d i
realizzare e di portare a compimento, nel bre-
ve tempo che abbiamo di fronte, le cose che
non è stato capace di fare in tutti quest i
anni . Esso utilizzerebbe questo scorcio d i
tempo per costruirsi degli alibi, per trovare
dei 'motivi, degli argomenti che gli consen-
tissero di presentarsi al corpo elettorale giu-
stificando il nullismo della sua politica .

Si tratta di problemi troppo gravi che non
possono essere elusi, particolarmente in una
situazione internazionale così gravida 'di ser i
pericoli, fra cui quello che l'Italia, in u n
modo o nell'altro, possa subire una apert a
e massiccia interferenza americana .

L'esempio della vicina, Grecia, lo ripetia-
mo, è .più eloquente di qualsiasi altra con-
siderazione e il deterioramento delle nostre
istituzioni non può non rappresentare il peg-
giore incoraggiamento .

Chiediamo dunque, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, di accogliere la nostra pro-

posta, che rientra nell'ambito delle prerogati-
ve parlamentari . L'accoglimento di questa pro -
posta stroncherebbe in grande misura, io pen-
so, il divulgarsi e dilatarsi delle indiscre-
zioni, sulle quali ogni giornale, ogni pub-
blicazione può ricamare a piacimento . L'ac-
cettazione della nostra proposta darebbe a l

paese un senso di serietà e scoraggerebbe
chi in buona o in malafede fosse tentato d i

sfruttare questa situazione che verament e
porta con sé i peggiori pericoli per lo sviluppo

democratico del nostro paese .

Vi invitiamo quindi, onorevoli colleghi, ad
accettare questa nostra proposta .

PRESIDENTE . Poiché nessuno chiede di
parlare per opporsi alla presa in considera-
zione delle proposte di inchiesta parlamentar e
Boldrini e Lami, chiedo al Governo se abbia
dichiarazioni da fare .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, la posi-
zione negativa del Governo sul problema og-
getto delle proposte in questione è stat a
espressa in termini inequivocabili nelle di-
chiarazioni rese alla Camera dal ministro del-
la difesa in sede di dibattito sul SIFAR il 3
maggio ultimo scorso ; dichiarazioni tanto più
impegnative in quanto solennemente conva-
lidate da un voto di approvazione della Ca-
mera .

In questa sede, e a così breve distanza di

tempo, ovviamente il Governo non può ch e
confermare, per quanto attiene al merito del -
le proposte, la sua ferma posizione contraria ;
posizione contraria che ribadirà inflessibil-
mente in ogni fase in sede di esame di merito .

Per quanto invece attiene specificament e
alla presa in considerazione, cioè ad una fase
procedurale normalmente considerata pacifi-
ca, il Governo, ribadita la sua posizione su l
merito, non ritiene di dover interferire in que-
sto che è divenuto da tempo poco più che un
rito consuetudinario .

LA MALFA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Voglia indicarne il motivo.

LA MALFA. Desidero parlare per una pre-
cisazione .

PRESIDENTE . A norma dell'articolo 134
del regolamento, non posso consentirle di par-

lare . Ho chiesto prima se qualche collega in -

tendesse chiedere la parola per opporsi alla
presa in considerazione e nessuno me ne ha

fatto richiesta . Dopo le dichiarazioni del rap-
presentante del Governo, alla Camera non
resta che decidere sulla presa in considerazio-
ne, né sono consentite dichiarazioni di voto .

Pongo in votazione la presa in considera-
zione delle proposte di inchiesta parlamentar e

Boldrini e Lami .

(È approvata) .
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Seguito della discussione del disegno d i
legge: Disciplina del trattamento econo-
mico del personale degli istituti che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza (3942), e delle con -
correnti proposte di legge Venturoli e d
altri (3789), Cacciatore ed altri (3845) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di leg-

ge, già approvato dal Senato : « Disciplina
del trattamento economico del personale de -
gli istituti che gestiscono forme obbligatorie
di previdenza e assistenza » ; e delle concor-
renti proposte di legge Venturoli ed altri e
Cacciatore ed altri .

Come la Camera ricorda, nella seduta di
venerdì 12 maggio 1967 è stata chiusa la di-
scussione generale ed ha replicato il relatore .

Ha facoltà di parlare il ministro del lavoro
e della previdenza sociale .

BOSCO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Signor Presidente, onorevoli
deputati, ho più volte espresso il pensiero del
Governo, sia in questo sia nell'altro ramo de l
Parlamento, sul provvedimento che riguarda
il trattamento economico dei previdenziali .
questo il quarto discorso che pronunzio sul -
l'argomento in aula; ho parlato diverse volt e
sia in sede di Commissione lavoro sia in sede
di Commissione affari costituzionali ; il rela-
tore, onorevole Bressani, ha svolto una rela-
zione veramente cospicua, eccellente e com-
pleta : per tutti questi motivi potrei quindi
esimermi dall'entrare nei dettagli del provve-
dimento . Sennonché, data l'importanza della
materia e tenuto conto che molti onorevoli de-
putati sono intervenuti anche nell'attuale di -
battito, ritengo opportuno esprimere nuova-
mente il pensiero del Governo su questo com-
plesso e delicato problema.

Gli onorevoli colleghi ben conoscono le vi-
cende che a suo tempo non hanno reso possi-
bile la conversione in legge del decreto-legge
14 dicembre 1966, sul quale la Camera ha svol-
to, circa due mesi or sono, un ampio, appro-
fondito e costruttivo dibattito. In quella oc-
casione il Governo non ha mancato di tener
conto dei suggerimenti formulati nel corso del
dibattito e si .è dichiarato disponibile per tutte
quelle proposte che non alterassero la fisiono-
mia del provvedimento, volto a realizzare ,
come è noto, un giusto contemperamento fr a
iI rispetto del diritto, affermato dalla determi-
nazione n. 661 della Corte dei conti, e le aspet-
tative dei dipendenti previdenziali .

La determinazione del massimo organo d i
controllo ha posto, d 'altra parte, problemi d i
particolare delicatezza, la cui soluzione no n
può non avvenire nell'ambito dei limiti legi-
slativi, ai quali, oltre che la Corte dei conti ,
si sono del resto in più riprese richiamati an-
che altri organi giurisdizionali e consultivi ,
come il Consiglio di Stato .

per questo, onorevoli deputati, che i l
Governo, nel corso del recente dibattito parla-
mentare sulla conversione in legge del decreto -
legge 14 dicembre 1966, n. 1069, si è opposto
all'accoglimento di quegli emendamenti ch e
rinviavano a tempo indeterminato il riassetto
dei trattarnenti dei dipendenti previdenziali ,
ponendo di fatto nel nulla la pronuncia dell a
Corte dei conti .

Questi e non altri sono stati gli obiettivi
che si è prefissi il Governo nel presentare al -
l'approvazione del Parlamento prima il de-
creto-legge e poi il disegno di legge che è
attualmente all'esame della Camera. Deve ,
quindi, essere respinto ogni tentativo di con-
figurare l'intervento governativo come un mez-
zo per strumentalizzare ad altri fini – estra-
nei al settore previdenziale – il responsabile
e autonomo intervento del massimo organo d i
controllo .

Ritengo nuovamente di doverlo ricordar e
in questa occasione in quanto non sono man-
cati, anche in quest'aula, giudizi che metton o
in una luce non giusta l 'azione governativ a
in questa materia .

Secondo l'onorevole Turchi, il Governo mo-
stra nei confronti dei pubblici dipendenti « li-
vore ammantato di ipocrisia », e secondo l'ono-
revole Cacciatore il provvedimento è manife-
stamente ingiusto perché priverebbe « i dipen-
denti degli enti previdenziali dei livelli retri-
butivi acquisiti a seguito di libere contratta-
zioni sindacali » .

Questi giudizi debbono essere fermament e
respinti . Desidero innanzi tutto esprimere an-
cora una volta ai previdenziali come a tutti i
pubblici dipendenti l ' incondizionato apprez-
zamento del Governo per l'opera impegnat a
e costruttiva che essi svolgono al servizio dell a
collettività nazionale per il progresso social e
del paese .

L'onorevole Turchi evidentemente ha di-
menticato quale delicata situazione si era ve-
nuta a creare negli istituti nel dicembre scor-
so a seguito della determinazione della Cort e
dei conti e della nota presa di posizione de i
presidenti degli enti interessati . stato altre-
sì dimenticato che l'intervento legislativo d i
urgenza, cui per le note vicende ha fatto se-
guito il provvedimento attùale, venne solleci-
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tato anche dalle organizzazioni sindacali pe r
porre fine a una situazione di incertezza che
aveva messo in allarme decine di migliaia d i
lavoratori . Nel comunicato stampa, siglato i l
5 dicembre 1966, si legge testualmente che « l e
organizzazioni sindacali ed i presidenti degl i
enti hanno raccomandato al ministro di ricer-
care una soluzione anche di carattere legisla-
tivo che, senza pregiudicare i legittimi inte-
ressi dei dipendenti degli enti, con particolar e
riguardo ai trattamenti retributivi in corso ,
valga a superare le difficoltà del momento » .

Per quanto poi concerne la pretesa « mani-
festa ingiustizia » del provvedimento, vorrei
ricordare all'onorevole Cacciatore che esso non
apporta alcuna riduzione ai livelli retribu-
tivi conseguiti, in quanto la parte del tratta -
mento che risulti eventualmente in eccedenza
rispetto a quello che sarà stabilito dai consi-
gli di amministrazione verrà mantenuta a ti-
tolo di assegno personale utile ai fini dell a
determinazione della pensione e dell'inden-
nità di anzianità .

I problemi che scaturiscono dalla situazio-
ne in cui sono venuti a trovarsi gli enti pre-
videnziali per quanto riguarda il trattament o
dei loro dipendenti sono stati esaminati e ap-
profonditi sotto molteplici ed importanti pro- ,
fili . A questo approfondimento, come ho gi à
detto, il Parlamento ha dato il suo valido e
costruttivo contributo e il Governo non h a
mancato di tenerne conto allorché si è post a
l'esigenza di provvedere, ai sensi dell'ultim a
parte del terzo comma dell'articolo 77 della
Costituzione, a regolare i rapporti giuridic i
sorti sulla base della normativa d'urgenza
contenuta nel decreto-legge 14 dicembre 1966 ,
non convertito dal Parlamento .

Tenuto conto per altro che la mancata
conversione ha determinato l'inefficacia de l
decreto-legge con effetto ex tunc, non pote-
vano evidentemente essere lasciate prive d i
una specifica regolamentazione quelle situa-
zioni giuridiche che pur avevano avuto una
loro disciplina nel periodo compreso tra i l
14 dicembre 1966 (data di entrata in vigore
del decreto-legge) e il 9 febbraio 1967, data
in cui il Senato, in sede di riesame del dise-
gno di legge di conversione nel testo modi-
ficato dalla Camera, espresse il suo voto con-
trario alla conversione stessa .

Tali situazioni, com'è noto, riguardano si a
l'entità e le modalità delle liquidazioni in ca-
pitale del trattamento di previdenza, sia il pa-
gamento dell ' indennità dovuta al personale
degli istituti cessato dal servizio a partire dal -
la data di entrata in vigore del decreto già
ricordato .

Evidentemente, il nuovo disegno di legg e
non poteva limitarsi alla disciplina delle si-
tuazioni cui ho accennato ed è per questo che
esso è destinato ad operare, senza soluzione d i
continuità, dalla data del 14 dicembre scorso
in poi .

Ciò premesso, vorrei soffermarmi sui sin-
goli articoli del disegno di legge, mettendon e
in evidenza gli elementi differenziali, sia ri-
spetto all'originario decreto-legge, sia rispett o
al testo quale risulta dopo l'accoglimento
degli emendamenti introdotti nel corso dell o
esame da parte della Camera .

La normativa contenuta nel nuovo disegn o
di legge si differenzia da quella del decreto -
legge perché è integrata dai criteri che devo-
no presiedere al raffronto tra il trattament o
economico del personale previdenziale e quel -
lo del personale statale ; regola la pensionabi-
lità e il riassorbimento dell'assegno perso-
nale; prevede la nomina di un'apposita com-
missione per le rilevazioni necessarie all'ade-
guamento dell'attuale trattamento economico
del personale previdenziale alle disposizioni
dell'articolo 14 del decreto legislativo luogo-
tenenziale n . 722 del 1945 .

La nuova normativa non è identica a quel -
là risultante dagli emendamenti elaborati e
approvati dal Senato e dalla Camera, perché
riguarda innanzi tutto la regolamentazione
del periodo intermedio compreso fra il 14 di-
cembre 1966 e il 9 febbraio 1967; comporta
lo slittamento dei termini per il completamen-
to delle rilevazioni da parte della commissio-
ne e per le delibere da adottare dai consigl i
di amministrazione; limita inoltre il potere
del Governo nella nomina dei membri della
commissione che dovrà procedere all'esame e
al confronto tra il trattamento economico de -
gli statali e quello dei previdenziali, giacché
nel testo approvato dalla Camera dei depu-
tati non era indicato il numero dei membr i
nominati direttamente dal Governo, mentre
nell'attuale testo è stabilito che il Govern o
nomina un solo rappresentante per ogni Mi-
nistero .

Con l'articolo 2 viene stabilito che, ai fin i
del raffronto del trattamento dei previdenzial i
e di quello degli statali, si deve tener cont o
anche della maggiore durata dell'orario di
lavoro e delle differenti modalità delle pre-
stazioni dei primi, quali ad esempio i ritorn i
pomeridiani obbligatori .

Sono state formulate osservazioni per
quanto riguarda il prolungamento del ter-
mine fissato dalla Camera . Devo dire a que-
sto riguardo alla Camera (del resto, si tratta
di una osservazione che ha fatto anche la
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Commissione lavoro, ma che la Commissione
affari costituzionali ha ritenuto di superare )
che, a mio avviso, il termine è congruo . Se
la Camera approvasse questa sera il provve-
dimento, potrebbero essere subito spediti i
relativi telegrammi, che sono già pronti, a i
vari enti che dovranno nominare loro rappre-
sentanti nella commissione . Ritengo che nell a
prossima settimana la commissione potrebbe
cominciare i propri lavori . Delle due, l'una :
o c'è la buona volontà di concludere – come
ritengo che ci sia da parte di tutti – o questa
volontà non c'è. In questo secondo caso pro-
lungare il termine di un mese o di due sarà
inutile, perché il problema rimarrà egual -
mente insoluto .

Vorrei inoltre sottoporre alla Camera u n
argomento che non esposi in Commissione e
cioè ricordare l'adunanza plenaria del Consi-
glio di Stato del 24 febbraio 1967, nella qua -
le è stato richiamato il principio che i riliev i
formulati dalla Corte dei conti – ai sensi de l
combinato disposto dell'articolo 100 della Co-
stituzione e dell'articolo 8 della legge 21 mar-
zo 1958, n. 259 – al Ministero del tesoro ed
al ministero competente sulla legittimità de i
singoli atti emessi dagli enti a cui lo Stat o
contribuisce in via ordinaria non producon o
l'inefficacia degli atti dichiarati legittimi, m a
accertano in maniera concreta l'illegittimit à
degli atti stessi nei confronti degli enti che l i
hanno posti in essere, dei ministeri che ne
hanno la vigilanza e del Parlamento.

Pertanto – continua sempre , la decisione
del Consiglio di Stato – costituisce un onere
naturale di tali enti ed organi il trarre le con-
seguenze dalle predette pronunzie della Corte
dei conti ed il compiere l'azione necessari a
secondo gli strumenti giuridici previsti e con-
sentiti dalle leggi e dagli ordinamenti dei sin-
goli enti .

Dopo questo rilievo, naturalmente, la situa-
zione dei presidenti degli enti si è resa an-
cora più delicata, onde essi, a mio mezzo ,
hanno fatto pervenire alle Commissioni com-
petenti della Camera (ed oggi rinnovo qu i
l'appello) l'invito ad approvare il più prest o
possibile questo disegno di legge, che togli e
al pagamento degli stipendi quel carattere d i
provvisorietà tuttora ribadito ogni mese d a
una lettera che il presidente deve inviare al
direttore generale dell'ente per autorizzare il
pagamento degli stipendi . È una situazion e
veramente precaria, che danneggia in primo
luogo la certezza del diritto nei confronti del
benemerito personale previdenziale .

Per quanto riguarda l'incidenza di questa
normativa legislativa sulla trattativa sindaca-

le, .ho più volte detto che il Governo non in -
tende in alcun modo interferire nella libertà
della contrattazione sindacale . Ma esistono
casi – é lo abbiamo visto di recente in Com-
missione – nei quali il legislatore interviene
per ristabilire una situazione di equità e di
legittimità. In questo caso l'intervento del
Parlamento è richiesto espressamente da
tutto l'insieme di atti che risulta: dalle delibe-
razioni sia della Corte dei conti sia del Con-
siglio di Stato : ritengo quindi che il Parla- -
mento non possa sottrarsi al dovere di deli-
berare in materia. D'altra parte, con la no-
mina di una commissione che darà un pa-
rere a conforto della decisione dei vari con -
sigli di amministrazione (in modo tale ch e
non possano aversi divergenze di valutazione) ,
ritengo che il Parlamento, che ha suggerito
questa via, abbia fatto opera saggia ai fini d i
determinare un organismo che possa definir e
il parametro del trattamento dei previdenziali
rispetto a quello degli statali in modo uni-
forme ed obiettivo .

Ripeto che da parte dei rappresentanti del
Ministero si porrà la migliore buona volontà
per risolvere in tutta equità il problema e
per uscire da questa situazione di provviso-
rietà 'in cui la determinazione della Corte de i
conti ha posto il personale previdenziale .

Mi auguro che con questi chiarimenti l a
Camera voglia approvare il disegno di legge ,
già approvato dall'altro ramo del Parlamento ,
e assicuro che faremo di tutto affinché gl i
adempimenti previsti dalla legge siano ese-
guiti nel miglior modo possibile nei termin i
fissati dalla legge stessa . In questo modo
avremo tutti contribuito a dare certezza d i
carriera e di trattamento retributivo a quell a
benemerita categoria del personale previden-
ziale che tanto si impegna per il progress o
sociale del nostro paese . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Passiamo all'unico ordin e
del giorno. I presentatori hanno dichiarato di
rinunciare a svolgerlo . Se ne dia lettura .

DELFINO, Segretario, legge :

« La Camera ,

considerata la necessità di promuovere
negli Enti di previdenza e di assistenza una
attività di coordinamento e di controllo tec-
nico-sanitario adeguata alla realizzazione de i
fini istituzionali e all'impiego corretto ed ocu-
lato dei mezzi economici ;

considerato che tale attività è strettamen-
te subordinata al mantenimento ed al poten-
ziamento di un corpo di medici dotati dei re-
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quisiti di particolare qualificazione indispen-
sabili per le delicate funzioni e le gravi re-
sponsabilità che vi sono connesse ;

considerato che la disponibilità di tale
corpo sanitario esige che ai medici che ne
fanno parte sia garantito un trattamento eco-
nomico e di carriera corrispondente ai requi-
siti, alle funzioni e alle responsabilità, e ch e
la insufficienza dell'attuale trattamento sta
provocando una crisi preoccupante dell'atti-
vità di coordinamento e controllo tecnico-sani-
tario a causa delle dimissioni di numerosi me -
dici e della diserzione dai concorsi ;

considerato che, per porre rimedio, si a
pure parziale, alla gravissima situazione, è
stata aperta fin da due anni or sono dal Mini-
stero del lavoro, con la partecipazione del Mi-
nistero del tesoro, delle Amministrazioni de-
gli Enti, della Federazione degli Ordini de i
medici e dei sindacati medici della categoria ,
una trattativa nel corso della quale il proble-
ma è stato già esaminato in ogni suo aspetto ,
trattativa che il Ministero del . lavoro si era
impegnato a concludere rapidamente subito
dopo la conclusione delle trattative per i me-
dici generici, specialisti e ospedalieri, avve-
nuta nell'ottobre 1966 ;

invita il Governo
a tradurre il suo impegno in atti concreti con-
vocando d'urgenza le parti per una soluzione ,
adeguata a giustizia nei confronti dei medic i
di istituto e a realistica visione delle impel-
lenti necessità funzionali della previdenza e
dell'assistenza » .

CANTALUPO, BOTTA, CASSANDRO, BozzI ,
DE LORENZO, CAPUA .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno ?

BOSCO, Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale . L'ordine del giorno ramment a
che la trattativa è aperta, e anzi fa espressa
menzione delle trattative che il ministro del
lavoro si era impegnato a portare a termin e
subito dopo la conclusione delle trattative pe r
i medici- generici e specialisti ospedalieri, av-
venuta nell ' ottobre 1966 .

Non c'è dubbio che il Ministero del lavoro
stia facendo il possibile per risolvere anche l a
vertenza dei medici di istituto . I colleghi san-
no che il Ministero si è impegnato lungo que-
sta difficile strada, ma che i ministeri vigi-
lanti sugli enti di previdenza sono diversi e
che quindi io debbo concordare il punto di
vista del nMinistero del lavoro con quello di
questi altri ministeri. Cosa che stiamo facen -

do proprio in questi giorni per vedere, nei li -
miti posti dalla deliberazione della Corte de i
conti (che evidentemente bisogna osservare
anche in questo campo, perché i medici d i
istituto sono funzionari degli istituti previ-
denziali), tutto quello che si potrà fare a fa-
vore dei medici di istituto . Il Ministero del
lavoro, ripeto, è su questa strada . Di più non
posso dire in questo momento. Accetto per -
tanto l'ordine del giorno come raccomanda-
zione .

PRESIDENTE. Onorevole Botta, dopo le
dichiarazioni del Governo, insiste a che l'or -
dine del giorno Cantalupo, di cui ella è cofir-
matario, sia posto in votazione ?

BOTTA . Quando il Governo dice che l'ac-
cetta come raccomandazione s'è messo a po-
sto ! Per esperienza sappiamo che questo vuo l
dire passare all'archivio l'ordine del giorno .

Mi rimetto tuttavia alla decisione del Go-
verno, fidando che, come ha assicurato il mi-
nistro, la questione venga posta all'esame e
risolta .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame degl i
articoli (identici nei testi del Senato e dell a
Commissione) .

Si dia lettura dell'articolo 1 :

DELFINO, Segretario', legge :

« Le liquidazioni dei trattamenti di previ-
denza e dell'indennità di anzianità o di altra
equivalente dovute ai dipendenti degli Isti-
tuti che gestiscono forme obbligatorie di pre-
videnza ed assistenza sociale, cessati dal ser-
vizio a partire dal 14 dicembre 1966, sono
regolate dalle disposizioni contenute nell a
presente legge anche nel periodo compres o
tra la data suindicata e quella di entrata i n
vigore della legge stessa » .

ALMIRANTE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALMIRANTE . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, signor ministro, prendendo la pa-
rola sull'articolo 1 colgo l'occasione per un a
dichiarazione di voto che doverosamente tiene
conto di quanto l'onorevole ministro ha det-
to rispondendo agli oratori, in particolare —
lo ringraziamo sebbene non siamo d'accor-
do — a quelli che sono intervenuti per il no-

stro gruppo .
Il signor ministro dovrà dare atto agli ora -

tori del gruppo del Movimento sociale italia-
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no di avere sostenuto nel merito determinate
tesi, dalle quali il gruppo non ha ragione di
allontanarsi in questo momento . Desidero ri-
spondere a quanto ha detto l'onorevole mini-
stro nella parte finale della sua replica, con
argomenti che in qualche guisa sono i sol i
aspetti di una qualche attualità, sui quali cre-
do ci dobbiamo intrattenere in questo mo-
mento .

Il ministro ha detto esattamente che a su o
avviso il termine fissato nella legge è un ter-
mine congruo. Mi riferisco alle parole che l o
onorevole ministro ha pronunciato testé . Ora,
signor ministro, che ella debba dirlo nello
esercizio delle sue funzioni, perché il Gover-
no in questo momento dopo quanto è acca-
duto qui e nell'altro ramo del Parlamento a
proposito del disegno di legge in discussion e
deve assumere un atteggiamento di tal gener e
per evitare a tutti i costi che questo disegn o
di legge torni al Senato, dove potrebbe toc-
cargli Ia stessa sorte che già gli toccò, questo
sul terreno della politica posso anche com-
prenderlo .

Ma ciò non può impedire di deplorare, co n
tutta la cortesia possibile, che si vengano ad
affermare cose che non hanno fondamento .
Il termine che la legge stabilisce è quello de l
15 giugno. Ella ha avuto, signor ministro, la
bontà di dirci che sono pronti i telegramm i
per la convocazione dei componenti la com-
missione prevista dall'articolo 3 della legge ,
ed anch'io ritengo che i telegrammi sian o
pronti e che possano arrivare nella giornat a
di domani a destinazione e che nella settima-
na prossima possa svolgersi la prima riunion e
di questa commissione . Vorrei sapere per ò
dalla sua cortesia se, oltre ai telegrammi d i
convocazione, sono già pronti anche i parer i
che i commissari devono esprimere .

BOSCO, Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale . Questo non è possibile !

ALMIRANTE. Glielo dico, come è ovvio,
scherzando ; e siccome anche ella mi conferma
che questo non può essere che uno scherzo ,
allora così come ella prima ha detto : « Delle
due l'una : o c'è la buona volontà o non c' è
la buona volontà », io le dico : delle due
l'una : o si fa sul serio, o si far per scherzo .
Se si fa sul serio, onorevole ministro, bisogn a
considerare che il secondo comma dell'artico-
lo 3 attribuisce a questa commissione piutto-
sto numerosa dei compiti . Vogliamo rivederl i
insieme ? « La predetta commissione effettue-
rà tutte le necessarie rilevazioni tenendo con-
to anche degli emolumenti a carattere discre -

zionale mediamente fruiti dal personale sta -
tale, nonché del valore economico da attri-
buire alla maggiore durata dell'orario d i
lavoro del personale degli enti previdenzial i
e alle diverse modalità delle prestazioni . La
commissione rimetterà le sue conclusioni no n
oltre il 15 giugno 1967 ai consigli di ammini-
strazione, ecc . ecc. » .

Ella pensa davvero, onorevole ministro ,
che una commissione, sia pure dotata dell a
maggiore buona volontà, possa nel giro di
una ventina di giorni compiere tutte le neces-
sarie rilevazioni e arrivare a quelle determi-
nazioni cui in molti anni di lavoro, che noi
immaginiamo assiduo, non è arrivato il Mi-
nistero della riforma burocratica con tutte le
sue attrezzature, e cui in molti anni non sono
arrivati i consigli di amministrazione degl i

enti interessati ?

BOSCO, Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale . La sua tesi prova troppo, per-
ché se essa fosse esatta significherebbe che di
qui a 10 anni non si farà niente .

ALMIRANTE . Stavo dicendo : immagino

- ci metto un po' di buona volontà - che
quei tali uffici cui mi riferivo abbiano lavo-

rato in questi anni ; ma il lavoro che gli uf-
fici hanno compiuto non è sufficiente - anche
se l'immaginiamo forse più proficuo e deter-
minante di quanto in realtà possa essere sta-
to - ad autorizzarci a ritenere che una com-
missione costituita ex novo possa a sua volta
riesaminare tutta la questione e giungere a
conclusioni serie e impegnative nel giro di
una ventina di giorni . Ella non lo può soste-
nere, onorevole ministro, anche perché il pri-
mo a non crederci è proprio lei .

D'altra parte ella sa meglio di noi che l e
stesse rilevazioni della Corte dei conti al ri-
guardo hanno dato luogo a quelle incertezze
e a quei duplicati non sempre congrui e con-
cordi di tesi e di rilevazioni, per l'appunto, d i
cui abbiamo ampiamente parlato nel corso de l

precedente dibattito ; ed io non desidero asso-
lutamente tediarla ripetendo quanto è stat o

già detto .
Perciò, onorevole ministro, voi state pe r

approvare, con la maggioranza di - cui fors e
in questa occasione disponete, una legge inu-
tile - mi permetto di farvelo rilevare - un a
legge che dimostrerà tra meno di un mese Ia
sua inefficienza e la sua inutilità . Il 15 giugno
voi non potrete fare a meno di rendervi cont o
che la legge non avrà funzionato, e vi ripre-
senterete - penso - in Parlamento, perch é
occorrerà una proroga da disporre con legge .
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Non ritengo, infatti, che si possa ricorrere ad
istituti di tacita prorogatio nel caso in cui ,
come appunto qui, un termine sia fissato e
stabilito con il perentorio « non oltre » nella
legge stessa .

Stiamo quindi per compiere un atto inu-
tile, un atto che, essendo inutile, certo no n
può riaffermare l'autorità del Parlamento, e
non può confortare nemmeno l'attesa, di cu i
ella ci ha parlato, dei funzionari .

Ciò premesso, per quanto riguarda l 'argo-
mento di cui ella si è soprattutto occupato
nella parte finale della sua replica - ancora
una volta voglio riferirmi soltanto alla sua
replica, a ciò che ella ha detto -, ella in so-
stanza ci ha riparlato della validità cogent e
delle deliberazioni della Corte dei conti e s i
è riferito, leggendoci la relativa sentenza, a
una recente deliberazione del Consiglio d i
Stato . Ne ho preso atto .

Ella ci ha riparlato di quel parametro di
cui anche troppo abbiamo discusso e infine
ci ha rivolto un pressante appello, dicendo
di essere latore di un mandato che in tal sen-
so le hanno affidato cortesemente gli stessi pre-
sidenti degli enti interessati. Io mi limito -
per concludere - a replicare brevemente a
queste sue tre tesi, perché ho l'impressione
che null'altro di nuovo e neppur di vecchi o
sia stato detto e sia da dire .

Quanto alla validità delle deliberazioni
della Corte dei conti e alla relativa sentenza
del Consiglio di Stato, ella sa, onorevole mi-
nistro, che se dovessimo affrontare il proble-
ma in termini costituzionali, potremmo anch e
farlo (lo abbiamo già cominciato a fare nella
precedente discussione, ci torneremo quando
sarete costretti a presentarci la legge di pro-
roga), ma non credo che sia questo il momen-
to per insistere su tali argomentazioni che la-
sciamo per ora in sospeso .

Ma, a prescindere dalle argomentazioni d i
carattere costituzionale, perché una delibera-
zione, un parere della Corte dei conti sia rite-
nuto talmente valido, talmente cogente d a
rendere necessaria una norma legislativa d i
questo genere è necessario, è opportuno, è do-
veroso che si entri nel merito di quel parere .
Noi lo abbiamo fatto e abbiamo rilevato cose
che mi permetto di ricordare alla sua cortesia .
La Corte dei conti espresse il suo parere ne l
1963, nella stessa guisa sostanzialmente in cu i
lo riespresse tre anni dopo, nel novembre de l
1966, dando luogo alla disputa che tuttora s i
sta svolgendo. Nei tre anni tra il 1963 e il 1966 ,
la Corte dei conti dimenticò di avere espress o
quel primo parere e i ministeri vigilanti , non
solo dimenticarono che la Corte dei conti ave -

va espresso quel parere, ma anzi trovarono
tra di loro il concerto, che non avevano in
precedenza trovato, per approvare le delibe-
razioni, riprese poi dai consigli di ammini-
strazione degli enti interessati, che contrasta-
vano con il parere della Corte dei conti .

Ora, poiché dal 1963 ad oggi o dal 1966 a d
oggi, la Costituzione italiana non è stata mo-
dificata, i poteri della Corte dei conti e le nor-
me legislative che ne regolano l'attività non
sono stati modificati, i poteri e i doveri dei mi-
nisteri che esercitano la vigilanza sugli ent i
previdenziali non sono mutati, le retribuzion i
e il sistema di retribuzione del personale de -
gli enti previdenziali non sono stati variati ,
noi dobbiamo rilevare quello che abbiamo af-
fermato con i dati alla mano, cioè che la Cor-
te dei conti aveva fatto male i conti, come ri-
sulta dalle discordanti tabelle (non discordan-
ti tra il 1963 e il 1966, mese di novembre, m a
tra il 1966, mese di agosto, e il 1966, mese d i
novembre) . Io le ho citato, nel precedente in-
tervento che ho avuto l'onore di svolgere, i
dati . Non mi sembra che questi siano stat i
contestati, non mi pare che siano contestabil i
e pertanto, lasciando integri i poteri costitu-
zionali o i doveri costituzionali della Corte
dei conti e lasciando integre le facoltà giuri-
sdizionali della Corte dei conti, non si pu ò
non ricordare nel merito che siamo di fronte
ad una situazione anomala e non certamente
per colpa del personale degli enti previdenzia-
li, ma per colpa di controlli che in quest o
caso sembrano avere funzionato assai male .

Quanto al criterio del parametro, onorevo-
le ministro, dobbiamo insistere solo per ri-
cordare a lei questa nostra tesi e per confer-
marne - a nostro modesto avviso - la validità .
Noi dobbiamo insistere sulla tesi che più vol-
te - e non solo noi - abbiamo sostenuto circa
la assoluta incostituzionalità, ai sensi degl i
articoli 36 e 39 della Costituzione, del criteri o
del parametro, che ci dispiace ritrovare in
questo disegno di legge, che ci dispiace si a
stato da lei (e riconosciamo che lei non po-
teva fare altro sostenendo questo disegno d i
legge) riproposto ancora oggi all'approvazio-
ne della Camera . Nessuno potrà mai dimo-
strarci che la fissazione di un parametro dell e
retribuzioni e - peggio ancora - l'ancoraggi o
del parametro delle retribuzioni dei previden-
ziali al parametro, vero o supposto, delle re-
tribuzioni medie degli statali, nessuno potrà
- dicevo - dimostrarci che tale criterio non
sia in contrasto con l'articolo 36 perché con-
trastante con il principio costituzionale dell o
adeguamento necessario delle retribuzioni all a
qualità e alla quantità del lavoro prestato ; e
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nessuno potrà convincerci che non vi sia un o
stridente contrasto con l ' articolo 39, ed anche
con l'articolo 40, della Costituzione, perché
non è lecito l'ancoraggio del trattamento e
quindi delle rivendicazioni di una categori a
al trattamento e quindi alle rivendicazioni
sindacali e agli strumenti di lotta sindacale ,
propri di un'altra categoria .

Infine, ella ci ha portato qui il pressant e
appello dei presidenti degli enti previdenziali .
Ci mettiamo nei loro panni . Io ricordo di ave -
re avuto, tanti anni or sono, l 'onore di par-
lare con il presidente di uno di tali enti, che ,
poiché non lo è più, consentirà, non facendon e
io neppure il nome, che ricordi una sua so-
lenne dichiarazione . 'Mi ricevette gentilment e
e mi mostrò dei grossi volumi sul suo tavolo
e mi disse che erano gli studi, vicini ormai a d
essere completati, per la unificazione degl i
enti previdenziali . Da allora (io ero un depu-
tato « pivello » e quindi presi alla lettera l'im-
portante annuncio che mi fu dato) sono pas-
sati circa 20 anni e gli importanti studi giac-
ciono ancora, più o meno intonsi, sui tavol i
della burocrazia del nostro paese e sui tavol i
– penso – anche dei ministri o dei sottosegre-
tari interessati .

Quando, pertanto, i signori presidenti de -
gli enti – che poi di solito sono uomini politic i
promossi alle presidenze degli enti in virtù
dei loro eccezionali meriti (senza alcun dub-
bio !) – quando i presidenti degli enti – di-
cevo – che queste cose sanno benissimo, pre-
gano un ministro di venir qui a dirci che han-
no fretta e che siccome essi hanno fretta i l
Parlamento deve decidere in fretta anche a
costo di decidere male, signor ministro, c i
consentirà, con tutto il rispetto, di non pren-
derli troppo sul serio perché forse non lo me-
ritano eccessivamente . Non mi riferisco alle
persone. Mi riferisco al modo con cui certi
istituti fino ad oggi hanno mostrato – almen o
da questo punto di vista – di funzionare .

Sono quindi dolente di confermare l 'atteg-
giamento del tutto negativo del nostro gruppo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 1 nel testo della Commissione, al quale
non sono stati presentati emendamenti .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2.

DELFINO, Segretario, legge :

ART. 2 .

Entro il 31 luglio 1967 i Consigli di ammi-
nistrazione degli istituti che gestiscono for-

me obbligatorie di previdenza ed assistenz a
sociale dovranno compiere gli accertamenti e
deliberare le misure necessarie per adeguare
il trattamento economico del personale dei ri-
spettivi istituti alle disposizioni dell'artico -

lo 14 del decreto legislativo luogotenenzial e
21 novembre 1945, n . 722.

A tale fine si deve tener conto del tratta-
mento complessivo che le disposizioni vigent i
assicurano, per retribuzioni e altri assegni ,
comunque denominati, non annessi a funzio-
ni o servizi particolari, e corrisposti con ca-
rattere continuativo, al personale dipendent e
rispettivamente dalle Amministrazioni dell o

Stato e dagli Enti sopra indicati, nonché dell a
durata e delle modalità delle prestazioni d i
lavoro di tale personale .

Fino all'emanazione delle sopraddette de-
liberazioni e comunque non oltre il 31 lu-
glio 1967, al personale degli istituti suindicat i
è corrisposto, salvo quanto stabilito dall'arti-
colo 4 della- presente legge, il trattamento eco-
nomico determinato dalla vigente regolamen-
tazione e dalle connesse deliberazioni dei ri-
spettivi Consigli di amministrazione relative
alla indennità integrativa speciale di cui alla

legge 27 maggio 1959, n. 324 . La parte di tal e
trattamento che risulti in eccedenza rispett o
a quello che sarà stabilito con le deliberazion i
di cui sopra sarà corrisposta a titolo di asse-
gno personale utile alla pensione e all'inden-
nità di anzianità nella misura in cui il titolare
ne usufruisca al momento della sua cessazione
dal servizio . La medesima parte sarà riassor-
bita per effetto dei successivi incrementi de -
gli stipendi o delle paghe a qualsiasi titol o

dovuti .

PRESIDENTE. Gli emendamenti a quest o
articolo sono stati svolti in sede di discussio-
ne generale. Essi sono i seguenti :

Al primo comma, sostituire la parola : ade-
guare, con la seguente: definire .

CACCIATORE, NALDINI, PIGNI .

Al primo comma, sostituire le parole : alle
disposizioni dell'articolo 14 del decreto legisla-
tivo luogotenenziale 21 novembre 1945, n . 722 ,

con le seguenti : sono abrogati il quarto e i l
quinto comma dell'articolo 14 del decreto le-
gislativo luogotenenziale 21 novembre 1945 ,

n . 722 .

CACCIATORE, NALDINI, PIGNI .

Al secondo comma, sostituire le parole:
A tale fine si deve, con le seguenti : A tal fine
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i detti Consigli di amministrazione e la Com-
missione di cui all'articolo 3 dovranno .

CAPUA, Bozzi, CANTALUPO, IGIOMO ,
PUCCI EMILIO, BARZINI, COCC O

ORTU, CASSANDRO, COTTONE, FERIO-
LI, DE LORENZO, BOTTA .

Al secondo comma, sopprimere le parole :
non annessi a funzioni o servizi particolari .

BOTTA, GIOMO, PUCCI EMILIO, CAS-
SANDRO, DE LORENZO, COTTONE, Boz-
ZI, CANTALUPO, CAPUA, FERIOLI ,
BARZINI, 'COCCO 'ORTU .

Al secondo comma, sopprimere le parole:
nonché della durata e delle modalità dell e
prestazioni di lavoro di tale personale .

Subordinatamente, dopo le parole : moda-
lità delle prestazioni di lavoro, inserire le se-
guenti: e della omogeneità delle funzioni .

GIOMo, PUCCI EMILIO, CANTALUPO ,
BARZINI, Bozzl, Cocco ORTU, FE -
RIOLI, CASSANDRO, DE LORENZO, BOT-
TA, COTTONE, CAPUA .

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

Il confronto di cui sopra dovrà tener con-
to delle eventuali differenze di orario, dell e
modalità di prestazioni del lavoro e dell a
omogeneità delle funzioni di ciascun ruolo i n
relazione a quello dei corrispondenti corpi e
ordinamenti dello Stato .

GIOMO, PUCCI EMILIO, CANTALUPO,
BARZINI, Bozzl, Cocco ORTU, FE-
RIOLI, CASSANDRO, DE LORENZO, BOT -
TA, COTTONE, CAPUA .

Sostituire l'ultimo periodo del terzo com-
ma con il seguente:

La medesima parte sarà riassorbita nell a
misura di un quarto del valore dei successiv i
incrementi degli stipendi o delle paghe a qual-
siasi titolo dovuti .

NALDINI, CACCIATORE, PIGNI .

Sostituire l'ultimo periodo del terzo com-
ma con il seguente :

Detto assegno personale verrà gradualmen-
te riassorbito in occasione dei successivi incre-
menti di stipendio o paga a qualsiasi titol o
dovuti . Ai fini del riassorbimento saranno im-
putati i due terzi dei singoli incrementi di
"stipendio o paga suddetti .

BOTTA, PUCCI EMILIO, Bozzi, COTTO -
NE, DE LORENZO, CAPUA, GIOMO ,
COCCO ORTU, 'BARZINI, CASSANDRO ,
FERIOLI, CANTALUPO .

Qual è il parere della Commissione su que-
sti emendamenti ?

BRESSANI, Relatore . Il relatore è contra-
rio ai due emendamenti dell'onorevole Cac-
ciatore. Si tende qui ad escludere l'adegua-
mento del trattamento retributivo dei previ-
denziali ai limiti .di legge abrogando i limit i
di legge medesimi .

Le ragioni stesse che ispirano il provvedi-
mento verrebbero meno se tale modifica do-
vesse essere approvata .

Per quanto riguarda l'emendamento Ca-
pua, il relatore esprime parere contrario . Per
altro, si tratta di un emendamento formale e d
è senza dubbio preferibile che il precetto indi-
chi in modo impersonale il destinatario : è
possibile così che il comando venga rivolto a
qualsiasi organo che nell'esercizio di una fun-
zione di amministrazione attiva, di vigilanz a
o consultiva, intervenga nella definizione de l
trattamento retributivo dei previdenziali .

Anche nei confronti dell'emendamento
Botta soppressivo al secondo comma, si espri-
meparere contrario. Sembra giusto, infatti ,
escludere dalla comparazione dei due tratta -
menti (il trattamento economico dei previ-
denziali e quello degli impiegati statali) gl i
assegni che siano connessi alla funzione e a
servizi particolari . In questi casi, infatti, vien
meno quel presupposto di omogeneità dell e
prestazioni che consente il confronto delle re-
tribuzioni che deve essere operato ai fini del -
l'applicazione della legge .

Pure contrario è il parere del relatore nei
confronti dei due emendamenti Giorno ; il pri-
mo è in effetti un emendamento puramente
formale che non modificherebbe la sostan-
za della legge . Dire infatti « durata e mo-
dalità delle prestazioni », così come è detto ne l
disegno di legge equivale sostanzialmente al -
l'espressione « eventuali differenze di orari o
delle modalità di prestazioni », così come pro -
pone l'onorevole Giorno. Quanto al criterio d i
omogeneità delle funzioni, debbo rilevare ch e
il concetto di omogeneità è implicito propri o
nella parificazione dei trattamenti secondo il
disposto del disegno di legge e comunque s i
tratta di un concetto reso esplicito dall'artico-
lo 14 del decreto legislativo luogotenenziale ,
n. 722, richiamato nel primo comma dell'ar-
ticolo 2 .

L'emendamento Naldini, sostitutivo del -
l'ultimo periodo del terzo comma e l'emenda-
mento Botta dello stesso tenore, non trovano
anch'essi accoglimento da parte della Commis-
sione. Secondo i presentatori di questi emen-
damenti si tratterebbe di riassorbire solo par-
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zialmente e gradualmente l'e differenze risul-
tanti dal trattamento dei dipendenti previden-
ziali in virtù .dell'adeguamento di detto trat-
tamento ai limiti di legge . Rileva il relatore
che un eventuale accoglimento di questi emen-
damenti non potrebbe non incrinare il prin-
cipio cui tende il disegno di legge che stiamo
discutendo e cioè riportare ai limiti fissati dal -
l'articolo 14 del decreto legislativo luogote-
nenziale, il trattamento retributivo dei dipen-
denti previdenziali . Pertanto, il relatore riba-
disce il suo parere contrario anche nei con -
fronti di questi due emendamenti .

PRESIDENTE . Il Governo ?

BOSCO, Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale . Il Governo è contrario a tutt i
gli emendamenti per i motivi espressi dal re -
latore. Desidero soltanto aggiungere qualch e
considerazione .

Innanzitutto, non si può riprendere d i
nuovo in esame la soppressione dell'artico -
lo 14 del decreto legislativo luogotenenzial e
n . 722, come propone l 'onorevole Cacciatore ,
non per una questione di proponibilità (ch e
non è di mia competenza decidere) ma pe r
un argomento di merito. La Corte dei conti ,
cioè, quale che sia il valore della determina-
zione n . 631, ha dichiarato che l'articolo 1 4
è la base della sua decisione di non confor-
mità a legge . Le pare possibile, onorevole
Cacciatore, che in una legge, per eliminare
gli effetti della determinazione della Corte de i
conti, noi tagliamo alla base l'albero affer-
mando che la determinazione stessa della Cor-
te dei conti non esiste più perché la legge
sulla quale si basava viene abrogata dal Par -
lamento ?

E quanto propone l'onorevole Cacciatore è
cosa veramente delicata .

CACCIATORE . Il rilievo della Corte dei
conti ha valore perché vi è la legge ; abrogat a
la legge, cessa di avere vigore la determina-
zione della Corte dei conti .

BOSCO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Guai a noi se cominciassimo ,
in uno Stato di diritto quale è il nostro, a
togliere efficacia addirittura alle sentenze giu-
diziarie partendo dal presupposto che la legge ,
che costituisce la premessa maggiore del sil-
logismo giudiziario, ad un certo punto vien e
abrogata dal Parlamento ! Non è un metodo
da seguire .

In riferimento agli emendamenti presen-
tati dal gruppo liberale, anche l'altra volta

ebbi modo di dire, e credo di dimostrare ,
che la formula del disegno di legge governati-
vo « a tal fine si deve tener conto del tratta-
mento complessivo che le disposizioni vigen-
ti assicurano, per retribuzioni ed altri as-
segni . . . », è più ampia di quella proposta .
Quando infatti l'onorevole Capua propone :
« A tal fine i detti Consigli di amministrazio-
ne e la Commissione di cui all'articolo 3, do-
vranno » " tener conto ", limita l'efficacia del -
la norma che si intende porre in esame. Usan-
do la formula « a tal fine si deve tener conto » ,
siamo in presenza di un precetto che leg a
tutti gli organi che dovranno applicare l a
legge; quando invece si limita l'efficacia d i
questa disposizione esclusivamente ad un vin -
colo esistente per i consigli di amministra-
zioni degli enti e per la commissione che an-
diamo a istituire, certamente indeboliamo l'ef-
ficacia precettiva di questa norma che invece
è obbligatoria erga omnes .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Cacciatore, mantiene i suoi emendament i
e quello Naldini, di cui ella è cofirmatario ,
non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

'CACCIATORE . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione il pri-
mo emendamento Cacciatore sostitutivo al pri-
mo comma .

. (Non è approvato) .

Pongo in votazione il secondo emendamen-
to Cacciatore sostitutivo al primo comma .

(Non è approvato) .

Onorevole Botta, mantiene i suoi emenda-
menti e quelli Capua e Giorno, di cui ella è
cofirmatario, non accettati dalla Commission e
né dal Governo ?

BOTTA. Non insistiamo per la votazione.

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Naldini sostitutivo al terzo comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 2 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia Iettura dell'articolo 3 .

DELFINO, Segretario, legge :

Agli effetti dell'applicazione dell'articolo 2
della presente legge per la predisposizione
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degli elementi necessari ai fini degli accerta -
menti previsti dal primo e dal secondo com-
ma del citato articolo 2 sarà costituita dal
Ministro per il lavoro e la previdenza social e
una commissione di 18 membri così compo-
sta : da un rappresentante della Presidenz a
del Consiglio dei ministri, da un rappresen-
tante dell'Istituto centrale di statistica, da u n
rappresentante per ciascuno dei Ministeri del
lavoro e della previdenza sociale, del tesoro
e dell'interno, da un rappresentante del Mi-
nistro per la riforma della pubblica ammi-
nistrazione, da sei rappresentanti delle Con -
federazioni sindacali dei lavoratori maggior -
mente rappresentative a carattere nazionale ,
dai presidenti dell'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale, dell'Istituto nazionale' per l a
assicurazione contro le malattie, dell'Istituto
nazionale per l'assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro e dell'Ente nazionale di pre-
videnza e di assistenza per i dipendenti dell o
Stato, nonché da due magistrati amministra-
tivi .

La predetta commissione effettuerà lutte
le necessarie rilevazioni, tenendo conto an-
che degli emolumenti a carattere discrezio-
nale mediamente fruiti dal personale statale ,
nonché del valore economico da attribuire alla
maggiore durata dell'orario di lavoro del per -
sonale degli enti previdenziali e alle diverse
modalità delle prestazioni . La commissione ri-
metterà le sue conclusioni non oltre il 15 giu-
gno 1967 ai Consigli di amministrazione degl i
enti interessati, per le deliberazioni di loro
competenza .

PRESIDENTE . All'articolo 3 sono stat i
presentati i seguenti emendamenti, tutti già
svolti in sede di discussione generale :

Al primo comma, sopprimere le parole: d i
18 membri .

DE LORENZO, BOTTA, PULCI EMILIO ,
BozzI, COTTONE, CAPUA, GIOMO ,
COCCO ORTU, BARZINI, CASSANDRO ,

FERIOLI, CANTALUPO .

Al primo comma, sostituire le parole : 1 8
membri, con le seguenti : 22 membri .

NALDINI, CACCIATORE, PIGNI .

Al primo comma, sostituire le parole : da
sei rappresentanti delle Confederazioni sinda-
cali dei lavoratori maggiormente rappresen-
tative a carattere nazionale, con le seguenti :
da otto rappresentanti delle Associazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative sul pia-

no nazionale dei dipendenti degli Enti inte-
ressati .

PULCI EMILIO, BOZZI, COTTONE, CA-
PUA, GIomo, Cocco ORTU, BARZINI ,

CASSANDRO, FERIOLI, CANTALUPO, DE

LORENZO, BOTTA .

Al primo comma sostituire le parole : se i
rappresentanti, con le seguenti: dieci rappre-
sentanti .

NALDINI, CACCIATORE, PIGNI .

Al primo comma, sostituire le parole : da
due magistrati amministrativi, con le seguen-

ti : da due magistrati della Corte dei conti a

riposo .

BozzI, COTTONE, CAPUA, GIOMO, COCCO

ORTU, BARZINI, CASSANDRO, FERIOLI ,

CANTALUPO, DE LORENZO, BOTTA ,

PULCI EMILIO .

Al secondo comma, dopo le parole : le sue

conclusioni, inserire le seguenti: prese a mag-
gioranza assoluta dei suoi membri e citand o
gli eventuali pareri di minoranza .

COTTONE, CAPUA, BOTTA, GIOMO, FE-

RIOLI, CASSANDRO, BARZINI, CANTA-

LUPO, DE LORENZO, PUCCI EMILIO ,

Bozzi, Cocco ORTU .

Qual è il parere della Commissione sugli
emendamenti presentati all'articolo 3 ?

BRESSANI, Relatore . La Commissione è
contraria ai due emendamenti Naldini, al -
l'emendamento De Lorenzo e a quello del -

l'onorevole Pucci, tutti tendenti a modificar e
la composizione numerica della commissione ,

elevandone il numero dei membri .
Mi pare che nella composizione previst a

nel disegno di legge la commissione sia suf-
ficientemente rappresentativa e che tale com-
posizione sia studiata in maniera da rispet-
tare l'equilibrio tra i diversi organismi e d

enti della pubblica amministrazione che de-
vono concorrere all'esecuzione delle operazio-
ni di accertamento .

La Commissione è pure contraria all'emen-
damento Bozzi, ritenendo preferibile la for-
mula adottata dal disegno di legge, che f a
riferimento generico alla magistratura ammi-
nistrativa e consente quindi, eventualmente
di fare ricorso anche ad organi diversi dall a

Corte dei conti, per includerne una rappre-
sentanza nella commissione di cui ci stiamo

occupando .
Esprimo altresì parere contrario all'emen-

damento Cottone, perché la commissione di



Atti Parlamentari

	

— 34706 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MAGGIO 1967

cui si tratta deve avere una funzione di ac-
certamento, e non funzioni deliberanti . Vice-
versa, la norma che qui si vorrebbe intro-
durre presuppone funzioni deliberative pi ù
che funzioni di accertamento, quali sono quel -
le proprie della commissione .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BOSCO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Mi associo alle considerazio-
ni del relatore .

Mi permetto soltanto di aggiungere che,
anche sulla base delle osservazioni formulate
nel corso del dibattito (cioè che la commissio-
ne deve agire con la necessaria rapidità, al-
trimenti non potrà espletare il suo compit o
nei termini previsti dalla legge), non mi pare
che sia producente a questo fine l'aument o
proposto dei membri della commissione . Por -
tarli da 18 a 22 evidentemente appesantisc e
il lavoro . Ritengo che 18 membri siano suffi-
cienti, tanto più che – come già ho avuto
l'onore di dire – nel precedente testo non si
parlava del numero dei membri della com-
missione, si limitava ad uno il rappresentan-
te di ciascuna delle associazioni sindacali e
per i ministeri non si ponevano limiti, men -
tre con il testo in esame si stabilisce che l a
commissione è composta da un rappresentant e
della Presidenza del Consiglio, da un rap-
presentante dell'Istituto centrale di statistica ,
da un rappresentante per ciascuno dei mini-
steri interessati . In altri termini, si è limitata
la partecipazione dei funzionari dei ministeri .

Mi pare che si sia fatta un'opera equa ,
proprio per venire incontro alle esigenze che
furono prospettate in occasione della prece -
dente discussione . Mi auguro pertanto che i l
testo possa essere approvato integralmente .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Botta, mantiene l'emendamento De Lo-
renzo, di 'cui ella è cofirmatario, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

BOTTA. No, signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole Cacciatore, man -
tiene l 'emendamento Naldini, di cui ella è
cofirmatario, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

CACCIATORE . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Botta, mantiene l'emendamento
Pucci, di cui ella è cofirmatario, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

BOTTA. Non insisto per la votazione d i
questo emendamento e dei successivi emenda -
menti Bozzi e Cottone .

PRESIDENTE. Sta bene . Onorevole Cac-
ciatore, mantiene l'emendamento Naldini, di
cui ella è cofirmatario, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

CACCIATORE . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 3 .

(E' approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 4 .

DELFINO, Segretario, legge :

« Al personale degli istituti di cui all'arti-
colo 2 che cesserà dal servizio dopo l'entrat a
in vigore della presente legge non potrà esse -
re liquidato in capitale, in misura superiore
al venti per cento, il trattamento di previden-
za maturato 'dal personale stesso . In luogo del -
la liquidazione in capitale si applicherann o
d'ufficio i correlativi trattamenti pensionistic i
previsti dai rispettivi regolamenti e, in man-
canza, si provvederà alla liquidazione di una
corrispondente rendita vitalizia .

Agli effetti della determinazione dell'in-
dennità di anzianità o di altra equivalente
dovuta al predetto personale non è ammess a
la valutazione di anzianità convenzionali no n
previste da disposizioni legislative » .

PRESIDENTE. All'articolo 4 sono stati
presentati i seguenti emendamenti, tutti già
svolti in sede di discussione generale :

Sostituirlo con il seguente :
Al personale dipendente dagli Istituti che

gestiscono forme obbligatorie di previdenza
ed assistenza sociale non potrà essere liqui-
dato in capitale il trattamento di previdenz a
maturato dal personale .

In luogo della liquidazione in capitale s i
applicheranno d'ufficio i correlativi trattamen-
ti pensionistici previsti dai rispettivi regola -
menti e, in mancanza, si provvederà alla liqui-
dazione di una corrispondente rendita vita-
lizia .

Il trattamento di previdenza e di quiescen-
za dei direttori generali degli Istituti sopra
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indicati è disciplinato dalla regolamentazion e
in vigore per il restante personale di ruol o
dipendente dagli Enti medesimi .

Agli effetti della determinazione della in-
dennità di anzianità o di altra equivalente do-
vuta al predetto personale non è ammessa l a
valutazione di anzianità convenzionale non
prevista da disposizioni legislative .

CACCIATORE, NALDINI,, PIGNI .

All'ultimo comma, aggiungere l,e seguenti
parole : salvo il riconoscimento delle anzianit à
convenzionali combattentistiche previste oltr e
che da disposizioni di legge, dai regolament i
in vigore negli Istituti predetti .

PIGNI, CACCIATORE, NALDINI .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 4 ?

BRESSANI, Relatore . La Commissione ri-
tiene equa e sufficiente una riduzione della
capitalizzazione del trattamento pensionistic o
al limite massimo del 20 per cento . iJ quindi
contraria all'accoglimento dell'emendamento
Cacciatore .

Quanto all'emendamento Pigni, relativo al -
le anzianità convenzionali combattentistiche ,
esse sono in genere contemplate in disposi-
zioni di legge . Per i casi che non siano con-
templati in disposizioni di legge, vale un'esi-
genza di uniformità nel trattamento dei di-
pendenti dei diversi istituti di previdenza e tra
il trattamento dei dipendenti degli istituti d i
previdenza e quello degli impiegati statali . Per
queste ragioni la Commissione è contraria an-
che a tale emendamento .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BOSCO, Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale . Il Governo concorda con l a
Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevo-
le Cacciatore, mantiene il suo emendamento
all'articolo 4, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

CACCIATORE . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(Non è approvato) .

Onorevole Pigni, mantiene il suo emenda -
mento all'articolo 4, ultimo comma, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

PIGNI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 4 .
(£ approvato) .

Passiamo all'articolo 5, ultimo del disegn o
di legge . Se ne dia lettura .

DELFINO, Segretario, legge :
« La presente legge entra in vigore il gior-

no successivo a quello della sua pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale » .

PRESIDENTE. A questo articolo non sono
stati presentati emendamenti Lo pongo in vo-
tazione .

(E approvato) .

Dichiaro assorbite le proposte di legg e
Venturoli (3789) e Cacciatore (3845) .

Il disegno di legge sarà votato a scrutini o
segreto in altra seduta .

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: Enti ospedalieri e assistenza ospe-
daliera (3251) e delle concorrenti propo-
ste di legge: Longo ed altri (444), De
Maria e De Pascalis (1483), Romano e
Nicolazzi (2908) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera ;
e delle concorrenti proposte di logge Longo ed
altri ; De Maria e De Pascalis ; Romano e Ni-
colazzi .

Come la Camera ricorda, nella seduta po-
meridiana di ieri è stata chiusa la discussion e
generale ed esaurite le repliche dei relatori e
del Governo.

Passiamo agli ordini del giorno . Se ne dia
lettura .

DELFINO, Segretario, legge :
« La Camera ,

udita la discussione in aula ;
considerato che, pure essendo indispen-

sabile e urgente la riorganizzazione dell'assi-
stenza ospedaliera in Italia per renderla pi ù
adeguata ai bisogni di difesa della salute
pubblica, il presente disegno di legge :

a) sconvolge la organizzazione esi-
stente senza suggerire chiari criteri e concett i
per la sua ricostruzione su basi di maggior e
efficienza e responsabilità ;

b) configura e disciplina i nuovi ent i
ospedalieri in modo da favorire e non da
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impedire la strumentalizzazione politica d i
partito a danno dell 'ordinata azione dell 'as-
sistenza ospedaliera ;

c) non contiene criteri che assicurin o
e consentano la effettiva valorizzazione dell e
responsabilità del personale sanitario, ne l
contesto della vita degli ospedali, in misur a
e forme corrispondenti alla natura delle fun-
zioni dello stesso personale ;

d) mentre unifica, anche travolgendo
la volontà dei fondatori di molti ospedali esi-
stenti, l'assistenza sanitaria legale, introduc e
nuove discriminazioni che sono destinate a
canalizzare la carità solo verso determinat e
istituzioni ;

e) introduce nel campo dell'assistenz a
sanitaria privata norme restrittive, suscettibil i
di un'applicazione praticamente soppressiva ;

f) per quanto è specificato nelle prece-
denti lettere e per la mancanza di intesa tra
il iMinistero della sanità, il Ministero deI -
l'interno, il Ministero della pubblica istru-
zione, mancanza d'intesa che è palese in
molte norme dello stesso disegno di legge a
che è destinata a determinare nuove ragion i
ed occasioni di contrasti tra questi tre grand i
rami della pubblica amministrazione a dan-
no della stessa efficienza del sistema ospe-
daliero ;

delibera

il non ipassaggio agli articoli » .

VALITUTTI, Bozzi, FERIOLI, CAPUA ,
CANTALUPO, PIERANGELI, DE LO-
RENZO, GIOMO .

« La Camera ,

nell'esaminare il disegno di legge rela-
tivo agli Enti ospedalieri e assistenza ospe-
daliera " ;

rilevato che una grave crisi si è venut a
manifestando nel rapporto tra gli ospedali e
le istituzioni mutualistiche perché queste han-
no accumulato debiti verso le amministra-
zioni ospedaliere per una somma enorme, ad -
dirittura superiore a 200 miliardi di lire e
perché i pesanti oneri da cui si trovano obe-
rati gli ospedali per il rifiuto dello Stato di
caricarsene, malgrado che indubbiamente gl i
competessero, hanno provocato esorbitanti
aumenti delle rette ospedaliere ;

ritenuto che a questo gravissimo stato
di cose non si pone rimedio autorizzando l e
mutue a contrarre prestiti presso istituti d i
credito, perché ciò conduce al prevalente risul-
tato di gravare tali istituti e quindi i lavora -
tori, che ne sono i finanziatori, anche di pe-
santi interessi passivi ;

considerato che le gravi inadempienz e
delle mutue verso gli ospedali hanno impe-
dito l'attuazione della nuova forma retribu-
tiva dei medici ospedalieri, prevista da un a
recente circolare e persino il normale paga-
mento degli emolumenti al corpo sanitario ,
provocando agitazioni sindacali che hanno
anche criticamente investito come inadeguat o
e insufficiente il disegno di legge all'esam e
della Camera ;

constatato che lo stato fallimentare degl i
istituti mutualistici è altresì rivelato dal lor o
grave stato debitorio verso i farmacisti ed i n
definitiva dai loro crescenti deficit di bilancio
che sono pervenuti a 134 miliardi nel 1965
nei soli 5 maggiori istituti, i quali però a l
tempo stesso sono giunti ad una globale spe-
sa farmaceutica di 279 miliardi e 200 milioni ;

giudicato che la ingente lievitazione del-
la spesa farmaceutica non tanto deve essere
ascritta all'asserito spreco di medicinali ,
quanto agli altissimi prezzi dei prodotti far-
maceutici e dei loro costi di distribuzione e
che quindi una grave responsabilità ricad e
sul Governo per il suo rifiuto finora frappo-
sto della proposta formulata fin dal lugli o
1965 dalla " Commissione parlamentare anti -
trust " di obbligo per le mutue di acquistare
i medicinali loro occorrenti mediante aste
pubbliche ;

espresso un giudizio risolutamente con-
trario alla proposta formulata dalla Confin-
dustria, di addebito ai mutuati di una parte
del prezzo dei medicinali, perché tale pro -
posta è solamente motivata dal desiderio d i
lasciare intatti gli esorbitanti profitti degl i
industriali, perché essa ha dato risultati ne-
gativi nei Paesi in cui .è stata applicata e
perché in definitiva è contrastante con l'arti-
colo 32 della Costituzione ;

sottolineato che Io stato fallimentare
delle mutue è inoltre rivelato dalla loro in-
capacità di assicurare ai lavoratori una assi-
stenza rapportata ai moderni mezzi messi a
disposizione dalla scienza e dalla loro inido-
neità a collocare i medici in posizione di di-
gnitoso esercizio della professione a livelli d i
qualificazione sempre .più elevati ponendo in
risalto che questo fallimento delle mutue è
in linea di principio ascrivibile alla inade-
guatezza della medicina assicurativa rivolta
alla copertura del rischio di malattia rispett o
alle possibilità aperte dalla medicina moder-
na nel suo prevalente aspetto di prevenzione ,
ma rimarcando anche e soprattutto che tal e
fallimento nei fatti è causato dalla natur a
pletorica e fiscale delle mutue e da vere e
proprie degenerazioni prodottesi ai loro vertici



Atti Parlamentari

	

— 34709 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MAGGIO 1967

perché trasformate dai governi in centri di
potere a supporto della loro politica ;

giudicato che questo stato di cose di ec-
cezionale gravità provoca conseguenze intol-
lerabili per il Paese costituendo una vera e
propria condizione di collasso del sistema sa-
nitario, dalla quale si può uscire solo con l a
istituzione del Servizio sanitario nazionale
capace di erogare a favore di tutti i cittadini ,
a spese dello Stato e attraverso le regioni ,
le province, i comuni e le unità sanitarie lo-
cali, tutte le prestazioni rese possibili dall a
moderna medicina di prevenzione, di cura e
di recupero e che a questa essenziale riforma
non si può giungere senza nazionalizzare, a l
tempo stesso, la produzione dei farmaci d i
prevalente interesse sociale ;

rimarcato infine che è opportuno im-
primere al disegno di legge in esame tutte l e
caratteristiche che possono favorire questo di -
segno di riforma sanitaria organica e general e
e che è interesse della collettività ottenere
l'appoggio dei medici italiani a tale opera d i
riforma, garantendo loro attraverso di essa
una più alta qualificazione professionale, svi-
luppi di carriera improntati a critéri di giu-
stizia e retribuzioni rapportate per tutti i
medici all'alto valore della loro funzione, at-
traverso l'efficace strumento della contratta-
zione sindacale ;

impegna il ,Governo :

a) a disporre che gli istituti mutualistic i
si riforniscano dei medicinali loro occorrenti
mediante aste pubbliche, con l 'obiettivo dell a
realizzazione di una economia del 65 per cen-
to, stabilendo che la distribuzione di tali far-
maci in confezione speciale possa essere fatt a
attraverso gli ambulatori, oltreché a mezz o
delle farmacie ;

b) a far conoscere al Parlamento entro
sei mesi il piano di costruzione delle unità
sanitarie locali e delle misure occorrenti per
il trasferimento a tali organi delle compe-
tenze sanitarie immediatamente utili al fine
del superamento della crisi mutualistica;

c) a promuovere il rapido inizio e svol-
gimento della _trattativa sindacale tra le rap-
presentanze dei medici ospedalieri e l'orga-
nizzazione delle amministrazioni degli ospe-
dali per la stipulazione di un contratto col-
lettivo di lavoro nazionale dei medici ospe-
dalieri rivolto ad assicurare dignitosi tratta-
menti economici rapportati all'importanz a
della mansione esplicata e norme di lavor o
che prevedano l 'occupazione a tempo Dieno
dei medici negli ospedali e moderni rapporti

tra le gerarchie sanitarie e verso le ammini-
strazioni ospedaliere » .

SCARPA, MESSINETTI, ABBRUZZESE, AL-

BONI, BALCONI MARCELLA, DI MAU-

RO ADO GUIDO, MONASTERIO, MOREL-

LI, PALAllESCHI, PASQUALICCHIO ,

ZANTI TONDI CARMEN .

« La Camera,

nell'esaminare il disegno di legge sugl i
enti ospedalieri ;

rilevata la grave situazione in cui si tro-
va il settore psichiatrico per la mancanza d i
strutture adeguate, l'insufficienza di medici ,
psicologi e di personale infermieristico pre-
paratd ;

considerato l'anacronismo delle attual i
norme legislative che regolano l'organizza-
zione psichiatrica e la mancanza di una legge
che inquadri l'attività dei servizi medico-
psico-pedagogici ;

constatata l'esclusione dei servizi psi-
chiatrici dal disegno di legge in discussione ;

ritenuta assurda ed anacronistica ogn i
distinzione tra malati affetti da disturbi psi-
chici ed altri malati ;

invita il Governo

1) ad accettare di affermare il principi o
che gli ospedali psichiatrici devono essere
considerati ospedali specializzati pubblici e
come tali inseriti fra gli enti ospedalieri ;

2) a promuovere la più rapida possibil e
discussione di una nuova normativa specifica
per gli ospedali psichiatrici, avente lo scop o
di collocarli nel Servizio sanitario nazional e
come organizzazione unitaria strutturata a set-
tore, con la piena liberalizzazione delle nor-
me di ammissione dei malati ed abolizione de l
casellario giudiziario » .

BALCONI MARCELLA, ABBRUZZESE, AL-

BONI, DI MAURO ADO 'GUIDO, MES-
SINETTI, MONASTERIO, MORELLI, PA-
LAllESCHI, PASQUALICCHIO, SCARPA ,

ZANTI TONDI CARMEN .

« La Camera ,

nell'esaminare il disegno di legge su
" Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera " ;

rilevato che numerose farmacie ospeda-
liere – in aperta violazione delle vigenti leggi
sanitarie – sono gestite da privati, da indu-
strie farmaceutiche o da grossisti di medici-
nali, direttamente od attraverso compiacent i
prestanome ;

considerato che in molti ospedali pub-
blici i regolamenti organici del personalé sa-
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nitario delle farmacie non sono stati adeguat i
alle leggi che regolano la materia ed alle di-
sposizioni contenute nelle circolari nn . 121
(19 ottobre 1962) e 175-bis (2 dicembre 1963 )

del Ministero della sanità, sì che, mentre in
taluni ospedali viene negata ai farmacisti uni -
ci la qualifica (ed il relativo trattamento eco-

nomico) di " direttore di farmacia ", in altr i
permangono qualifiche illegittime, quali quel-

le di " farmacisti capi ", " capi del servizi o
farmaceutico " ed altre, che hanno come con-
seguenza l'arbitraria manomissione delle car-
riere, dei trattamenti economici e normativi
nonché l'esautoramento, sul piano tecnico e
su quello amministrativo, dei direttori dell e
singole farmacie ,

invita il Governo

ad adottare senza indugio i provvedimenti ne-
cessari a sanare le denunciate irregolarità » .

MONASTERIO, ABBRUZZESE, ALBONI, .
BALCONI MARCELLA, DI MAURO ADO
GUIDO, MESSINETTI, MORELLI, PA-
LAllESCHI, PASQUALICCHIO, SCARPA ,

ZANTI TONDI CARMEN .

« La Camera,

considerato che nelle cliniche universi-
tarie e negli istituti universitari di ricovero e
cura si devono svolgere contemporanee e in -
separabili attività didattico-scientifiche e dia-
gnostico-terapeutiche ;

ritenuto che in realtà le funzioni di inse-
gnamento e di ricerca sono, nella generalit à
dei casi troppo gravemente sacrificate pe r
l'espansione abnorme delle attività di diagno-
si e cura connessa col fatto che queste ultime
attività procurano importanti vantaggi econo-
mici ai docenti universitari e riflessi lucros i
sulla loro attività professionale privata ;

giudicata negativamente la condizione d i
centri di potere che è venuta caratterizzando
le cliniche e gli istituti universitari di rico-
vero e cura anche per le conseguenze dele-
terie che tale condizione sempre più deter-
mina sugli ospedali sui quali essa si mani-
festa praticamente col monopolio della distri-
buzione dei posti 'ospedalieri di qualche pre-
stigio, attraverso l'attuale sistema di concorsi ;

invita il Governo :

1) ad accettare di sottoporre le cliniche
e gli istituti universitari di ricovero e cura
alla disciplina degli enti ospedalieri per
l'aspetto diagnostico-terapeutico dell'attivit à
che vi si svolge, garantendo che le attivit à
didattico-scentifiche rimangano di pertinenz a
dell'ordinamento scolastico nel pieno rispett o

dell'autonomia dell'università ;

2) ad assicurare che l'attività ospedaliera
delle cliniche e degli istituti universitari di
ricovero e cura sia gestita e amministrata
da organi amministrativi democraticamente
espressi dai consigli locali ;

3) ad assoggettare l'ordinamento interno
delle cliniche e degli istituti universitari di
ricovero e cura alla disciplina prevista per gli
ospedali pubblici, pur riconoscendo inoppor-
tuna ogni attribuzione a tali cliniche di una
delle classificazioni previste per gli ospedali ;

4) ad assicurare lo svolgimento della fun-
zione dei docenti universitari a tempo pieno
con divieto di esercizio della professione nell e
case di cura private ;

5) a garantire che i compensi dovuti dal-
le mutue per le funzioni di cura svolte nell e
cliniche e negli istituti universitari di rico-
vero e cura, siano devoluti all'università o
all'ospedale che ospita reparti clinici, che n e

riverserà parte all'università e non ai docent i
universitari, ai quali, per altro verso dovrà
essere assicurato un trattamento economic o
indipendente dal numero dei pazienti ospitati
nelle cliniche e comunque rapportato all'alt a
importanza della funzione da essi svolta ;

6) ad accettare che i clinici, gli aiuti e
gli assistenti universitari entrino a far parte
dei consigli sanitari in quanto medici ospeda-
lieri a tutti gli effetti ;

7) ad accogliere la richiesta che rappre-
sentanti universitari vengano inseriti nei co-
mitati per la programmazione ospedaliera ;

8) a prevedere l'inserimento dei docent i
universitari nelle sole commissioni di concor-
so nazionale e regionale per la idoneità alla
professione medica ospedaliera ;

9) ad istituire il pieno intercambio tra la
carriera universitaria ed ospedaliera con equi-
parazione del servizio prestato negli ospedali
con quello prestato nelle cliniche e viceversa ,
salva la valutazione dei titoli scientifici » .

BERLINGUER LUIGI, SERONI, ROSSANDA

BANFI ROSSANA, SCIONTI, BRONZU -

TO, TEDESCHI, SCARPA, DI MAURO

ADO (GUIDO, MESSINETTI, BALCON I

MARCELLA, PASQUALICCHIO, AB-

BRUZZESE, 'MONASTERIO, ALBONI ,

MORELLI, PALAllESCHI, ZANTI TON -

DI CARMEN .

PRESIDENTE . Qual ,è il parere del Go-
verno sugli ordini del giorno presentati ?

'MARIOTTI, Ministro della sanità . Il dise-
gno di legge non sconvolge l'organizzazione
esistente senza suggerire chiari criteri per la
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sua ricostruzione; ma al contrario crea nuov e
strutture democratiche, che sono espresse da i
consigli locali eletti dal popolo, e quindi aventi
piena legittimità di governo della cosa pub-
blica .

Circa il personale, soprattutto medico, l a
legge contiene nuovi principi per la sua assun-
zione e per la sua carriera, che tendono a va-
lorizzarne le responsabilità .

Le volontà dei fondatori degli ospedal i
sono rispettate con la presenza nell'ente ospe-
daliero di due rappresentanti che assicuran o
il legame tra la vecchia e la nuova istituzione .

L 'assistenza sanitaria privata coesisterà co n
quella pubblica, .essendo soltanto dettate dal-
la legge norme tendenti a salvaguardare l'os-
servanza dell'igiene e della sanità nelle cas e
di cura private e la loro idoneità all'esercizi o
delle funzioni sanitarie .

Il disegno di legge è frutto di una intesa
consapevole e approfondita tra tutti i minister i
competenti, che è giunta a forme di autentica
collaborazione tra essi in recenti riunioni ,
come risulta dagli emendamenti presentat i
dal Governo .

Chiedo pertanto che l'ordine del giorno Va-
litutti ed altri di non passaggio agli articol i
venga respinto .

L'ordine del giorno Scarpa chiede che, pe r
sanare la grave situazione debitoria delle mu-
tue verso gli ospedali, le case farmaceutiche
e altri creditori, il 'Governo si impegni a con -
sentire agli enti mutualistici di rifornirsi me-
diante asta pubblica dei medicinali diretta -
mente presso gli industriali, e che essi pos-
sono essere distribuiti in confezione special e
attraverso gli ambulatori, oltre che a mezzo
delle farmacie ; che venga portato al Parla-
mento entro sei mesi il piano di costruzion e
delle unità sanitarie locali e del trasferimento
ad esse delle competenze ora di altri organi ;
e infine che si arrivi presto alla conclusione d i
un contratto collettivo di lavoro nazionale de i
medici ospedalieri .

Le prime due richieste sono fuori dell 'am-
bito di questa legge ; e la prima è fuori dell a
competenza stessa del ministro della sanità .

La terza richiesta non può essere accolta
perché il trattamento economico dei medici ,
che grazie agli interventi del ministro dell a
sanità è stato portato a un livello tale da as-
sicurare una dignitosa remunerazione rap-
portata all'importanza della funzione esple-
tata, dovrà prima essere oggetto di apposite
disposizioni di legge, di cui alcune contenute
nell'attuale disegno di legge e altre da deter-
minarsi nel decreto delegato .

Per questi motivi, il Governo non 'può ac-
cogliere l 'ordine del giorno Scarpa .

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
Balconi Marcella, non 'è possibile inserire gl i
ospedali psichiatrici tra gli enti ospedalier i
previsti da questa legge, in quanto, per la par-
ticolarità e complessità della materia, si è pre-
visto di rinnovare l'ordinamento di tali ospe-
dali in un apposito schema di disegno di leg-
ge, che per molte parti accoglie la disciplin a
degli enti ospedalieri prevista da questa legge .
I principi informatori dell'ordine del giorn o
al punto n. 2), soprattutto in ordine all'abo-
lizione del casellario giudiziale, sono sostan-
zialmente accolti dal ministro della sanità e
si trovano già contenuti nello schema di dise-
gno di legge 'per la riforma psichiatrica . Debbo
aggiungere che nel corso della prossima setti-
mana sarà tenuta una riunione a livello inter -
ministeriale per esaminare la normativa di
questo schema di disegno di legge, già pre-
sentato al Governo dal ministro della sanit à
alcuni mesi fa, e spero vivamente che ess o
possa giungere al più presto all'esame de l
Consiglio dei ministri .

Per questi motivi, non è possibile accoglie -
re l'ordine del giorno Balconi Marcella .

L'ordine del giorno Monasterio invita i l
Governo ad adottare i provvedimenti necessar i
ad adeguare alle leggi e alle circolari che re-
golano la materia lo stato giuridico dei far -
macisti ospedalieri . L'ordine del giorno con-
tiene indicazioni interessanti e di esse sarà te-
nuto conto dal Governo in sede di emanazion e
del decreto delegato, dopo l'approvazione del -
la legge ospedaliera . Pertanto, il Governo non
può accogliere tale ordine del giorno .

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
Berlinguer Luigi, debbo osservare che i pun-
ti 1), 3), 4), 6) e 7) del medesimo sono già stat i
recepiti in emendamenti presentati dal Gover-
no – che saranno ovviamente sottoposti al -
l'esame della Camera – i quali rispondono ad
un accordo sostanziale intervenuto tra clinic i
universitari e medici ospedalieri . I punti 2) ,
5) e 9) non possono essere presi in considera-
zione in questa sede, in quanto essi riguardan o
l 'ordinamento amministrativo delle cliniche ,
lo stato giuridico dei professori universitari
e il loro trattamento economico, che evidente -
mente non possono formare oggetto di questa
legge . In ordine al punto 8), il Governo ha
presentato un emendamento che consente ai
primari ospedalieri di tenere corsi comple-
mentari di carattere applicativo negli ospeda-
li per gli iscritti nelle scuole di specializza-
zione medica. Questo rappresenta un primo
passo verso quell'intercambio tra carriera uni-
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versitaria e ospedaliera auspicato dai presen-
tatori dell'ordine del giorno . Si può quind i
dire che le speranze o le proposte dell'onore-
vole Luigi Berlinguer sono già assorbite ne l
disegno di legge e pertanto il Governo non ri-
tiene di accogliere l'ordine del giorno .

PRESIDENTE . Chiederò ora se, dopo le
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

Onorevole Capua, insiste per l'ordine del
giorno Valitutti, di cui ella è cofirmatario ?

CAPUA, Relatore di minoranza . Insisto .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Valitutti, non accettato dal
Governo.

(Non è approvato) .

Onorevole Scarpa ?

SCARPA . Insisto .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi-
ne del giórno Scarpa, non accettato dal Go-
verno.

(Non è approvato) .

Onorevole Marcella Balconi ?

BALCONI MARCELLA . Insisto .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Balconi Marcella, non accettato
dal Governo .

(Non è approvato) .

Onorevole Monasterio ?

MONASTERIO. Insisto .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Monasterio, non accettato da l
Governo .

(Non è approvato) .

Onorevole Scarpa, insiste per l'ordine de l
giorno Berlinguer Luigi, di cui ella è cofir-
matario ?

SCARPA. Insisto .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or-
dine del giorno Berlinguer Luigi, non accet-
tato dal Governo .

(Non è approvato) .

E così esaurita la trattazione degli ordini

del giorno .
Passiamo all'esame degli articoli, nel testo

della Commissione . Il Governo lo accetta ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 1 .

DELFINO, Segretario, legge :

(Assistenza ospedaliera pubblica) .

« L'assistenza ospedaliera pubblica è svolta
a favore di tutti i cittadini italiani e stranieri
esclusivamente dagli enti ospedalieri, salvo
quanto previsto da disposizioni particolari pe r
gli ospedali psichiatrici e gli altri istituti d i
cura per malattie mentali, per le cliniche e
gli istituti universitari di ricovero e di cura
attualmente esistenti, per gli istituti di rico-
vero e cura riconosciuti a carattere scientifico
con decreto del ministro per la sanità di con-
certo con il ministro per la pubblica istru-
zione, nonché per le case di cura private pre-
viste dal Titolo VII della presente legge .

Inoltre, le fondazioni e le associazioni disci-
plinate dagli articoli 12 e seguenti del codic e
civile che provvedono istituzionalmente al ri-
covero ed alla cura degli infermi, ove posseg-
gano i requisiti prescritti dalla legge, posso-
no ottenere, a domanda, il riconoscimento
come enti pubblici ospedalieri .

Salva la vigilanza tecnico-sanitaria. spet-
tante al Ministero della sanità, nulla è inno-
vato alle disposizioni vigenti per quanto con-
cerne il regime giuridico-amministrativo de -
gli istituti ed enti ecclesiastici civilmente ri-
conosciuti che esercitano l'assistenza ospeda-
liera .

Gli istituti e gli enti di cui al terzo com-
ma, ove posseggano i requisiti prescritti dall a
presente legge, possono ottenere, a domanda ,
che i loro ospedali siano classificati in un a
delle categorie di cui agli articoli 19 e se-
guenti anche ai fini dell'applicazione delle di-
sposizioni contenute nel Titolo IV della pre-
sente legge » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Maria Aless i
Catalano, Ceravolo, Alini, Naldini e Pign i
hanno proposto :

di sostituire la rubrica : « Assistenza
'ospedaliera pubblica » con la seguente : « Ser-
vizio pubblico ospedaliero » ;
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al primo comma, di sostituire le parole :
« l'assistenza ospedaliera pubblica » con le se-
guenti : « il servizio pubblico ospedaliero » ;

al primo comma di sopprimere le parole :
« da disposizioni particolari per gli ospedal i
psichiatrici e gli altri istituti di cura per ma-
lattie mentali » ;

di sopprimere il terzo comma ;

di sopprimere il quarto comma ;

al quarto comma, dopo le parole : « gl i
istituti e gli enti » di aggiungere le seguenti :
« attualmente esistenti » ;

al quarto comma di sopprimere le pa-
role : « anche ai fini della applicazione dell e
disposizioni contenute nel titolo IV della pre-
sente legge » .

L'onorevole Maria Alessi Catalano ha fa-
coltà di svolgere questi emendamenti .

ALESSI CATALANO MARIA. Col nostro
primo emendamento proponiamo di cambiar e
la rubrica dell'articolo, perché la dizione « as-
sistenza pubblica » nell'attuale sistema corri -
sponde ad una funzione caritativa .

Il secondo emendamento è conseguente
alla eventuale accettazione del primo .

Il terzo emendamento ho avuto modo dì
illustrarlo nel corso del mio intervento in sede
di discussione generale . Non ritengo che gl i
ospedali psichiatrici e gli altri istituti di cur a
per malattie mentali debbano essere esclus i
dalla riforma ospedaliera, e ciò naturalmente
per quanto riguarda la loro trasformazione in
enti ospedalieri . Evidentemente questi ospe-
dali ed istituti hanno bisogno di una loro par-
ticolare attrezzatura .

Il terzo comma dell'articolo 1 si riferisce
agli ospedali dipendenti da istituti ed ent i
ecclesiastici civilmente riconosciuti che eser-
citano l'assistenza ospedaliera . Noi proponia-
mo di sopprimere questo terzo comma per-
ché, come ho avuto modo di dire nel corso
del mio intervento in sede di discussione ge-
nerale, gli ospedali dipendenti dagli enti ec-
clesiastici non devono essere inclusi nella ri-
forma. Delle due l'una : o è valido il con-
cetto espresso dal ministro Mariotti nel primo
schema dì disegno di legge da lui preparato ,
secondo il quale questi ospedali dovevano pas-
sare tutti sotto la gestione degli enti ospeda-
lieri, oppure è valida la tesi secondo cui ess i
continuano ad esistere come case di cura pr i
vate e non più come ospedali . L'onorevole mi -

nistro, è vero, ha citato tanta dottrina e tant a
giurisprudenza, fra cui alcune decisioni del
Consiglio di Stato, però queste citazioni ri-
guardano principalmente l'impossibilità ch e
questi ospedali siano riconosciuti come enti d i
diritto pubblico . 1Ma se non sono enti di di -
ritto pubblico (e lo ha confermato il ministro
Mariotti), non capisco per quale ragione essi
debbano essere considerati come enti ospeda-
lieri e quindi ammessi al finanziamento dell o
Stato . Anche qui i casi sono due : o lo Stato
ha il potere di trasformare questi ospedali ,
facendoli rientrare nell'ambito della riform a
generale, oppure, riconosciuta dalla giurispru-
denza e dalla dottrina l'impossibilità che ess i
diventino enti di diritto pubblico, bisogna atte-
nersi al disposto della legge 27 maggio 1929 ,
esecutiva del Concordato fra l'Italia e la Santa
Sede, secondo cui gli istituti ecclesiastici ci -
vilmente riconosciuti, in quanto esercitino at-
tività di carattere educativo, assistenziale o
comunque ,di interesse sociale a favore di laici ,
sono sottoposti alla legge civile concernente
tali attività .

Ho avuto modo di dire nel mio intervent o
in sede di discussione generale che anche da
parte democristiana si è riconosciuto che que-
sti ospedali dipendenti da enti ecclesiastic i
sono privati . È per tutti questi motivi che no i
chiediamo la soppressione del terzo comma
dell'articolo 1 .

Con il successivo emendamento chiediamo
che venga soppresso anche il quarto comma
dell'articolo 1, che recita : « Gli istituti e gli
enti di cui al terzo comma, ove posseggano i
requisiti prescritti dalla presente legge, pos-
sono ottenere, a domanda, che i loro ospedal i
siano classificati in una delle categorie di cu i
agli articoli 19 e seguenti anche ai fini della
applicazione delle disposizioni contenute ne l
titolo IV della presente legge » . Se questi
ospedali non possono essere riconosciuti com e
enti di diritto pubblico, non si comprende
perché debbano godere delle sovvenzioni del -
lo Stato, assumendo una configurazione, l a
più strana, proprio in vista del raggiungi -
mento di questo beneficio . Del resto, la legge
non prevede alcuna speciale sorveglianz a
sulla utilizzazione dei fondi che eventualmen-
te fossero dati a questi ospedali .

In subordinata, con il penultimo emenda-
mento, chiediamo che queste disposizioni
siano almeno limitate agli ospedali dipenden-
ti da istituti ed enti ecclesiastici attualmente
esistenti . Con la dizione : « attualmente esi-
stenti » sarebbe evitata la- proliferazione di
enti del genere, sempre ai fini del godimento
delle sovvenzioni statali .
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Infine, l'ultimo emendamento riguarda in
particolare la soppressione della menzione de l
titolo IV della legge, per i motivi che ho gi à
esposto .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Pasqualic-
chio, Tognoni, Monasterio, Messinetti, Albo-
ni, Abbruzzese, Ado Guido Di Mauro, Morelli ,
Marcella Balconi, Palazzeschi, Carmen Tant i
Tondi, Fanales, Scarpa, Accreman, Borsari ,
Francesco Malfatti, Pagliarani, Maulini, Luigi
Berlinguer, Venturoli, Sulotto e Mazzoni han -
no proposto di sostituire l'articolo 1 con i l
seguente :

« Tutti i cittadini hanno diritto di essere
ammessi, curati e assistiti negli ospedali del -
la Repubblica .

Le spese sostenute per l'assistenza ospeda-
liera sono poste a carico del bilancio dell a
regione ove il cittadino ha eletto il legale do-
micilio .

Tutti gli istituti pubblici di cura, dipen-
denti da enti pubblici di qualsiasi natura ,
compresi gli ospedali per malattie mentali, i l
cui ordinamento viene stabilito con legge ap-
posita, qualunque sia l'ordinamento di dett i
enti e l'ambito territoriale nel quale operano ,
sono trasferiti, con il personale, gli edifici ,
le dotazioni, le attrezzature e il patrimonio ,
in atto destinati istituzionalmente e in vi a
definitiva, al funzionamento degli ospedali ,
alle regioni, alle province e ai comuni, sull a
base delle destinazioni e classificazioni fissat e
dei " piani dei servizi sanitari delle regioni " ,
elaborati nel quadro della presente legge e
sulla base dei principi deliberati dal servizi o
sanitario nazionale » .

L'onorevole Pasqualicchio ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

PASQUALICCHIO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole ministro, dopo un a
lunga incubazione, in cui le esigenze sociali
di assistenza e di tutela della salute di ogn i
cittadino, contemplate nella Costituzione e fi-
nora dimenticate, sono talmente maturate d a
rompere gli involucri di ogni resistenza clas-
sista di potere ; dopo che i responsabili del
potere si sono visti costretti a formulare di-
sposizioni di legge atte a far fronte a quest e
esigenze (dobbiamo ricordare che il ministro
Mariotti nel 1965 promosse un disegno di leg-
ge che bene o male rappresentava una onesta
base di norme coerenti) ; dopo più di un anno
di « sequestro » di quel disegno di legge, d a
altri ritenuto lesivo di poteri economici costi -

tuiti, ci troviamo di fronte al presente pro -
getto .

Questo progetto, dopo un'ampia ed impe-
gnata discussione in Commissione sanità, do-
ve le varie tendenze negli aspri scontri non
hanno trovato che piccolissime consonanze e
grosse insanabili divergenze, dovute innanzi-
tutto ad una precostituita posizione della mag-
gioranza governativa, ora si accinge ad assu-
mere quella che sarà la sua struttura defi-
nitiva .

Ma che cosa è, prima di tutto, questo di -
segno di legge, onorevole ministro ? Mi ri-
volgo a lei, onorevole ministro Mariotti, per-
ché ella lo ha presentato, ed imperterrito è
rimasto al suo posto di ministro, assistend o
a tutte le avversità, ma anche – diciamol o
francamente ed onestamente – cedendo a ma -
no a mano a tutte le prepotenze democristiane
e clericali . Sicché il suo originario disegno d i
legge è diventato un palinsesto .

Onorevoli colleghi, onorevole ministro, co-
nosciamo dalla storia letteraria che Alessan-
dro Manzoni andò a sciacquare i suoi pann i
letterari in Arno, dopo di che donò alla na-
zione italiana quel suo grande capolavoro d i
letteratura e di lingua italiana che tutti co-
nosciamo. Ma ella, onorevole ministro, avev a
facile accesso all'Arno (metaforicamente chia-
miamolo « sociale », poiché la Toscana è un a
delle regioni italiane più avanzate socialmen-
te), poteva lavare, limare e quindi migliorare
il provvedimento, dandogli una formulazion e
più aderente allo sviluppo della scienza me-
dica e quindi ai bisogni umani . Ma, invece
di sciacquarlo nell'acqua limpida dell'Arno
normale, apportatore di nitidezza e di vita ,
lo ha immerso nell'Arno alluvionale e lo ha
imbrattato di fango.

In seguito a questa riscrittura (così face-
vano nel medioevo i monaci, raschiando gl i
antichi scritti su pergamene e coprendo po i
queste di insulse storie agiografiche di santi
e di madonne, distruggendo capolavori lette-
rari antichi), è stato necessario togliere da
questo palinsesto tutte le sovrapposizioni .

Dopo questo lavoro di bonifica, onorevole
ministro, troviamo (non c'è bisogno di ser-
virsi dei raggi X) il suo testo originario . Che
cosa dice esso al primo articolo ? Sono gli ent i
pubblici ospedalieri gli enti pubblici istitu-
zionalmente tenuti al ricovero e alla cura de -
gli infermi . Quindi c'è una definizione che
noi potremmo accettare, aggiungendo qualche
qualificazione . Inoltre, all'articolo 3, che è il
più importante e che noi abbiamo ripreso ,
dispone : gli ospedali che alla data di entrat a
in vigore della presente legge dipendono dalle
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istituzioni di pubblica assistenza e beneficen-
za di cui alla legge 17 luglio 1890, n. 6972 ,
o da altri enti pubblici, locali o nazionali ,
sono trasferiti con i personali, gli edifici, le
dotazioni, le attrezzature ed il patrimonio in
atto destinato al funzionamento dell'ospedale ,
secondo la categoria alla quale saranno asse-
gnati, agli enti ospedalieri circoscrizional i
provinciali o regionali di cui al precedente
articolo 2, operanti nell'ambito territoriale i n
cui hanno sede .

Noi ora, onorevole ministro (lo so, invano ,
perché ella è già rassegnato), vorremmo riba-
dire il valore di quella originaria formulazio-
ne e ripresentarla in una trascrizione più ade-
guata. Pretendiamo troppo ? Il nostro emen-
damento non è altro che il vostro originari o
disegno di legge. Con esso noi non facciam o
altro che dare una formula unitaria all'isti-
tuto dell'ospedale che deve essere la cellula
fondamentale dell'assistenza sanitaria e del
servizio nazionale sanitario .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Cassandro,
Valitutti e Pierangeli hanno proposto, al pri-
mo comma, di sopprimere la parola : « esclu-
sivamente » .

Poiché nessuno dei firmatari è presente ,
si intende che abbiano rinunziato a svolgere
questo emendamento .

Gli onorevoli Marcella Balconi, Abbruzze-
se, Albont, Ado Guido Di Mauro, Messinetti ,
Monasterio, Morelli, Palazzeschi, Pasqualic-
chio e Carmen Zanti Tondi hanno proposto ,
al primo comma, di sostituire le parole : « sal-
vo quanto previsto da disposizioni particolar i
per gli ospedali psichiatrici e gli altri istitut i
di cura per malattie mentali », con le seguen-
ti : « ivi compresi, salve le disposizioni parti-
colari che li riguarderanno, gli ospedali psi-
chiatrici e gli altri istituti di cura per malat-
tie mentali » .

L'onorevole Marcella Balconi ha facoltà
di svolgere questo emendamento .

BALCONI MARCELLA . La ragione che ci
ha indotto a presentare il nostro emendamen-
to è ben conosciuta dai membri della Com-
missione sanità e dal ministro .

Noi riteniamo che sia ormai anacronistico
mantenere distinzioni tra malati affetti da di-
sturbi psichici ed altri malati . La stessa As-
semblea si è mostrata concorde con noi quan-
do abbiamo affermato questo principio in un
emendamento alla legge sugli invalidi civili .
Noi crediamo di doverlo riaffermare nel mo-
mento in cui stiamo esaminando la legge su -
gli enti ospedalieri e sull'assistenza ospeda-

liera, che tenta di prefigurare un ospedal e
nuovo, come diceva il ministro, atto ad inte-
grarsi nel futuro servizio sanitario nazionale .

E necessario che la legge inglobi, com e
enti ospedalieri che svolgono assistenza pub-
blica, anche gli ospedali psichiatrici e gli

altri istituti pubblici di cura per le malatti e
mentali .

Il nostro emendamento, d'altra parte, no n
fa che ribadire un concetto espresso da pi ù

parti . Lo stesso disegno di legge sulla rifor-
ma psichiatrica, elaborato dalla commissione
ministeriale nel 1961 – era allora ministro l o
onorevole Jervolino, democristiano – afferma -
va che gli ospedali psichiatrici dovevano co-
stituire ospedali specializzati ai sensi dell'ar-
ticolo 3 del regio decreto 3 settembre 1938 .
La nostra proposta di legge sulla tutela dell a
sanità mentale e l'assistenza psichiatrica l o

riafferma. La proposta di legge De Maria, pur
ammettendo una pericolosa, a nostro parere ,
distinzione tra disturbi mentali transitori e
disturbi mentali cronici, propone all'artico -

lo 6 che i reparti psichiatrici esterni siano
istituiti preferibilmente in seno agli ospedal i

generali .
L'inserimento degli ospedali psichiatrici e

degli altri istituti pubblici di cura per malat-
tie mentali, quali enti ospedalieri, nel dise-
gno di legge che stiamo per votare è stato

pure richiesto dal PSIUP, e dal partito socia-

lista nell'intervento dell'onorevole Romano .
La stessa onorevole Giannina Cattaneo Petri-
ni poneva, seppure in modo un po' diverso ,

lo stesso quesito . Lo schema di disegno di
legge dell'attuale ministro della sanità parla-

va pure di enti ospedalieri psichiatrici .
Noi riteniamo che in base a queste con-

vergenze non sia difficile arrivare oggi ad un

voto unanime . Disposizioni particolari potran-
no consentire alle amministrazioni provinciali
di mantenere la gestione degli ospedali psi-
chiatrici, data la loro non contestata compe-
tenza in questo settore, e data la funzione, ri-
badita nello stesso piano quinquennale, degl i
enti locali in materia sanitaria .

D'altra parte la inclusione degli ospedal i

psichiatrici tra gli ospedali specializzati cre a
anche il presupposto per eliminare alcune
inutili distinzioni di trattamento tra il perso-
nale medico ed infermieristico addetto agl i

istituti di cura pubblici . Il trattamento giuri -

dico ed economico del personale potrà quind i
essere affrontato e disciplinato in modo uni-
tario .

Assurdo, infine, è quanto viene affermato

nell'emendamento presentato da ultimo da l
Governo e sostitutivo dell 'articolo 1, che equi-
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para gli ospedali psichiatrici alle case di cur a
private : proprio gli ospedali psichiatrici che
sono sempre stati organismi retti da enti pub-
blici !

Per tutti questi motivi, e perché riteniam o
che una Assemblea parlamentare' non possa
prescindere, nel legiferare in materia sani-
taria, dalle istanze che vengono dalla classe
medica e dalle acquisizioni scientifiche in
campo sanitario, noi chiediamo alla Camer a
di approvare questo emendamento, che spe-
riamo la Commissione e il Governo voglian o
far proprio . Sarà questa la prima vera di-
mostrazione, per coloro che attendono con
ansia la riforma psichiatrica, che il Parlamen-
to è pronto a recepire le loro richieste ; sarà
il primo passo verso la riforma stessa .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Capua, D e
Lorenzo, Botta, Valitutti, Ferioli, Cassandro ,
Pierangeli, Bozzi e Giorno hanno proposto, a l
primo comma, di sopprimere le parole : « at-
tualmente esistenti » ;

al primo comma, di sostituire le parole :
« previste dal titolo VII della presente legge »
con le seguenti : « e per gli ospedali degli ent i
mutualistici e assicurativi previsti dalla pre-
sente legge » ;

e di sopprimere il terzo ed il quart o
comma.

L'onorevole Capua ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

CAPUA, Relatore di minoranza . Per quan-
to attiene al primo emendamento, mi pare ch e
esso sia superato dalla nuova dizione derivan-
te dall 'emendamento governativo . Quindi, lo
ritiriamo .

Per quanto riguarda il secondo emenda-
mento, dirò che il regime giuridico speciale
per gli ospedali degli enti mutualistici assicu-
rativi trova la sua giustificazione nel fatto
che le norme vigenti assegnano agli enti mu-
tualistici compiti non solo di mero soccorso
economico, ma anche di recupero del lavora-
tore all'attività produttiva . Pertanto, se gl i
ospedali di tali enti verranno inseriti nel re-
gime degli enti ospedalieri previsto dal dise-
gno di legge in esame, saranno compromess e
le finalità degli enti mutualistici stessi .

Per evitare ciò si sarebbe dovuto proceder e
prima alla riforma della mutualità e poi all a
riforma ospedaliera . Il Governo, invece, con-
tro ogni logica, ha deciso di varare per prim a
la riforma ospedaliera . E come se ciò non fos-
se abbastanza grave, l ' attuale maggioranz a
parlamentare ha mostrato in Commissione d i
volere una riforma ospedaliera che mutila il

sistema mutualistico senza sostituirlo con u n
altro. Di conseguenza, è indispensabile che
gli ospedali degli enti mutualistici vengan o
quanto meno sottoposti ad un regime giuridic o
speciale, del tipo di quello che era previst o
nel testo originario del disegno di legge go-
vernativo .

Quanto al terzo emendamento, dirò che i l
disegno di legge in esame, nel testo approvat o
dalla Commissione sanità, prevede, in sostan-
za, la distinzione tra : enti pubblici ospeda-
lieri ; ospedali dipendenti da enti ecclesiastici ;
case di cura private .

In proposito i liberali osservano che non
esiste alcuna valida giustificazione perché tra
gli enti ospedalieri pubblici da una parte e l e
case di cura private dall'altra si crei la terza
categoria degli ospedali degli enti religiosi .
Essi respingono, pertanto, sia le osservazion i
del ministro della sanità fatte in sede, di esa-
me del disegno di legge in Commissione sa-
nità, secondo le quali il sistema giuridico-am-
ministrativo di tali ospedali non potrebbe es-
sere toccato, ostandovi il Concordato, sia le
osservazioni fatte dal relatore nella predett a
Commissione, secondo le quali, a parte ogni
riferimento al Concordato vigente tra lo Stato
italiano e la Santa Sede, non sarebbe giust o
e corretto far rientrare nella categoria dell e
case di cura private gli ospedali degli ent i
religiosi i quali non hanno scopo di,, lucro. In-
fatti, occorre considerare i seguenti punti :

1) che dall'esame del Concordato nulla

si evince circa l'intangibilità del sistema
giuridico-amministrativo degli ospedali degl i
enti ecclesiastici . Del resto, non potrebbe es-
sere diversamente, dal momento che dando
vita ad una assistenza ospedaliera tali enti
devono essere considerati alla stessa stregu a
di un qualsiasi privato cittadino o di una
qualsiasi associazione o fondazione privata
che eserciti un'attività ospedaliera.

L'assurdità dell'assunto del ministro della
sanità è tanto più evidente se, per analogia ,
si prende in esame la situazione esistente ne l
settore della scuola . Come è noto, in tale set-
tore le scuole si distinguono soltanto in pub-
bliche e private . Ebbene, pur appartenendo,
notoriamente, la maggior parte delle scuol e
private ad enti e istituti ecclesiastici, a nes-
suno finora è venuto in mente di creare, ac-
canto a quella pubblica e privata e in nom e
del Concordato, la categoria delle scuole di -
pendenti da enti ecclesiastici .

2) Che la mancanza dello scopo di lucro
(che prima dovrebbe essere dimostrata) ,
sottolineata dal relatore in Commissione e
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condivisa dal ministro della sanità, è assolu-
tamente irrilevante e non autorizza il legisla-
tore a creare, in base ad essa, la categoria de -
gli ospedali degli enti ecclesiastici, pochi o
molti che essi siano . Del resto è anche ipo-
tizzabile il caso, e nessuno può metterlo in
dubbio almeno in linea teorica, di un qualsia-
si privato cittadino o di una qualsiasi associa-
zione o fondazione privata che istituisce una
casa di cura senza scopo di lucro .

La verità invece è un'altra : la creazione
della categoria degli ospedali appartenenti ad
enti ecclesiastici non costituisce altro che un o
dei punti del compromesso raggiunto in ma-
teria ospedaliera tra i due maggiori partit i
che compongono l'attuale Governo ; e la « ec-
cezione » del Concordato non è che un sem-
plice espediente .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Cassandro,
Valitutti e Pierangeli hanno proposto di sop-
primere, al primo comma, le parole : « at-
tualmente esistenti » .

Poiché non sono presenti, s'intende che
abbiano rinunziato a svolgere questo emen-
damento .

Gli onorevoli Luigi Berlinguer, Scarpa ,
Sereni, Ado Guido Di Mauro, Scianti, Albo-
ni, Bronzuto, Messinetti, Tedeschi, Morelli ,
Rossana Banfi Rossanda, Pasqualicchio, Gior-
gina Levi Arian, Palazzeschi, Monasterio ,
Carmen Zanti Tondi e Marcella Balconi han -
no proposto di sostituire la 'seconda parte
del primo comma dalle parole : « per le cli-
niche e gli istituti universitari », fino alla
fine del comma stesso con il seguente perio-
do : « Le cliniche e gli istituti universitari d i
ricovero e cura sono compresi a tutti gli ef-
fetti fra gli enti ospedalieri » .

L'onorevole Luigi Berlinguer ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

BERLINGUER LUIGI . Illustro quest o
emendamento, che è in netta contrapposizione
all'ultimo comma dell'emendamento ;presen-
tato dal Governo e sostitutivo del prim o
comma dell'articolo 1, per ribadire in quest a
sede quanto abbiamo affermato in sede di di-
scussione generale . Nella sua replica l'onore-
vole ministro ha detto che le discussioni av-
venute in questi giorni in sede di Governo
erano riuscite a far superare positivamente
le differenze 'di opinioni e di posizioni poli-
tiche che si erano manifestate ultimamente
tra categorie e gruppi e, quindi, anche tra
uomini di Governo rappresentanti di divers i
settori dell'amministrazione pubblica, in ma-
teria di riforma ospedaliera e di integrazione

nella stessa delle cliniche universitarie . Vo-
gliamo dire a questo proposito che il modo
in cui le ottimisitche dichiarazioni fatte da l
Governo a chiusura della discussione genera -
le si sono trasformate 'e trasfuse in concreti
emendamenti non ci sodisfa, e non ci sem-
bra che siano stati raggiunti quei risultati ch e
il ministro Mariotti ieri magnificava nella
sua replica .

All'inizio, in questo disegno di legge l e
cliniche universitarie non venivano sostan-
zialmente considerate come facenti parte de l
momento riformatore dell'assistenza ospeda-
liera, e noi criticammo quella .posizione che
escludeva una parte così importante dell'atti-
vità sanitaria italiana 'dal processo di riforma .
'n +per questa ragione che noi oggi – con
l'emendamento che sto illustrando – solle-
citiamo l'ingresso delle cliniche universitari e
nella regolamentazione, nella normativa de -
gli enti ospedalieri ; posizione che il nostro
gruppo ribadirà con un successivo emenda -
mento sostitutivo dell'articolo 3 . Alla posizio-
ne assunta in un primo momento dal Gover-
no, con il primo schema del disegno di leg-
ge Mariotti, ha fatto seguito una pression e
corporativa sbagliata nella sostanza, ma giu-
stificata nelle premesse . E noi abbiamo assi-
stito all 'episodio dell'intervento del ministro
della pubblica istruzione, che ha portato a li-
vello 'di vertice politico lo scontro tra cate-
gorie ospedaliere 'e cliniche universitarie in
questa materia .

Credo che i risultati di questo scontro, d i
questa polemica 'dimostrino egregiamente ;
onorevole 'ministro Mariotti, la debolezza del -
la posizione iniziale, che era appunto quella
di escludere le cliniche dalla regolamentazio-
ne di questo disegno di legge . E ancora una
volta, come è successo in altre occasioni in
questi ultimi anni, i direttori delle cliniche –
se sarà approvato l'emendamento governati-
vo – marcheranno un punto a loro favore .

Mi rendo conto che anche il ministro Ma-
riotti, come il suo collega di partito onorevol e
Codignola, sperimentano amaramente la grin-
ta dorotea con la quale il ministro della pub-
blica istruzione porta avanti la sua politica
controriformatrice in materia di scienza e d i
insegnamento; e mi rendo conto di come l a
caparbietà con la quale questi gruppi, queste
forze hanno portato avanti la battaglia, riesc a
ad avere la meglio contro la fragile struttur a
del centro-sinistra . I clinici universitari con
tutti "i loro poteri, con la loro azione corrut-
trice portata nella scienza medica italiana, ogg i
rientrano negli ospedali dai quali pareva che
essi fossero esclusi, stando al primitivo sche-
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ma ,Mariotti : e vi rientrano senza pagare i l
dovuto prezzo .

Cosa significa, onorevoli colleghi, l'inciso
contenuto nell 'emendamento proposto dal Go-
verno « limitatamente all 'esercizio dell'attivit-
tà assistenziale », come limitazione della com-
petenza con la quale le cliniche rientrano i n
questo disegno di legge ? Ci si riferisce al con-
trollo delle condizioni igienico-sanitarie ? Se
questo fosse il significato, noi diciamo che s i
tratta del minimo indispensabile, anzi di qual -
cosa che dovrebbe essere già istituzionalment e
contenuto nella normativa in esame . Pensiamo
che questo sia del tutto insufficiente, anche s e
assolutamente necessario .

Ma se invece del nostro emendamento do-
vesse essere approvato quello governativo ,
credete che sarebbero rimosse le cause dell'at-
tuale disfunzione dell'attività di ricerca e d i
insegnamento medico e sanitario nel nostro
paese ? Credete che sarebbero rimossi i pri-
vilegi che stanno alla base della situazione del -
le cliniche universitarie in Italia ? Come ma i
non si è voluto risolvere in questa sede, che
era l 'unica a nostra disposizione, prima del-
lo scadere della legislatura, il problema de l
pieno impiego dei professori universitari d i
medicina ? Come mai si è voluto, in questo
caso, ribadire una discriminazione tra la con-
cezione del tempo definito per i primari ospe-
dalieri e l ' assoluta libertà, l'assoluto privile-
gio, l 'assoluto arbitrio per quello che riguar-
da l'attività professionale ed extraistituzional e
dei professori di clinica nel nostro paese ?

Capisco che ci sono miliardi in ballo, in-
teressi svariati per ciascuno di questi perso-
naggi, e capisco anche come sia difficile co-
stringere costoro nell ' ambito della legge . Mi
rendo conto, inoltre, della reazione, talvolt a
rabbiosa e prepotente dei clinici universitar i
in materia di controllo delle loro fonti di fi-
nanziamento, e di come essi abbiano oggi i l
potere di metterci in imbarazzo . Non mi ren-
do conto, però, di come questo potere poss a
costringere all ' impotenza il Parlamento e im-
pedirgli di legiferare nel modo dovuto .

La passione con la quale difendiamo que-
sta causa è giustificata dai fatti, perché s i
tratta, prima ancora che di una questione po-
litica, di una questione morale, in considera-
zione soprattutto dello stato al quale è stat o
ridotto l'insegnamento della scienza medica i n
Italia. Una situazione estremamente grav e
nei confronti della quale era necessario, in
questa occasione, non perdere il treno e in-
tervenire per modificarla radicalmente .

Perché, quindi, ridiscriminare da una par -
te il primario ospedaliero (anche se non è

sufficiente quanto si è detto a proposito de l
suo tempo pieno), e dall'altra il clinico ? Per -
ché non è stato affrontato con l'emendamen-
to governativo, come noi vogliamo fare con l a
nostra proposta, il problema dell'amministra-
zione delle cliniche in modo analogo a quell o
dell'amministrazione degli ospedali ? Perch é
mentre negli ospedali si introduce il giust o
criterio di una direzione collegiale attraverso
i consigli dí amministrazione, il clinico con-
tinua ad essere il duce, il direttore, il padro-
ne assoluto della sua clinica, senza controll o
alcuno, senza possibilità di riferimento ad un
organo veramente democratico di direzione ;
e perché si ratifica ancora una volta con legge ,
laddove era soltanto il costume ad avere im-
perato, l'arbitrio e il privilegio dei direttori
di clinica ?

Dobbiamo dire, ancora una volta, che d a
questa situazione parlamentare i direttori del -
le cliniche universitarie escono legibus soluti
e assolutamente non condizionati da una nor-
mativa che tenga conto dell'interesse del pub-
blico in generale, non soltanto della sanità ,
della medicina, ma persino della difesa della
morale nel nostro paese . Ancora una volta
la normativa che viene fuori dalla contratta-
zione di Governo fra il settore della pubblic a
istruzione e il settore della sanità tiene conto
in modo assolutamente relativo del problema
dei concorsi : e l'universitario ritorna sostan-
zialmente con un nuovo potere, nella misura
in cui viene esclusa la graduatoria naziona-
le e una verifica nazionale, a questo propo-
sito, della capacità dei nuovi assistenti ospe-
dalieri .

Credo che sia assolutamente illuminante ,
per la nostra personale esperienza politica ,
l'iter svirilizzante per gradi che questo dise-
gno di legge ha percorso in questi anni, e i n
questi ultimi mesi : è la strada umiliante che
è stata percorsa dalla maggioranza governa-
tiva e dal suo settore socialista a questo pro-
posito. Questo è il centro-sinistra ! Questo è ,
in fondo, lo stato della nostra società civile :
un cumulo infinito di contraddizioni . Il modo
in cui vengono trattati i nostri malati, lo sta-
to e il livello della ricerca medica e dell'in-
segnamento medico nel nostro paese sono oggi
incredibili . L'abbiamo criticato e lo ribadia-
mo oggi per il fatto che dopo la contratta-
zione di queste settimane è venuto fuori un
parto che riteniamo assolutamente inadeguat o
e insufficiente, direi quasi un'offesa ai biso-
gni di questo settore .

Il diagramma del comportamento dello
stesso ministro della pubblica istruzione, con
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i suoi alti e i suoi bassi, è la riprova di que-
ste contraddizioni presenti nella nostra so-
cietà civile. Era questa l'ultima occasione ch e
noi avevamo per portare avanti un'opera d i
risanamento politico e morale nel settore del -
la scienza medica, dell'insegnamento della
_medicina collegato alla riforma ospedaliera
nazionale .

Quelle della scienza, onorevole ministro ,
sono grandi frontiere ; in particolare in que-
sto settore in cui la scienza si occupa della
vita dell'uomo, in questo settore in cui la
'società aveva e ha un grande compito per
l'avanzamento generale nel suo insieme . Eb-
bene, noi oggi siamo ad un momento in cu i
l'occasione sta per essere perduta, se non si
accetta la nostra proposta .

Bastava chiedere una sola cosa in questo
momento, una cosa che non ha niente di rivo-
luzionario, di eccezionale : bastava chieder e
ai clinici universitari di fare il loro mestiere ,
per cui ritirano ogni mese il loro stipendio ,
per cui vincono i concorsi, e non altri nume -
rosi mestieri al di fuori, arricchendosi e no n
contribuendo come dovrebbero all'effettivo
sviluppo della scienza e dell'insegnamento .
Bastava chiedere quello che viene chiesto in
tanti altri paesi, non rivoluzionari, ma in cu i
la vita civile va avanti in modo molto pi ù
serio e dignitoso, in cui ognuno sta al su o
posto e fa quello per cui è pagato .

Viceversa oggi la situazione di legibus so-
luti di tanti direttori di clinica è estrema -
mente contraddittoria a questo proposito ; e
mentre la società economica va avanti, sia
pure nel modo che tutti conosciamo, dirett a
dalle sue classi egemoni, questa nostra societ à
civile dà la riprova della sua fragilità, dell a
sua incapacità di marciare allo stesso ritm o
con quello stesso tipo di sviluppo .

Credo che, se non approveremo l'emenda-
mento da noi presentato, se passerà ancor a
una volta la distinzione tra ospedali e clinich e
e se verrà nuovamente ribadito il privilegi o
dei direttori di clinica nell'attuale situazion e
ospedaliera italiana, noi perderemo l'ultim a
occasione, e il centro-sinistra darà una ulte-
riore prova di come sia scesa in basso la sua
capacità riformatrice . (Applausi all'estrem a
sinistra) .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Guidi, Accre-
man, Spagnoli, Alboni, Abbruzzese, Ado
Guido Di Mauro, Messinetti, iMonasterio, To-
gnoni, Marcella Balconi, Morelli, Palazzeschi ,
Pasqualicchio, Scarpa, Carmen Zanti Tondi ,
Borsari, Maulini e Francesco Malfatti hanno

proposto di sostituire il secondo comma con
il seguente :

« Inoltre le fondazioni e le associazioni di-
sciplinate dagli articoli 12 e seguenti del co-
dice civile, che provvedono istituzionalment e
al ricovero e alla cura degli infermi, nonché
gli istituti ed enti ecclesiastici civilmente ri-
conosciuti, che esercitano l'assistenza ospeda-
liera, sono, a domanda, ove posseggano i re-
quisiti prescritti dalla legge, trasformati in
enti ospedalieri e come tali assoggettati a tut-
te le norme della presente legge » ;

e di sopprimere il terzo e il quarto comma.

L'onorevole Guidi ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

GUIDI . Mi occuperò particolarmente de l
mio primo emendamento ; da quello che dirò
discende anche il successivo emendamento .

Gli ospedali gestiti da enti religiosi si tro-
verebbero in questa singolare situazione : l o
Stato non potrebbe, neppure ove i predetti
enti lo chiedessero, erigerli ad enti pubblici ;
d'altra parte, essi sarebbero ammessi ugual -
mente al conseguimento dei mezzi e degl i
strumenti dei quali beneficiano gli organi d i
attuazione ,del nuovo ordinamento sanitario .
Cioè avremmo questa posizione ancipite e con-
traddittoria (qualche giurista parlerebbe forse
di un caso di ermafroditismo) : pur «.impe-
diti » a divenire enti pubblici, gli enti reli-
giosi beneficerebbero degli stessi vantaggi de -
gli enti pubblici . Posizione comoda !

A dire il vero, quando noi vi abbiam o
chiesto ragione di questa singolare disposizio-
ne, voi ci avete risposto che bisogna rispettare
il Concordato . E dobbiamo riconoscere, signo r
ministro, che fino al suo discorso di ieri l a
Camera non ha avuto ulteriori spiegazioni a l
di là di questa pura e semplice citazione .

Lasciatemelo dire, nelle parole del mini-
stro traspariva anche una polemica abbastan-
za consueta ; una polemica che ha circa vent i
anni di età. Durante tale periodo ci è stat o
ripetuto : che volete, voi comunisti avete vo-
tato l'articolo 7 della Costituzione ; tenetevelo !
Noi ne scontiamo le conseguenze !

Vedete, questo è stato in fondo il ripar o
dietro il quale alcuni gruppi laici, durante l a
collaborazione di venti anni, si sono coperti .
Ella ricorderà, signor ministro, la discussion e
relativa all'ammissibilità costituzionale delle
proposte di legge Spagnoli e Fortuna. Si è
sostenuto che l'articolo 34 del Concordato im-
pediva anche di prenderle in considerazione ,
ponendo un problema di legittimità costitu-
zionale . È stata poi dimostrata, in sede di di-
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scussione in Commissione affari costituzionali ,
l'infondatezza di questa tesi . Si è infatti rico-
nosciuto che l'articolo 34 del Concordato non
impedisce l'introduzione del divorzio nel no-
stro paese. Sono dunque vent'anni che ci s i
copre dietro lo schermo del Concordato pe r
impedire ciò che esso non vieta . Recentemen-
te ci siamo sentiti dire da un altro ministro ,
a proposito della cosiddetta cedolare vaticana ,
che bisognava tener conto del Concordato ; s i
è fatto, più precisamente, riferimento all o
spirito del Concordato . Siamo andati a vede -
re : non c'è nemmeno una norma che possa
fornire appiglio per invocare una esenzione
per tale imposta .

Come vede, onorevole ministro, dietro
questa polemica si contrabbandano molte po-
sizioni di resa nei confronti dell'attuazion e
dello stesso Concordato .

Nonostante il relatore per la maggioran-
za, onorevole Lattanzio, abbia detto « a parte
ogni riferimento al Concordato », il ministro
aveva preannunziato il pericolo di denuncia ;
altro non aveva detto . Soltanto ieri sono stati
presentati alcuni elementi alla riflessione del-
la Camera.

MARIOTTI, Ministro della sanità . Alcune
opinioni .

GUIDI . Sì, alcune opinioni ; vedremo che
molto probabilmente sono meno che opinio-
ni, onorevole ministro ; certo molto poco, mi
consenta, per liquidare il pensiero di Jemo-
lo, il quale affermava « che il Concordat o
non ha alcuna norma che accenna ad ospe-
dali di religiosi o -tenuti da congregazioni re-
ligiose . Se una nuova legge farà a questi una
posizione a sé sarà una concessione nuova
senza radice nel Concordato n . Così dice un
maestro del diritto ecclesiastico, e non è i l
solo . Mi consenta di dirle, onorevole ministro ,
che persino gli autori, che ella ha citato pe r
altro proposito, sostengono esattamente l a
stessa tesi (lo vedremo fra poco) .

Nella sua replica, onorevole ministro, ell a
ha affermato che, senza dare una interpreta-
zione di comodo alle norme del Concordato ,
bisogna riconoscere che esse stabiliscono ch e
gli istituti ecclesiastici godano di autonomia ,
cioè del diritto di essere quello che sono . Io
le chiedo : di quali istituti, di quali enti ec-
clesiastici lei parla ? Io credo che chi è s u
posizioni democratiche non può non fare al-
meno la distinzione (che fa anche il Concor-
dato) tra enti di culto (ai quali non vi è dub-
bio che si applica il Concordato), enti religio-
si (sui quali vedremo che il Concordato dice

la sua) ed enti religiosi a fine caritativo . Ecco
la terza categoria, ecco il punto decisivo de l
problema .

La questione, onorevole ministro, non è se-
condaria, ma centrale. Ella ha citato l'arti-
colo 4 della legge n . 848 del 1929 come un o
degli elementi decisivi del discorso sul rico-
noscimento agli effetti civili degli istituti eccle-
siastici, concludendo che gli istituti ecclesia-
stici possono e debbono essere riconosciuti ,
senza modificarne la struttura . Mi duole dirl e
che ella ha dimenticato la parte essenziale de l
discorso, cioè l'articolo 17 del regolamento ese-
cutivo della legge da lei citata, approvato co n
regio decreto 2 dicembre 1929, n . 2262 . Que-
sta norma, onorevole ministro, che è stat a
citata in fretta alla Camera, dando persino la
sensazione di un'abile citazione da avvocato ,
ha una sua storia . Infatti, dopo l'approvazio-
ne del Concordato, si riunì la commissione .
Vi fu una delegazione pontificia, costituita d a
cardinali, che sostenne che ente religioso do-
veva essere inteso non solo l'ente destinato
al culto, non solo l'ente destinato a fine reli-
gioso, ma anche l'ente destinato a fine cari-
tativo .

Vi fu un dibattito, vi fu una discussione ;
e il risultato di questa discussione è esatta-
mente rispecchiato nell'articolo 17, lettera c) ,
del regolamento alla legge 27 maggio 1929 ,
n. 848 .

ACCREMAN . Vorrei far notare all'onore-
vole ministro che già una settimana fa ne ha
preso nota .

GUIDI. Alla lettera c) è detto che il ri-
conoscimento di cui all'articolo 4 della legge.
citata può essere chiesto con domanda diretta
al Ministero dell ' interno, previa documenta-
zione della rispondenza del fine alle esigenz e
religiose della popolazione . Comprende, ono-
revole ministro, il limite che viene introdotto ?
Non è previsto il riconoscimento dell ' ente re-
ligioso a fine caritativo : è infatti necessaria
la corrispondenza dell 'ente di culto alle esi-
genze religiose della popolazione, purché dal
riconoscimento non possa derivare alcun one-
re finanziario per lo Stato .

Ora, onorevole ministro, se la sente d i
dire, alla stregua della legge, che l'ospedal e
è un ente di culto che risponde alle esigenz e
religiose della popolazione ? Evidentemente sì ,
secondo la sua risposta, dato che ella invoc a
l'articolo 4 della legge del 1929 relativo al -
l'intangibilità dell'ente ecclesiastico, ma per -
ché, onorevole Mariotti, ella non fa la distin-
zione che è nella legge ? Mi consenta di dirle
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che ella si trova a concordare con la posizione
di quei delegati pontifici i quali sostenevan o
che l'ente religioso dovesse essere inteso anch e
come ente caritativo . Quando ella ci dice ch e
l 'ospedale, che è un ente caritativo, è intan-
gibile, va oltre la stessa lettera della legge .
E badi che io non parlo di interpretazione ,
perché in questo caso la legge è chiara (m i
riferisco all'articolo 17 del citato regolamento) .
E le faccio notare, onorevole ministro, che
questa non è una tesi originale e personale ;
tutta la dottrina sull'ente ecclesiastico infatti ,
è costruita su questo . ,Che cosa affermano gl i
autori che ella stesso cita ? E non mi riferisco
solo al grande giurista Jemolo, ma anche a
Lo Castro, a Mauro, da lei citati sia pure 'a d
altro titolo. Essi affermano in modo categori-
co : « Tanto basta per respingere dal fine d i
culto non solo qualsiasi attività caritativa, ma
anche educativa, volutamente distinta dal le-
gislatore e spesso ad esso contrapposta, come
pure ogni altra attività diretta ad un fine ge-
nericamente religioso » (Lo Castro) . E il Mau-
ro (proprio l'autore da lei citato) dice in ma-
niera netta che l'esplicito riferimento al fine
di culto non consente di comprendere in que-
ste disposizioni quelle istituzioni della Chiesa
che siano dirette a scopi caritativi .

Queste sono le considerazioni di base che
hanno, se ella vuole, un involucro culturale ,
ma che implicano una precisa scelta politica :
cioè, un democratico, un laico non può cer-
tamente andare oltre la norma del Concorda-
to e affermare che gli ospedali sono o enti d i
culto o enti di carattere religioso, nei confron-
ti dei quali possa quindi applicarsi la norm a
dell'articolo 17 del regolamento .

Ma io le dico di più, onorevole ministro .
Ella ha dimenticato (e prima di me lo ha
egregiamente rilevato il collega Accreman) ,
dopo l'articolo 4, il successivo articolo 5 del -
la stessa legge n . 848 del 1929. Questo è il
vero discorso- di fronte al quale ci troviamo.
Ella ha dimenticato cioè la disposizione se-
condo la quale gli istituti ecclesiastici civil-
mente riconosciuti, in quanto esercitino attività
di carattere caritativo, educativo, assistenzial e
o comunque di interesse sociale a favore di lai -
ci, sono sottoposti alle leggi civili concernent i
tale attività .

Come vede, onorevole ministro, il Concor-
dato distingue e differenzia gli enti e gli isti-
tuti religiosi secondo il fine . Lo stesso Consi-
glio di Stato (le cito la decisione del 28 otto-
bre 1947, n . 1252) distingue gli enti religios i
secondo l'aspetto teleologico, cioè secondo il
fine. Il legislatore ha detto che per gli ent i
destinati al culto non ci sarà ingerenza, ma

che gli istituti ecclesiastici, civilmente rico-
nosciuti, che esercitino attività di carattere
educativo, assistenziale o comunque di inte-
resse sociale, sono sottoposti alle leggi civil i
concernenti tale attività . Non si tratta, ono-
revole ministro, del riconoscimentó formale ;
si tratta di aspetti sostanziali : lo Stato deve
intervenire a disciplinarne le attività, e quindi
anche la stessa organizzazione . Lo Stato ri-
vendica il suo posto di fronte ad un valore
protetto dalla Costituzione, cioè la salute, l a
cui tutela non è alienabile da parte dell o
Stato . Ecco l'impostazione che deve essere
data alla interpretazione del Concordato, in-
terpretazione – ripeto – costante e condivis a
largamente dalla dottrina .

Detto questo, onorevole ministro, credo
che non resti molto, perché l'equivoco che in-
sidia tutto il suo discorso sta qui, nella man-
cata distinzione dell'ospedale come ente ec-
clesiastico a fini caritativi rispetto agli altri
enti ecclesiastici . Questo è il punto che distor-
ce tutto il senso del discorso .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Le do-
mando se possono essere eretti a enti pubblici .

GUIDI . Le ho già risposto implicitamente ,
vorrei però completare il discorso per quant o
riguarda la decisione del Consiglio di Stat o
da lei citata . Ella ha affermato che il Consi-
glio di Stato è stato dell'avviso che, anche a
voler ammettere che gli istituti ed enti ec-
clesiastici siano forniti di una pubblicità spe-
ciale ovvero di una pubblicità riflessa da altro
ordinamento, un dato rimane certo e non con -
testato, cioè che essi non sono enti pubblici
secondo il diritto italiano .

Bella scoperta ! Veramente non serve a
gran che. Né io né lei diciamo che gli ospedal i
sono enti pubblici secondo l'ordinamento ita-
liano . Se fosse vero questo, non ci sarebbe bi-
sogno di renderli pubblici . Questo è evidente !

MARIOTTI, Ministro della sanità . Posso-
no diventare enti pubblici, sì o no ?

GUIDI . Non è imbarazzante la sua doman-
da. Certo che possono diventare enti pubbli-
ci, proprio per quello che ho già detto . Le
ho detto infatti che l'articolo 5 della legge de l
1929, già citato, afferma che gli enti ecclesia-
stici a fini sociali sono sottoposti alle leggi
dello Stato (circa l'attività, noti, onorevol e
ministro, non circa il riconoscimento forma -
le) ; le ho detto che il Concordato non proteg-
ge, non si applica anche agli enti ecclesiastic i
a fini caritativi ai sensi dell'articolo 17 let-
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tera c) del regolamento di esecuzione alla
legge n . 848 del 1929 . Le dico esplicitamente
che possono diventare enti pubblici purché
si voglia, purché il Governo lo voglia . E non
c'è da tentennare perché – ripeto – qui vi è
una scelta 'di fondo, di corretta e democratic a
interpretazione del Concordato, sulla quale i l
Governo deve assumere un atteggiament o
preciso . Per il resto non valgono le sue cita-
zioni del Consiglio di Stato, relative all'ele-
mento spurio ed inutile che gli enti religios i
a scopo assistenziale non sono enti pubblici ,
problema che non è posto in discussione . I l
Consiglio di Stato ammonisce invece di fare
una distinzione a seconda dei fini, e la stess a
distinzione fanno il legislatore e il Con -
cordato .

Non si tratta, quindi, onorevole Mariotti ,
di denunciare il Concordato, ma di interpre-
tarlo correttamente, di attuarlo in coerenz a
con la stessa Costituzione .

Il vostro atteggiamento ci preoccupa, per -
ché, se questa linea passa e va avanti, si ve-
rifica una sostanziale revisione delle disposi-
zioni del Concordato, in accoglimento dell e
tesi, le più oltranziste, di una parte della de-
mocrazia cristiana e della stessa Curia, che fi n
dal 1929 ha sostenuto gli stessi concetti che
toccava proprio ad un ministro socialista di
convalidare .

Questa posizione ci preoccupa, ripeto, pe r
gli ulteriori sviluppi che da essa potranno
venire . Che sarà, infatti, di quel dibattito ,
che noi auspichiamo venga fatto in Parlamen-
to, sui problemi che scaturiscono dal Concor-
dato ? Ricordo il dibattito del 2 aprile 196 5
sul Vicario e le tesi allora sostenute dai com-
pagni socialisti . Ricordo che l'onorevole Mau-
ro Ferri, in quella occasione, disse che bi-
sognava rivedere il Concordato «per tutta una
serie di fatti, per la situazione nuova che s i
è venuta ,a determinare, per i fatti nuovi ac-
caduti nell'ambito stesso della Chiesa, per l a
esigenza di superare le stesse antinomie o i
conflitti tra le norme concordatarie e le nor-
me della Costituzione » .

Se siamo arrivati al punto di interpretar e
il Concordato al di là delle stesse disposizion i
di legge, in senso sfavorevole allo Stato, ch e
succederà quando si dovrà affrontare corag-
giosamente questo tema ? proprio per que-
sto, per questa vostra resa pietosa che un si-
mile dibattito si è arenato (anche per vostra
volontà, compagni socialisti), e che i nostri
inviti a riproporlo, attraverso la mozione pre-
sentata dall'onorevole Basso, sono caduti ne l
nulla; voi avete infatti imboccato una via op -

posta, una via completamente diversa d a
quella della tutela delle ragioni dello Stato .

Ecco perché avvertiamo che, difendend o

questa posizione, difendiamo i diritti dell o

Stato, titolare del fondamentale dovere della
tutela della salute pubblica, anche attravers o
l'organizzazione statale e salvaguardando e

difendendo le proprie posizioni .
Onorevole ministro, una corretta interpre-

tazione del Concordato porta ad escludere l a
vostra tesi e ad accogliere il nostro emenda-
mento . (Applausi all'estrema sinistra — Con-
gratulazioni) .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni, in sede legislativa, sono
stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla VI Commissione (Finanze e te-
soro):

RossI PAOLO e BERTINELLI : « Ordinamento

della professione degli agenti di cambio »
(Modificato dalla V Commissione permanen-
te del Senato) (2816-B) .

« Emissione di biglietti di banca da lire

50.000 e da lire 100 .000 » (Approvato dalla V
Commissione permanente del Senato) (3903) .

« Nuove disposizioni per la riesportazione
dei manufatti dell'industria tessile a scarico
di materie prime temporaneamente importa-

te » (3697), con modificazioni .
« Modifiche al decreto-legge 7 ottobre 1965,

n . 118, concernente sospensione della impo-
sta di fabbricazione sui filati di lana ed isti-
tuzione di un'addizionale speciale all'impo-
sta generale sull'entrata per le materie prime
tessili di lana convertito con modificazion i

nella legge 4 dicembre 1965, n . 1309 » (Ap-
provato dalla V Commissione permanente de l
Senato) (3968) .

« Ruolo speciale mansioni d'ufficio per sot-
tufficiali della Guardia di Finanza » (Modifi-
cato dalla V Commissione permanente del Se -
nato) (2951-B) .

« Disposizioni sul reclutamento degli uf-
ficiali in servizio permanente della Guardia

di finanza » (Approvato dalla V Commissio-
ne permanente del Senato) (3915) .

« Adeguamento dei limiti di valore previ-
sti dal regio decreto 29 dicembre 1927, nu-

mero 2452, sulle facoltà dell'Amministrazio -
ne autonoma dei monopoli di Stato e sulle at-
tribuzioni del Consiglio di amministrazione

e del direttore generale dell'Amministrazione

stessa » (Approvato dalla V Commissione de l
Senato) (3782) .
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« Aumento del limite di spesa di cui al -
l'articolo 3 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 5 giugno 1965, n . 749, per l'am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Sta-
to » (3944) ; con modificazioni ;

dalla XI Commissione (Agricoltura) :
Senatore BELLISARIO : « Modificazioni all e

norme sulla riforma fondiaria » (Modificato
dalla VIII Commissione permanente del Se-
nato) (3077-B) ;

dalla XIII Commissione (Lavoro) :

« Assistenza di malattia ai titolari di pen-
sione delle categorie dei coloni, mezzadri e
coltivatori diretti nonché ai lavoratori disoc-
cupati e agli operai sospesi dal lavoro » (Ap-
provato dal Senato della Repubblica) (3989) ,
con l'assorbimento delle proposte di legge :
CE!;UTI CARLO e ZANIBELLI : « Integrazioni all a
legge 4 agosto 1955, n . 692, sull'estensione
dell'assistenza di malattia ai pensionati di in -
validità e vecchiaia » (892), CERUTI CARLO ed
altri : « Estensione della assistenza di malat-
tia ai pensionati ex mezzadri e coloni » (3737) ,
e CRUCIANI e ROBERTI : « Estensione dell'as-
sistenza malattia ai coloni, mezzadri e lor o
familiari » (3781), le quali, pertanto, saranno
cancellate dall'ordine del giorno .

« Miglioramenti del trattamento posto a
carico del Fondo speciale di previdenza per
il personale addetto ai pubblici servizi di te-
lefonia e modifiche alle leggi 4 dicembre 1956 ,
n . 1450, e 11 dicembre 1962, n . 1790 » (3866) ,
con modificazioni .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. L'onorevole Carcaterra h a
proposto al terzo comma, dopo le parole :
« che esercitano l'assistenza ospedaliera », di
aggiungere le seguenti : « nonché per quanto
concerne gli enti ecclesiastici a tipo istituzio-
nale o associativo, creati mediante negozio
giuridico ad causas pias, che esplichino, ol-
tre ai fini religiosi, anche assistenza ospeda-
liera » .

Poiché non è presente, si intende che ab-
bia rinunziato a svolgere questo emenda -
mento .

Gli onorevoli Pella, Vicentini, Francesc o
Napolitano, Lucifredi, Ghio, Longoni, Pen-
nacchini e' Bosisio hanno proposto, al terz o
comma, di aggiungere le parole : « nonché
alle disposizioni della legge 5 novembre 1962,
n . 1596, per quanto concerne l 'attività ospe-
daliera dell'Ordine mauriziano » .

L'onorevole Pella ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

PELLA. Signor Presidente, poiché ritengo
che questo emendamento possa trovare mi-
gliore collocazione in altra parte del disegno
di legge, gradirei conoscere se sia possibil e
ripresentare identico emendamento ad altro
articolo del provvedimento, senza che poss a
ritenersi precluso per il fatto che è già stato
presentato all'articolo 1 .

PRESIDENTE . Onorevole Pella, se lo ri-
tiene opportuno, ella può ritirare il suo emen-
damento all'articolo 1 e presentarne altro
identico ad altro articolo . Poiché, però, un
emendamento analogo è stato presentato dal -
l'onorevole Badini Confalonieri sempre all'ar-
ticolo 1, l'emendamento da lei presentato ad
altro articolo risulterà assorbito o preclus o
nel caso in cuì quello Badini Confalonieri
venga, rispettivamente, approvato o respinto .

PELLA. Potrei pregarla, signor Presiden-
te, di chiedere all'onorevole Badini Confalo-
nieri se ritenga opportuno ritirare il suo
emendamento e ripresentarlo ad altro arti -
colo ?

PRESIDENTE. Gli onorevoli Badini Con-
falonieri e Ferioli hanno proposto di aggiun-
gere il seguente comma :

« Per gli ospedali dell'Ordine mauriziano
si applica la legge 5 'novembre 1962, n . 1596 ,
in conformità alla XIV disposizione transito -
ria della Costituzione » .

Come ella può constatare, onorevole Pella ,
i firmatari non sono presenti ; si intende che
abbiano rinunziato a svolgere questo emen-
damento.

CAPUA, Relatore di minoranza. Signor
Presidente, in assenza degli onorevoli Badin i
Confalonieri e Ferioli, faccio mio l 'emenda-
mento Badini Confalonieri e, se esso risul-
terà ritirato in sede di votazione, per quanto
mi riguarda, dichiaro di non avere nulla i n
contrario ad accettare quanto propone l'ono-
revole Pella e a ritirare l'emendamento .

PELLA. La ringrazio, onorevole Capua, e
ritiro il mio emendamento riservandomi di ri-
presentarlo in altra sede .

PRESIDENTE. Sta bene .
Gli onorevoli ,Cappugi, Vedovato, Caiazza ,

Gerardo Bianchi, Nannini, Togni, Negrari ,
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Maria Eletta Martini, Biagioni, Lucchesi e
Piccinelli hanno proposto, dopo il terzo com-
ma, di inserire il seguente :

« Le confraternite di misericordia, comun-
que giuridicamente costituite ed anche se aven-
ti personalità giuridica ai sensi dell'articolo 9 1
n . 2 della legge 17 luglio 1890, n . 6972, sono
equiparate agli enti ecclesiastici per quanto ri-
guarda la esenzione dei loro ospedali dalle di-
sposizioni di assorbimento nei costituendi ent i
ospedalieri di cui al successivo articolo 3 » .

L 'onorevole Cappugi ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

CAPPUGI. L'emendamento che insieme co n
la mia reca la firma di molti altri colleghi
(specialmente toscani) mira a stabilire l'esen- '
zione degli ospedali delle confraternite di mi-
sericordia dalle disposizioni di assorbimento
nei costituendi enti ospedalieri . ,Gli ospedali
delle confraternite di misericordia costituisco-
no parte integrante delle confraternite stesse ,
anzi in taluni casi direi che costituiscono la
loro stessa ragione d'essere .

Perché comunque siano 'chiare e precise l e
dimensioni degli effetti che produrrebbe l'ap-
provazione dell'emendamento, credo opportu-
no ricordare, specialmente all'onorevole mi -
nistro e al relatore per la maggioranza, che
gli ospedali oggetto di tale emendamento son o
solo cinque, tutti in Toscana .

Il loro distacco dalle confraternite signifi-
cherebbe di fatto la soppressione delle « mi-
sericordie » che li crearono e li gestiscono .
Onorevole ministro, le « misericordie » sono
una istituzione talmente nobile ed alta che
meritano veramente qualche riguardo . Furo-
no rispettate dai governi liberai-radicali pri-
ma del fascismo, non furono toccate dal fa-
scismo, e dovremmo essere proprio noi - parl o
specialmente ai colleghi della mia parte po-
litica - ad infliggere una umiliazione a quest e
benemerite istituzioni ?

D'altra parte, si deve tener presente che
si tratta di ospedali di modesta entità, il cu i
distacco dalle confraternite di misericordi a
che li crearono, li amministrano e li finanzia -
no costituirebbe un serio pericolo per la loro
stessa esistenza ; e non v'è dubbio, onorevole
ministro, che una loro eventuale chiusura più
o meno prossima procurerebbe un danno mol-
to grave alle popolazioni, che da tanti anni ,
da secoli qualche volta, fruiscono della loro
attività .

Il testo dell'emendamento, che postula l a
salvaguardia dell'autonomia dei pochi - cin-
que, ho detto - ospedali delle confraternite di

misericordia, fonda la propria legittimazione
sull'equiparazione delle stesse confraternit e
agli enti ecclesiastici .

Nel suo discorso di ieri sera, onorevole mi-
nistro, ella ha contestato la possibilità di tal e
equiparazione . Non posso al riguardo tacer e
che le confraternite di misericordia devono ,
per la loro intrinseca natura, essere conside-
rate sostanzialmente e finalisticamente veri e
propri enti religiosi . Esse infatti non sono sta-
te mai considerate fondazioni, ma sempre pi e
associazioni laicali . Da ciò, onorevoli colle-
ghi, la fondatezza anche sul piano giuridico
dell'emendamento, che io, anche a nome di
tutti i colleghi' firmatari, raccomando all ' ap-
provazione della Camera .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Monasterio ,
Tognoni, Pasqualicchio, Guidi, Accreman ,
Spagnoli, Scarpa, Messinetti, Abbruzzese, Al-
boni, Ado Guido Di Mauro, Morelli, Palazze-
schi, ,Carmen Zanti Tondi, Borsari, Francesco
Malfatti, iMaulini e Pagliarani hanno propo-
sto all'ultimo comma, dopo le parole : « Gl i
istituti e gli enti di cui al terzo comma », di

aggiungere le seguenti : « attualmente esi-
stenti » .

L'onorevole Monasterio ha facoltà di svol-
gere questo emendamento.

MONASTERIO . L'ampio ed argomenta-
to svolgimento fatto dal collega Guidi del -
l'emendamento soppressivo del terzo e del
quarto comma dell'articolo I del disegno di
legge mi esime dall'intrattenermi a lungo sul -
l'emendamento di cui sono primo firmatario .
Si tratta infatti di un emendamento subordi-
nato, che io sarei ben lieto risultasse precluso
per l'approvazione dell'emendamento soppres-
sivo Guidi che ho citato .

L'ultimo comma dell'articolo 1 costituisce
indubbiamente la perla più vistosa dei baratt i
tra i partiti della maggioranza, con i quali s i
sono concluse le dispute che hanno precedut o
l'esame in Commissione del disegno di legge .
Si tratta, come è chiaro, di una perla concess a
all'ala più conservatrice della democrazia cri-
stiana .

PIGNI . Veramente è stata data una collan a
intera .

MONASTERIO . Ma vi sono perle che pos-
sono valere più di collane intere .

Non si possono valutare pienamente la gra-
vità e le conseguenze, soprattutto per il mez-
zogiorno d'Italia, ,del comma aggiunto in Com-
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missione se non si abbiano presenti alcune cir-
costanze .

Gli enti ecclesiastici usufruiscono già d i
una serie di condizioni di favore che consen-
tono loro una facile concorrenza agli altr i
ospedali . Hanno il privilegio di poter remune-
rare, come è noto, il personale dipendente co n
salari e stipendi di gran lunga inferiori . a
quelli che vengono corrisposti dagli ospedal i
pubblici ; non hanno vincoli nella determina-
zione dell'ilflporto delle rette ; addirittura, per
una disposizione, direi, strana contenuta nel-
l'articolo 47 del disegno di legge, non hann o
l'obbligo di sottoporre alla approvazione de l
medico provinciale le convenzioni con gli ent i
mutualistici .

A queste condizioni di favore, il comma i n
discussione aggiunge l'accesso degli enti ec-
clesiastici alla programmazione e ai conse-
guenti finanziamenti . Si configurano, così ,
ospedali che_ sono privati quando si tratta d i
sottoporli alla gestione democratica e ai con-
trolli previsti per gli enti pubblici, ma ch e
diventano improvvisamente, nella sostanza ,
pubblici quando si tratta di accedere alla fi-
nanza pubblica .

Se si tengono presenti la gravissima caren-
za di strutture ospedaliere che caratterizza l a
situazione del Mezzogiorno e le condizioni d i
dissesto economico degli ospedali e degli enti
locali nelle medesime regioni, è facile preve-
dere quale vasta area di intervento aprirebbe
agli istituti ecclesiastici l'ultimo comma del -
l'articolo 1 .

Ci intratterremo, a proposito della pro-
grammazione e del fondo ospedaliero, sui pro-
blemi che questo disegno di legge apre per i l
Mezzogiorno . Onorevole ministro, ella ha gi à
più volte lamentato che le regioni meridional i
utilizzano- in scarsa misura i mutui previst i
dalla legge n. 574 ; e sa che il motivo di fond o
è da ricercarsi nella difficoltà per gli ospedal i
e 'per i comuni di assicurarsi i necessari fi-
nanziamenti . Al solito, i comuni devono ri-
correre alla Cassa depositi e prestiti, che li-
mita, come è noto, la corresponsione dei mu-
tui, o quanto meno costringe i comuni ad af-
frontare pratiche lunghissime . La situazione
migliore in cui versano gli ospedali ed i co-
muni di almeno una parte delle regioni de l
centro-nord consente loro di accedere ai cre-
diti, notoriamente più , onerosi, delle banche e
delle casse di risparmio. Accade così che la
gran parte dei finanziamenti previsti da quell a
legge incoraggi lo sviluppo della rete ospeda-
liera di alcune regioni del centro-nord, con l a
conseguenza di accrescere il divario esistente
tra le strutture ospedaliere dell'Italia meridio -

naie e le strutture ospedaliere dell'Italia cen-
tro-settentrionale .

In tali condizioni diventerebbe molto age-
vole per gli enti ecclesiastici, per i quali ,
come si intuisce, sarebbe più facile l'accesso
ai finanziamenti, sostituirsi alle carenze degl i
enti locali e degli ospedali dell'Italia meridio-
nale. Le popolazioni meridionali verrebber o
così private, a spese dello Stato, del diritto di
gestire una parte importante delle struttur e
ospedaliere a mezzo dei propri rappresentanti .

Ella, onorevole ministro, potrebbe ricor-
darmi l'impegno che ieri sera ha assunto a
proposito del fondo ospedaliero . Noi abbiamo
accolto con compiacimento la sua dichiara-
zione in proposito . Ma mi permetta di dirle
che impegni del genere non possono rassicu-
rarci . Non si tratta di diffidenza nei suoi con -
fronti, onorevole ministro . Ma ogni diffidenz a
nei confronti degli impegni di questo Govern o
è legittima, mentre in quest'aula risuonan o
ancora le dichiarazioni del ministro Bosco a
proposito della nostra mozione sulle pension i
della previdenza sociale e sono presenti l e
conclusioni di quel dibattito . E non si tratta -
va di un semplice impegno assunto da un mi-
nistro, per di più socialista, ma dell'applica-
zione di una legge dello Stato .

L'emendamento di cui sono primo firma-
tario, mentre si propone di limitare ai sol i
enti ecclesiastici esistenti (sembra quindici ,
secondo le dichiarazioni del ministro) l'in-
clusione nella programmazione e l'accesso a i
relativi finanziamenti, intende nello stesso
tempo difendere il diritto delle popolazion i
del Mezzogiorno di amministrare, attraverso i
loro rappresentanti negli enti locali, tutti gl i
ospedali che verranno costruiti con il finanzia -
mento pubblico .

'Noi confidiamo, ripeto, che con il suo voto
la Camera vorrà sopprimere l'ultimo comm a
dell'articolo 1 . Comunque riteniamo che, in vi a
subordinata, la Camera saprà almeno tempe-
rare l'ultimo comma in discussione e limitar e
così una grave ingiustizia e un grave arbitrio .
(Applausi all'estrema sinistra) .

Verifica di poteri .

PRESIDENTE . Comunico che la Giunta
delle elezioni, nella seduta odierna, ha ve-
rificato non essere contestabile la seguente
elezione e, concorrendo nell'eletto le quali-
tà richieste dalla legge, l'ha dichiarata va-
lida :

Collegio XXVIII (Catania-Messina-Sira-
cusa-Ragusa-Enna) : Sebastiano Fulci,
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Do atto alla Giunta 'di questa comunica-
zione e dichiaro convalidata la suddetta ele-
zione .

Sostituzione di un deputato .

PRESIDENTE. Dovendosi 'procedere alla
sostituzione dell ' onorevole Filippo Guerrieri ,
la Giunta delle elezioni, nella seduta odier-
na – a' termini degli articoli 81 e 86 del test o
unico 30 marzo 1957, n . 361, delle leggi pe r
la elezione della Camera dei deputati - ha
accertato che il candidato Ettore Spora se-
gue immediatamente l'ultimo degli eletti nel -
la lista n . 2 (democrazia cristiana) per il col-
legio III (Genova) .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e proclamo quindi l'onorevole Ettore
Spora deputato per il collegio III (Genova) .

Si intende che da oggi decorre il termine
di venti giorni 'per la presentazione di even-
tuali reclami .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Gli onorevoli Montanti e
Melis hanno proposto, al quarto comma, di

sopprimere le parole : « anche ai fini dell'ap-
plicazione delle disposizioni contenute nel ti-
tolo IV della presente legge » .

MELIS. Chiedo di svolgere io questo emen-
damento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELIS . L'emendamento ha lo scopo di
evitare che gli ospedali dipendenti da istitut i
o enti ecclesiastici civilmente riconosciuti pos-
sano godere dei benefici finanziari che le legg i
sulla programmazione ospedaliera prevede -
ranno per gli enti ospedalieri pubblici . Gl i
argomenti a sostegno di ciò sono da me gi à
stati illustrati in sede di discussione generale ,
e pertanto ritengo superfluo insistervi ancora .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Cruciani ,
Franchi, Guarra, Turchi, Sponziello, Gald o
e Roberti hanno proposto di aggiungere il se-
guente comma :

« La possibilità di ottenere, a domanda, la
classificazione indicata nel comma preceden-
te, ai fini degli articoli 19 e seguenti dell a
presente legge, si applica anche alle case pri-
vate di cura di cui all'articolo 52 ».

Poiché non sono presenti, si intende che
abbiano rinunziato a svolgere questo emen-
damento .

Il Governo ha presentato il seguente emen-
damento :

« Sostituire il primo comma con i se-
guenti :

L'assistenza ospedaliera pubblica è svolt a
a favore di tutti i cittadini italiani e stranier i
esclusivamente dagli enti ospedalieri .

L'assistenza ospedaliera è anche svolta se-
condo quanto previsto dalle disposizioni ch e
li riguardano dagli ospedali psichiatrici e da -
gli altri istituti di cura per le malattie men -
tali, dagli istituti di ricovero e cura ricono-
sciuti a carattere scientifico con decreto de l
ministro per la sanità di concerto con il mi-
nistro per la pubblica istruzione, nonché dal -
le case di cura private, previste dal titolo VI I
della presente legge . Per gli istituti ricono-
sciuti a carattere scientifico si applicano, por
la parte assistenziale, le norme della presente
legge .

Inoltre l 'assistenza ospedaliera è svolt a
dalle cliniche e dagli istituti universitari di
ricovero e cura, per i quali, fermo restand o
quanto previsto per gli stessi dalle disposi-
zioni 'particolari, si applicano, limitatament e
all'esercizio dell'attività assistenziale, le nor-
me della presente legge » .

Quale è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 1 2

LATTANZIO, Relatore per la maggio-
ranza . In ordine all'emendamento Alessi Ca-
talano Maria, diretto a sostituire la rubrica
dell'articolo 1 : « Assistenza ospedaliera pub-
blica » con l'altra : « Servizio pubblico ospe-
daliero », credo che i 'presentatori non avran -
no 'difficoltà ad ammettere che accettare 'un
simile emendamento vorrebbe dire sconvol-
gere completamente l'impo,stazione del dise-
gno di legge . Avendo difeso fino a ieri ser a
una certa impostazione del disegno di legge ,
non possiamo, proprio in questo momento ,
accettando il loro 'emendamento, sconvolgere
e capovolgere tutta l'impostazione da no i
data .

Anche l'emendamento Pasqualicchio con-
figura tutta un'altra impostazione del disegno
di legge, e non mi resta dunque che riba-
dire quanto ho dianzi detto a proposito del -
l'emendamento Alessi Catalano Maria .

In realtà, l'emendamento Pasqualicchi o
risponde ad una logica che noi non respin- ,

giamo, ma che riteniamo in questo momento
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inattuabile. L'onorevole Pasqualicchio e gl i
altri colleghi 'presentatori sostengono il prin-
cipio dell'attuazione immediata, sic et sim-
pliciter, della sicurezza sociale, principio
che, come i colleghi sanno, noi riteniamo
debba essere applicato all'assistenza ospeda-
liera . Però credo che i colleghi converranno
con me che in questo momento, 'per un a
serie di considerazioni, quel principio dell a
sicurezza sociale, sia pure per l 'assistenza
ospedaliera, è inattuabile . (Interruzione de l
deputato Scarpa) . Siamo nel quinquennio ,
onorevole Scarpa, ma non alla fine del quin-
quennio, ed ella ben conosce le difficoltà d i
varia natura che vi sono . Pertanto non re -
spingo in linea di principio l'impostazione
di cui all'emendamento Pasqualicchio, ma
lealmente dichiaro che, specialmente quan-
to all'assistenza ospedaliera, ritengo che ad
un certo punto quel passo bisognerà farlo ;
e credo di esprimere non solo il mio parere ,
ma anche quello della maggioranza della
Commissione che qui rappresento. Penso
'però, onorevole Scarpa, che noi stasera fa-
remmo cosa veramente non responsabile se
approvassimo l'impostazione, per altro cos ì
chiaramente espressa, del collega Pasqualic-
chio. Debbo naturalmente aggiungere che i n
ogni caso non condivido la parte del terz o
comma dell'emendamento, relativa al trasfe-
rimento dei beni alle 'province, ai comuni e
alle regioni, per le ragioni da me già espres-
se ieri sera nella -mia replica .

Quanto all'emendamento presentato da l
Governo, i colleghi dì tutti i settori, e in mod o
particolare quelli della Commissione sanità ,
sanno perfettamente che non da oggi siam o
stati tutti concordi nel ritenere che, entro
determinati limiti e forme, anche le clinich e
universitarie dovessero rientrare nell'ambito
delle disposizioni 'di questo disegno di leg-
ge; perciò la Commissione non può che espri-
mere parere assolutamente favorevole al-
l'emendamento del Governo .

La Commissione non accetta il secondo
emendamentó Alessi Catalano Maria, sosti-
tutivo al primo comma, per le ragioni illu-
strate a proposito del primo emendamento
della stessa onorevole Maria Alessi Catalano
alla rubrica dell'articolo .

Riconosco sinceramente che l'emendament o
Cassandro, soppressivo, al primo comma, del -
la parola « esclusivamente » non è privo d i
un certo fondamento . L'assistenza ospedaliera
è svolta non soltanto dagli enti ospedalieri ,
ma anche da numerose altre istituzioni di cui
abbiamo abbondantemente parlato . Perciò po-
trebbe sembrare contraddittorio l'avverbio di

cui trattasi . Però credo che tutti i colleghi sa-
ranno d'accordo con me nel convenire che s i
tratta soprattutto di una impostazione di or-
dine programmatico . Pertanto, in questo sen-
so, esprimo parere contrario all'emendamento .

Quanto al problema sollevato dall'emenda-
mento Marcella Balconi, che si riferisce in
modo particolare agli ospedali psichiatrici ,
debbo dire che la stessa onorevole Marcell a
Balconi sa perfettamente che esiste un impe-
gno su questo punto, non soltanto del Governo ,
ma di tutta la Commissione . (Interruzione de l
deputato Balconi Marcella) . Infatti dalla Com-
missione sanità, della quale l'onorevole Mar-
cella Balconi ed io stesso facciamo parte, è
stato ritenuto – credo correttamente anche se ,
naturalmente, si tratta di punti di vista – ch e
i problemi dell'assistenza psichiatrica e quel-
li degli ospedali psichiatrici formino un tut-
t'uno da considerare secondo un'impostazione
organica, dovendo gli ospedali psichiatrici es-
sere considerati parte integrante dell 'assisten-
za psichiatrica nel senso più ampio del ter-
mine . (Interruzione del deputato Scarpa) .
Poiché esiste l'impegno di affrontare il pro-
blema nel suo insieme, la Commissione no n
accetta l'emendamento Balconi Marcella .

La Commissione non accetta neppure il ter-
zo emendamento Alessi Catalano Maria sop-
pressivo al primo comma perché, sostanzial-
mente, mi sembra riprodurre lo stesso argo -
mento . (Interruzione del deputato Balconi
Marcella) . Con il suo permesso, onorevole
iMarcella Balconi, il relatore è contrario al -
l 'emendamento e ne assume tutta la respon-
sabilità . Se l'onorevole Romano ha illustrat o

anche taluni aspetti riguardanti questa mate-
ria, ovviamente non ha parlato (almeno credo )
a nome del suo gruppo, ma per esprimer e
una posizione personale. Ed io credo che al -
meno sulla materia riguardante gli ospedal i
psichiatrici si possa, anzi si debba, esprime-
re liberamente il proprio punto di vista, sen-
za con questo incrinare alcuna impostazione
di ordine ideologico o politico . (Commenti al-
l'estrema sinistra) . Onorevole Balconi, non m i
faccia dire cose che io non penso neppure lon-
tanamente . Ritengo però che la malattia men-
tale vada curata secondo una concezione uni-
taria che riguarda sia l'assistenza ospedaliera
sia l'assistenza post-ospedaliera . (Interruzio-
ne del deputato Balconi Marcella) .

Mi attendevo che un'altra accoglienza fos-
se riservata all'emendamento del Governo so-
stitutivo del primo comma . Ritenevo cioè che
tutti i gruppi politici – compreso quello del-
l'onorevole Luigi Berlinguer presentatore di
un emendamento sostitutivo al primo comma
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- avrebbero accettato con sodisfazione la pro-
posta che le cliniche universitarie, sia pure
per la parte riguardante l'assistenza sanita-
ria, fossero previste nella normativa del di -
segno di legge, soprattutto tenendo conto di
quanto lo stesso onorevole Luigi Berlinguer
ha detto nel suo intervento in sede di discus-
sione generale . L'avere espresso, invece, i n
questa sede, preoccupazioni, perplessità e ten-
tennamenti, non ritengo si addica all'accord o
che in sede governativa è stato raggiunto s u
questa materia. Indubbiamente, come ho det-
to ieri sera e ripeto in questo momento, de-
vono essere riviste alcune posizioni concer-
nenti i rapporti tra l'assistenza ospedaliera e
le cliniche universitarie .

Nella mia replica di ieri ho affermato che
devono essere opportunamente riviste una se-
rie di norme, anche alla luce di alcuni fatt i
nuovi, altamente qualificanti sia sul piano
dell'istruzione universitaria sia sul piano d i
questa legge . Quando la commissione inter -
ministeriale, attualmente al lavoro, avrà esau-
rito il suo compito, potranno quindi essere
riviste alcune norme.

Il collega Luigi Berlinguer credo non ab-
bia potuto rendersi conto che l'emendament o
presentato dal Governo all'articolo 44, lette-
ra d) circa il problema del personale dipen-
dente dalle università dispone che le mede-
sime norme, comprese quelle riguardanti l a
incompatibilità con l'assunzione di altri rap-
porti d'impiego presso altri enti pubblici e
con l'esercizio professionale presso le case d i
cura, eccetera, valgano per il personale sani-
tario medico dipendente dagli ospedali clini-
cizzati o convenzionati . Ritengo che questo
emendamento potrebbe, almeno in parte, far
superare le perplessità prospettate dall'onore-
vole Berlinguer. Comunque la Commissione
accetta l'emendameno del Governo e non ac-
cetta l'emendamento Berlinguer Luigi .

L'emendamento Capua, soppressivo al pri-
mo comma delle parole : « attualmente esi-
stenti », è stato ritirato, e l'identico emen-
damento Cassandro ritengo si possa conside-
rare assorbito in quello del Governo . Comun-
que la Commissione è contraria .

Mi meraviglia invece che l'onorevole Ca-
pua, con il suo emendamento sostitutivo a l
primo comma, abbia inteso spezzare una lan-
cia a favore degli ospedali previdenziali .
un discorso che naturalmente noi ampliere-
mo, perché riguarda non soltanto gli ospedal i
previdenziali, ma anche un altro argoment o
che è stato trattato da un collega della mia
stessa parte politica. Però, credo che lo sforz o
che vogliamo realizzare, di cui tutti ampia-

mente ieri sera ci siamo occupati, per l'attua-
zione di una politica della salute debba in-
durci a far rientrare nel modulo unico che
siamo andati configurando anche gli ospedal i
mutualistici ed assicurativi . Per tali conside-
razioni mi dichiaro contrario a questo emen-
damento .

Quanto all'emendamento Guidi sostitutivo
del secondo comma, debbo ricordare all'ono-
revole Guidi che personalmente - come egl i
stesso ha rilevato - non ho voluto mai in que-
sta materia sottolineare aspetti di natura con-
cordataria o di natura costituzionale, sia per -
ché la Commissione affari costituzionali ha
già espresso il suo parere favorevole, sia per -
ché non escludo la mia incompetenza a trat-
tare i problemi specifici sollevati dall'onore-
vole Guidi . Bisogna andare al nocciolo del
problema e chiedersi cosa si vuoi stabilire .
Innanzi tutto mi pare che occorra affermar e
un principio : che in realtà si tratta di ospe-
dali privati, anche se di ospedali privati senza
fine di lucro. Quindi mi pare che non valga ,
onorevole Capua, quanto ella ieri sera e di
nuovo oggi ha voluto affermare, e cioè ch e
non ne conosciamo i bilanci . Conosciamo però
le opere di questi ospedali, e credo che l e
opere parlino abbondantemente, molto più d i
qualsiasi bilancio. Pertanto, trattandosi di
ospedali privati senza fine di lucro, non s i
possono trasformare questi ospedali in enti
ospedalieri, perché non sono enti pubblici e
pertanto non rientrano nella disciplina di
questa legge . D'altro canto, ho già detto ieri
sera, e mi piace ripetere ancora, che è inte-
resse dell'organizzazione sanitaria , poter di-
sporre di queste attrezzature altamente qua-
lificate . Mi pare che l'unico modo per poter-
ne disporre (anche se sono molto limitate ne l
numero) sia quello di poterle classificare, m a
solo se sono in possesso dei requisiti neces-
sari per poter rientrare nella classificazione .
Non è competenza nostra dare un giudizio
su questa materia. I comitati regionali della
programmazione oggi, le regioni domani, po-
tranno esprimere con pieno senso di respon-
sabilità il loro punto di vista in argomento .
Mi pare che ogni disquisizione sia superflua ,
se vogliamo raggiungere - come fermament e
vogliamo - quelle alte finalità di ordine sani-
tario che ripetutamente in questi giorni ab-
biamo affermato di voler conseguire .

Per lo stesso motivo la Commissione non
accetta gli emendamenti Capua e Guidi, iden-
tici e soppressivi del terzo e quarto comma ,
il quarto emendamento Alessi Catalano Ma-
ria, soppressivo del terzo comma, e l'emen-
damento Carcaterra .



Atti Parlamentari

	

— 34729 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MAGGIO 1967

Quanto all'emendamento Cappugi, debbo
dire che è certamente molto apprezzabile i l
suo intendimento, come apprezzabile è quan-
to l'onorevole Vedovato, cofirmatario di que-
sto emendamento, ebbe a dire in un suo il-
luminato intervento in sede di discussion e
generale . L'onorevole Cappugi e l'onorevol e
Vedovato possono immaginare il rammaric o
del relatore per non potere accettare il loro
emendamento, ma abbiamo detto ripetuta-
mente che con questo provvedimento chiedia-
mo un sacrificio, uno sforzo collegiale a tutti .
Lo abbiamo chiesto alle opere pie, alle isti-
tuzoni pubbliche di assistenza e beneficenz a
(poiché non piace più all'onorevole Scarpa l a
dizione di opere pie) che fanno capo all'auto-
rità ecclesiastica ; lo abbiamo chiesto agli ospe-
dali previdenziali ; ci pare dunque che, aven-
dolo chiesto in un certo senso anche alle cli-
niche universitarie, per coerenza bisognerà
chiederlo (e mi dispiace) anche agli ospeda-
li, sia pure altamente qualificati, cui fa rife-
rimento l'emendamento Cappugi .

La Commissione non accetta il quinto
emendamento Alessi Catalano Maria, sop-
pressivo del quarto comma, e non accetta nep-
pure l'emendamento Monasterio, aggiuntivo
al medesimo comma, perché, se alcuni d i
questi enti ecclesiastici potessero istituire nuo -
ve attrezzature sanitarie altamente qualifica -
te, noi saremmo ben lieti - e sarebbe nell'in-
teresse comune - che ottenessero la classifi-
cazione . Purtroppo, onorevole Monasterio ,
certi miracoli non si ripetono nel 1967 .

La Commissione, infine, non accetta il se -
sto e il settimo emendamento Alessi Catalan o
Maria e l'emendamento Montanti, sempre a l
quarto comma, come pure non accetta l'emen-
damento Cruciani aggiuntivo di un comma .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Signor
Presidente, per quanto riguarda l'emenda-
mento Alessi Catalano Maria alla rubric a
dell'articolo mi rimetto alle considerazion i
espresse dal relatore, e pertanto non lo ac-
colgo .

Lo stesso vale per l'emendamento Pasqua-
licchio, interamente sostitutivo dell'articolo ;
aggiungo soltanto, per quanto riguarda il ter-
zo comma dell'emendamento, che la norma
fa già parte del disegno di legge in quanto i l
trasferimento dei beni degli attuali enti è
espressamente sancito dall'articolo 5, quarto
comma.

Ritengo, signor Presidente, di non dovere
illustrare l'emendamento del Governo, perché

esso, per il suo contenuto, si illustra da sé .
E, a proposito dell'ultimo comma dell'emen-
damento in questione (l'emendamento de l
Governo è articolato in più commi, sostitu-
tivi del primo comma dell'articolo 1), ritene-
vo che l'onorevole Luigi Berlinguer, anziché
trincerarsi dietro una posizione a mio avviso
piuttosto demagogica e retorica (e ne dirò
le ragioni quando parlerò del suo emenda -
mento), avesse motivo di dimostrare il su o
compiacimento per un accordo che, seppure
è stato raggiunto a livello di Governo, ha tut-
tavia trovato il consenso unanime, per non
dire l'entusiasmo, sia da parte della giunta
intersindacale che rappresenta i medici ospe-
dalieri, sia da parte dei rappresentanti sinda-
cali degli assistenti universitari e dei clinici .

Per le considerazioni svolte dal relatore ,
il Governo non accoglie gli emendamenti
Alessi Catalano Maria sostitutivo al primo
comma e Cassandro soppressivo allo stesso
primo comma.

Per quanto riguarda l'emendamento Mar-
cella Balconi, sostitutivo al primo comma,
debbo osservare che oggi non è possibile af-
fermare che gli ospedali psichiatrici sono ent i

ospedalieri, in quanto essi dipendono, per il
70 per cento, dalle province. I colleghi comu-
nisti, i quali vogliono che anche gli ospedal i
civili passino agli enti locali (comuni, provin-
ce e regioni), devono rendersi conto che, s e
diventassero enti ospedalieri, gli ospedal i
psichiatrici sarebbero sottratti alle province ,
ciò che il Governo oggi non intende assoluta -
mente fare . Ho compreso le ragioni che han-
ho spinto l'onorevole Marcella Balconi a pre-
sentare questo emendamento ; ma devo ripe-
terle ciò che le ha già detto il relatore, e cioè
che bisogna veramente comporre tutto quest o
insieme in un disegno di legge organico i l
cui schema - ripeto - è stato già presentat o
dal ministro della sanità al Consiglio dei mi-
nistri e ritengo sarà preso in esame al più
presto . Ella, onorevole Marcella Balconi, mi
consentirà anche di dirle che è ormai nell e
intenzioni del Governo, facendo leva sul bi-
lancio del 1968, di trovare la copertura per l a
legge psichiatrica, che già è stata presentata,
sia pure con differimento al 1° gennaio 1968 ;
e pertanto le sarei molto grato se volesse ri-
tirare l'emendamento. Comunque, per tutte
le considerazioni che ho svolte, il Govern o
non può accogliere il suo emendamento.

Le stesse ragioni valgono per l'emenda-
mento Alessi Catalano Maria soppressivo a l
primo comma, che pertanto non accetto .

Per quanto riguarda l'emendamento Ber-
linguer Luigi sostitutivo al primo comma,
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devo dire all'onorevole collega che non h o
ben compreso il suo discorso . A parte il fatt o
che le due componenti interessate seno rima-
ste estremamente sodisfatte dell'accordo rag-
giunto attraverso la mediazione del Governo ,
debbo ricordarle, onorevole Berlinguer, che
le cliniche dipendono organicamente dall e
università (e questo ella lo sa meglio di me )
e sono enti pubblici . Perciò, l'elevare le cli-
niche ad enti ospedalieri significa sottrarl e
alle università e farne enti autonomi . Ma i l
personale delle cliniche dipende dalle uni-
versità ; e poiché l'università è l'ente prepost o
all'insegnamento e alla ricerca, la soluzion e
proposta con questo emendamento non mi
sembra possibile. Quanto al tempo pieno in -
vece che tempo definito : la legge ospedalier a
introduce, con gli emendamenti del Governo ,
limitazioni notevoli all'esercizio della liber a
professione per gli ospedalieri e per i clinic i
universitari . Quindi, mi sembra che non v i
siano elementi per poter accogliere l'emenda-
mento Berlinguer Luigi .

L'emend.amento Capua soppressivo al pri-
mo comma è stato ritirato, mentre il Gover-
no è contrario all'identico emendamento Gas-
sandro, ritenendolo assorbito nel proprio .

Non 'posso accogliere il successivo emen-
damento Capua sostitutivo al primo comma,
perché avere assoggettato gli ospedali 'mutua-
listici alle norme della presente legge signifi-
ca riconfermare unicità di indirizzo. Gli enti
mutualistici ricoveravano determinate «fasce »
di mutuati e alcune categorie di lavoratori .
Inquadrare gli ospedali mutualistici nelle
norme che stiamo approvando ed elevarli a
enti ospedalieri mi sembra úna cosa estrema -
mente positiva .

Per quanto riguarda l'emendamento Guid i
sostitutivo del secondo comma, ho ascoltato
molto attentamente la dotta requisitoria giu-
ridica, che ha 'evidentemente anche un sot-
tofondo politico. Sono d'accordo con l'onore-
vole Guidi sul fatto che gli istituti ecclesiasti-
ci civilmente riconosciuti sono sottoposti all a
legge civile quando svolgono una attività so-
ciale . È chiaro che questi istituti non possono
essere sottratti alle leggi civili . So però, di-
cevo ieri sera, che lo Stato – questo ella, ono-
revole Guidi, ancora non me l'ha dimostra-
to – non può trasformare questi istituti i n
enti pubblici in quanto la prevalente dottri-
na ha riconosciuto ad essi una autonomi a
specifica . Quindi il disegno di legge non po-
teva prevedere di erigere gli istituti ecclesiasti-
ci in enti pubblici . Devo anche aggiungere che
essi possono essere inseriti nella program-
mazione, in quanto concorrano senza fini di

lucro ad 'esercitare una funzione prevalente -
mente svolta dallo Stato e che lo Stato deve
in ogni caso assicurare, e .perché la Costitu-
zione fa divieto di dare mezzi finanziari all e
scuole private, ma non prevede lo stesso di -
vieto per gli istituti ecclesiastici ospedalieri .
Come mi pare di aver ben precisato ieri sera ,
gli organi della programmazione potranno am-
mettere alle provvidenze del piano gli istituti
ecclesiastici, purché questi si sottomettano agl i
oneri loro imposti e nei limiti in cui quest e
concessioni siano armonizzabili e conciliabi-
li con le esigenze del settore propriamente
pubblico dell'assistenza ospedaliera . Inoltre
debbo ricordare che si tratta al massimo di
una quindicina di istituti . Poiché tutta l a
struttura ospedaliera deve avere prevalente -
mente carattere pubblicistico, ritengo, ono-
revole Guidi, che le sue controdeduzioni po-
liticamente non abbiano ragion d'essere e non
incidano certamente sullo sviluppo del carat-
tere pubblico che la legge deve dare alla
struttura ,ospedaliera del nostro paese .

Per le ragioni che ho detto ora il Governo
è contrario anche agli emendamenti Capua e
Guidi, soppressivi del terzo e quarto comma
e all'emendamento Alessi Catalano Maria
soppressivo del terzo comma .

Non 'accetto l'emendamento Carcaterra ag-
giuntivo al terzo comma. L'emendamento
Pella è stato ritirato . Sono contrario anche al-
l'emendamento Cappugi : me ne dispiace per-
ché si tratta di confraternite della misericor-
dia, che hanno quattro o cinque ospedali nel-

la 'provincia di Firenze . Ma questo provve-
dimento mira a dare unicità di indirizzi dal
punto di vista istituzionale, amministrativo
e giuridico e quindi ad eliminare il fram-
mentarismo che fino ad oggi ha caratteriz-
zato la struttura ospedaliera del nostro pae-
se . È per queste ragioni che il Governo no n

ritiene di poter accettare l'emendamento Cap-
pugi .

Per le stesse considerazioni, non accetto
i successivi emendamenti Alessi Catalano
Maria, soppressivo del quarto comma, Mona-
sterio e Alessi Catalano Maria, aggiuntivi al

quarto comma .
Circa l'ultimo emendamento della onore-

vole Alessi Catalano Maria e l'emendamento

Montanti ; soppressivi al quarto comma, i l

Governo è contrario, avendo essi la stessa na-
tura di quelli presentati dagli onorevoli Pa-
squalicchio e Guidi .

Il Governo non accetta, infine, l'emenda-
mento Cruciani e l'emendamento Badin i

Confalonieri .
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PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Maria Alessi Catalano, emendamenti all e
rubriche degli articoli non sono consentiti :
infatti, secondo l'antico brocardo, rubrica
non est lex .

ALESSI CATALANO MARIA . Signor Pre-
sidente, ritiro il mio emendamento alla ru-
brica dell'articolo .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, deside-
ro avvertire che porrò in votazione innanzi
tutto l'emendamento Pasqualicchio, il più lon-
tano dal testo rispetto a tutti gli altri, in quan-
to sostitutivo dell'intero articolo 1 . Successi-
vamente porrò in votazione l'emendament o
del Governo, interamente sostitutivo del pri-
mo comma dell'articolo 1 . Se l'emendamen-
to del Governo fosse approvato, evidentemen-
te sarebbero preclusi tutti gli emendamenti
parziali presentati al primo comma .

SCARPA. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sull'emendamento Pasqua-
ticchio .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SCARPA. Signor Presidente, desidero pre-
liminarmente chiederle una precisazione . Non
posso non concordare sul fatto che si debb a
procedere alla votazione dall'emendament o
più lontano rispetto al testo dell'articolo, ri-
salendo via via al più vicino, e le do atto che
l'emendamento più lontano dal testo è quel -
lo dell'onorevole Pasqualicchio .

A mio avviso, però, non è possibile porre
in votazione subito dopo l 'emendamento del
Governo relativo anche agli ospedali psichia-
trici, che è chiaramente più vicino al test o
della Commissione dell'emendamento Balconi
Marcella . Infatti, se l'emendamento del Go-
verno fosse approvato, verrebbe precluso lo
emendamento Balconi Marcella, il che non sa-
rebbe giusto, essendo quest'ultimo più lonta-
no dal testo . Lo stesso dicasi per l'emenda-
mento Berlinguer Luigi sulle cliniche univer-
sitarie, più lontano dal testo della Commis-
sione rispetto all'emendamento governativo .

Mi sembra pertanto giusto che siano post i
in votazione prima gli emendamenti Balcon i
Marcella e Berlinguer ; solo nel caso in cui
questi fossero respinti, dovrebbe essere posto
in votazione l'emendamento del Governo .

PRESIDENTE . Onorevole Scarpa, le fac-
cio presente che, rispetto al primo comma ,
l'emendamento più lontano è quello del Go-
verno perché sostituisce interamente il primo
comma stesso, mentre gli emendamenti Bal-

coni Marcella e Berlinguer Luigi sono soltan-
to parzialmente sostitutivi di esso . Per evi-
tare che dall'eventuale approvazione dello
emendamento del Governo risultino preclus i
gli emendamenti in questione, ella può pre-
sentare emendamenti all'emendamento de l
Governo .

SCARPA. Signor Presidente, riterrei che
per giudicare della lontananza di un emen-
damento dal testo della Commissione occorr a

considerare non il numero delle parole in
esso contenute, ma la sua sostanza .

PRESIDENTE . Onorevole Scarpa, gl i
emendamenti Balconi Marcella e Berlingue r
Luigi ai quali ella si riferisce concernono
aspetti particolari . Comunque, il criterio logi-
co che ella accoglie per quanto riguarda
l'emendamento interamente sostitutivo Pa-
squalicchio deve valere anche per quanto ri-
guarda l'emendamento del Governo intera -
mente sostitutivo del primo comma .

SCARPA. Signor Presidente . gli emenda-
menti Balconi Marcella e Berlinguer Luigi s i
intendono allora riferiti all'emendamento del
Governo : e cioè l'emendamento Balconi Mar-
cella – nella formulazione modificata che su-
bito presenteremo – come volto a sostituire il
primo comma e a modificare il secondo
ma dell'emendamento governativo, e l'emen-
damento Berlinguer Luigi come sostitutivo
dell'intero ultimo comma dell'emendament o
governativo .

Quanto alla dichiarazione di voto sul-
l'emendamento Pasqualicchio, siamo spinti a
farla dalla motivazione addotta dal relatore
e fatta propria dal ministro per respingere
l'emendamento stesso . Il relatore ci ha detto :
noi condividiamo le linee di fondo che ispi-
rano questo emendamento, ad eccezione d i
una .parte del secondo comma, perché anch e
noi siamo d'avviso che, presto o tardi, si deb-
ba arrivare a realizzare in Italia un sistema
di sicurezza sociale .

Ora, non possiamo non richiamare l'atten-
zione della Camera su questo punto fonda -
mentale : avete appena finito di votare il ca-
pitolo VII del piano quinquennale, il quale
afferma che nel quinquennio 1966-70 si deve
realizzare un compiuto sistema di sicurezz a
sociale . Avete salutato, nei vostri discorsi e
sui vostri giornali, questa legge come la pri-
ma legge di attuazione del piano, ma, a pro-
posito del primo articolo, ci dite che quest a
legge non potrà dar vita ad un sistema di si-
curezza sociale perché ancora non ne esistono
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le condizioni . In altri termini, considerat e
questa legge come transitoria, fino al momen-
to in cui sarà possibile realizzare un sistema
di sicurezza sociale .

Vi facciamo osservare che leggi di questa
mole, che riguardano l'ordinamento ospeda-
liero del paese, si approvano a grande distan-
za di tempo. In Italia, ne è stata approvata
una nel 1890, e una seconda nel 1938 . Invano
nella passata legislatura si è tentato di ap-
provarne una terza . Ora ci dite che dovrem-
mo approvare una legge transitoria, fino a
che sia possibile realizzare un sistema di si-
curezza sociale . Se veramente ritenete, come
già avete dichiarato e scritto, che questa leg-
ge sia la prima legge di attuazione del capi-
tolo VII del piano, non avete da fare altro
che scriverlo nell'articolo 1, salvo indicare
nelle norme transitorie quanto tempo dovrà
trascorrere perché il sistema di sicurezza so-
ciale si realizzi . Ma non potete giustificare
la mancata accettazione dell'emendamento
Pasqualicchio affermando che questa legge
non può tradurre in realtà il piano, senza en-
trare in profonda contraddizione con voi stes-
si . In sostanza noi, pur avendo votato contr o
il piano ed il suo capitolo VII, vi avevamo in -
dicato una strada, che adesso voi caparbia -
mente rifiutate di percorrere, per attuare quel
piano che rivendicate come vostro e com e
base della politica di centro-sinistra . Noi vo-
teremo, dunque, a favore dell'emendamento
Pasqualicchio .

PRESIDENTE. Onorevole Pasqualicchio ,
mantiene il suo 'emendamento interamente so-
stitutivo dell'articolo 1, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

PASQUALICCHIO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Marcella Balconi, Ado Guido
Di Mauro, Alboni, Guidi, Benocci, Morelli ,
Illuminati, Bronzuto, Tedeschi e Magno han-
no presentato, in sostituzione e a modifica
dell 'originario emendamento Balconi Mar-
cella al primo comma dell'articolo 1, un emen-
damento all'emendamento del Governo, inte-
so a sostituire il primo comma e le prim e
quattro righe del secondo comma con le se-
guenti parole :

« L'assistenza ospedaliera pubblica è svol-
ta a favore di tutti i cittadini italiani e stra-
nieri esclusivamente dagli enti ospedalieri e
dagli ospedali psichiatrici » .

Pongo in votazione questo emendamento ,
ricordando che, nella sua formulazione origi-
naria, l'emendamento Balconi Marcella no n
era stato accettato dalla Commissione né da l
Governo .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Luigi Berlinguer, Scarpa ,
Seroni, Ado Guido Di Mauro, Scionti, Alboni ,
Bronzuto, Messinetti, Tedeschi, Morelli, Ros-
sana Rossanda Banfi, Pasqualicchio, Giorgi-
na Levi Arian, Palazzeschi, Monasterio ,
Carmen Zanti Tondi e Marcella Balconi han -
no presentato, in sostituzione dell'emenda-
mento Luigi Berlinguer sostitutivo al prim o
comma dell'articolo 1, un emendamento al -
l'emendamento del Governo, inteso a sosti-
tuire l'ultimo comma con il seguente :

« Le cliniche e gli istituti universitari d i
ricovero e cura sono compresi a tutti gli ef-
fetti tra gli enti ospedalieri » .

Pongo in votazione questo emendament o
ricordando che l'emendamento Berlinguer

Luigi di identica formulazione non era stato
accettato dalla Commissione né dal Governo .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento del Go-
verno, accettato dalla Commissione, inteso a
sostituire il primo comma dell'articolo 1 co n
i seguenti :

« L'assistenza ospedaliera pubblica è svolta
a favore di tutti i cittadini italiani e stranieri
esclusivamente dagli enti ospedalieri .

L'assistenza ospedaliera è anche svolta se-
condo quanto previsto dalle disposizioni che
li riguardano dagli ospedali psichiatrici e da-
gli altri istituti di cura per le malattie men -
tali, dagli istituti di ricovero e cura ricono-
sciuti a carattere scientifico con decreto de l
ministro per la sanità di concerto con il mi-
nistro per la pubblica istruzione, nonché dal-
le case di cura private, previste dal titolo VI I
della presente legge . Per gli istituti ricono-
sciuti a carattere scientifico si applicano, pe r
la parte assistenziale, le norme della present e
legge .

Inoltre l'assistenza ospedaliera è svolt a
dalle cliniche e dagli istituti universitari d i
ricovero e cura, per i quali, fermo restand o
quanto previsto per gli stessi dalle disposi-
zioni particolari, si applicano, limitatamente
all'esercizio dell'attività assistenziale, le nor-
me della presente legge » .

(E approvato) .
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Sono pertanto preclusi gli altri emenda- Tempia Valenta, Gorreri, Laura Diaz, Morel -
menti al primo comma dell'articolo 1 . li

	

D'Ippolito,

	

Guidi,

	

Leonardi, Ado Guido
Onorevole Guidi, mantiene il suo emen - Di Mauro .

damento sostitutivo del secondo comma, non Indìco :pertanto la votazione segreta sul-
accettato

	

dalla

	

Commissione

	

né

	

dal

	

Go- l'emendamento Monasterio .
verno ? (Segue la votazione) .

GUIDI. Sì, signor Presidente . Dichiaro chiusa la votazione e invito gli
onorevoli segretari .a numerare i voti .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(Non è approvato) . (I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :
'Onorevole Capua, mantiene il suo emen - Presenti

	

e votanti .

	

.

	

366
damento soppressivo del terzo e quarto com - Maggioranza . . . .

	

. .

	

184
ma, non accettato dalla Commissione né dal
Governo ? Voti favorevoli .

	

17 1
Voti

	

contrari .

	

195
CAPUA, Relatore di minoranza .

	

Sì,

	

si - (La Camera non approva) .
gnor Presidente .

Hanno preso parte alla votazione :
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(Non è approvato) . Abate Bass i

Abbruzzese Bastianell i
Sono così preclusi l'identico emendamen- Abenante Battistell a

to Guidi e l'emendamento Alessi Catalano Accrernan Beccastrin i
Maria soppressivo del terzo comma . Achilli Belc i

Poiché l'onorevole Carcaterra non è pre - Alatri Belott i
sente, si intende che abbia ritirato il suo emen - Alba Bemporad
damento . Albertini Benocc i

Onorevole Cappugi, mantiene il suo emen - Alboni Beragnol i
damento,

	

non

	

accettato dalla Commissione Alessandrini Berlingúer Luigi
né dal Governo ? Alessi Catalano Maria Bernardi

Alini Bernetic Maria
CAPPUGI . Sì, signor Presidente . Amadei Leonetto Bert è
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione . Amadeo Biaggi Francantoni o

(Non è approvato) . Amasio Biaggi Null o
Amatucci Biagin i

Onorevole Maria Alessi Catalano mantiene Ambrosini Biagion i
il suo emendamento soppressivo del quarto Amandola Giorgio Bianchi Fortunat o
comma, non accettato dalla Commissione né Amodío Biasutt i
dal Governo ? Angelini Big i

Angelino Bima
ALESSI CATALANO MARIA . Sì, signor Antonini Bisaglia

Presidente . Ariosto Bisantis
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione . Armani Bo
(Non è approvato) . Armaroli Boldrin i

Arnaud Bonait i
Astolfi Maruzza Bontade Margherit aVotazione segreta .
Balconi Marcella Borra

PRESIDENTE. Passiamo all'emendamen- Baldani Guerra Borsari
to Monasterio, diretto ad aggiungere all'ultimo Baldi Bosisi o
comma, dopo le nparole : « Gli istituti e gli enti Baldini Botta
di cui al terzo comma », le seguenti : « attual- Barba Bottari
mente esistenti » . Barbaccia Bova

Su questo emendamento è stata chiesta la Barberi Brandi
votazione per scrutinio segreto dai deputati Barca Bressan i
Bigi, Biagini, Pasqualicchio, Scarpa, Raffae - Bardini Brighenti
le Terranova, Monasterio, Spagnoli, Calasso, Baroni Bronzuto
Boldrini,

	

Accreman,

	

Alboni,

	

Palazzeschi, Bartole Brusasca
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Buffone De Meo Graziosi Miotti Carli Amali a

Busetto De Pasciti is Greggi Misasi
Buttè De Ponti Grezzi Monasterio

Buzzetti De Zan Grimaldi Montanti

Buzzi Diaz Laura Guariento Morelli

Caiati Di Benedetto Guarra Moro Dino

Caiazza Di Giannantonio Guerrini Giorgio Nannin i

Calasso Di Mauro Ado Guido Guerrini Rodolfo Nannuzz i

Calvaresi Di Mauro Luigi Gui Napol i
Calvetti D'Ippolito Guidi Napolitano Francesc o

Calvi Di Primio Gullo Napolitano Luigi

Canestrari Di Vittorio Berti Bal - Illuminati Natol i
Cappugi dina Imperiale Natta
Caprara Donàt-Cattin Ingrao Negrar i
Capua D'Onofrio Iotti Leonilde Nicoletto
Carocci Dosi Isgrò Nucc i
Carra Dossetti La Bella Ognibene
Castelli >Jlkan Làconi Olmini
Castellucci Ermini Laforgia Pagliarani
Cataldo Fabbri Francesco Lajólo Pajetta
Cattaneo Petrini Fada Landi Pala

Giannina Fasoli Lattanzio Palazzeschi
Cavallari Ferrari Aggradi Lenoci Pasqualicchi o
Cavallaro Nicola Ferrari Riccardo Lenti Patrini
Céngarle Ferrari Virgilio Leonardi Pennacchin i
Ceravolo Ferraris Levi Arian Giorgina Piccinell i
Chiaromonte Ferri Giancarlo Lizzero Picciotto
Cianca Finocchiaro Lombardi Ruggero Piccoli

	

.
Cinciari Rodano Fiumanò Longo Pietrobono

Maria Lisa Folchi Longoni Pigni
Caccia Forlani Loperfido Pintus
Cocco Maria Fornale Lucchesi Pirastu
CodignoIa Fortuna Lucifredi Poerio
Colleoni Fracassi Lusòli Prearo
Colleselli Franceschini Macchiavelli Pucci Emilio
Gorghi Franco Raffaele Magno Quaranta
Corona Achille Pranzo Magri Quintieri
Corona Giacomo Pulci Malfatti Francesco Racchett i
Corrao Fusaro Malfatti Franco Rad i
Cortese Gagliardi Manco Raffaell i
Cossíga Galluzzi Carlo Alberto Marchesi Raucci
Crocco Galluzzi Vittorio Marchiani Re Giuseppin a
Curti Aurelio Gambelli Fenili Maroita Michele_ Reale Giusepp e
Curti Ivano Gasco Marras Reggian i
Dagnino Gàspari Martini Maria Eletta Riccio
Dal Cantón Maria Pia Gennai Tonietti Erisia Martino Edoardo Rinaldi
D'Alema Gessi Nives Martuscelli Ri pamonti
D'Alessio Ghio Maschiella Romano
Dall 'Armellina Giachini Matarrese Romita
D'Ambrosio Giolitti Mattarella Rosati
De Capua Giorno Maulini Rossanda Banfi Ros -
De Florio Giorgi Melis sana
Degan Girardin Melloni Rossi Paolo
Degli Esposti Gi tti Mengozzi Rossi Paolo Mario
De Leonardis Goehring Merenda Rossinovich
Della Briotta Gombi Messinetti Ruffini
Demarchi Gonella Guido Miceli Rumór
De Martino Gorreri Micheli Russo Carlo
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Sono in congedo (Concessi nella sedut a
odierna) :

Antoniozzi

	

Romanato
Bersani

	

Sart i
Bianchi Gerardo

	

Scarascia Mugnozz.a
Colombo Renato

	

Scarlat o
Dell'Andro

	

Servade i
Di Vagno

	

Turnatur i
Leone Giovann i

(Concessi nelle sedute precedenti) :

Barzin i
Bens i
Bettió l
Bonea
D'Arezzo
De Marz i
Di Leo
Feriol i
Franco Pasqual e
Gerbin o
Gioi a
Leone Raffaele
Migliori

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . L'emendamento Maria
Alessi Catalano aggiuntivo al quarto comm a
è precluso .

Onorevole Maria Alessi Catalano, mantie-
ne il suo emendamento soppressivo al quarto
comma, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

ALESSI CATALANO MARIA. Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

L'identico emendamento Montanti è pre-
cluso .

Poiché nessuno dei firmatari è presente, s i
intende che l'emendamento Cruciani aggiun-
tivo di un comma sia stato ritirato .

Poiché nessuno dei firmatari è presente, s i

intende che l'emendamento Badini Confalo-
nieri aggiuntivo di un comma sia stato riti -
rato .

In seguito alle votazioni fatte, l'articolo 1

risulta del seguente tenore :

« L'assistenza ospedaliera pubblica è svolta
a favore di tutti i cittadini italiani e stranieri
esclusivamente dagli enti ospedalieri .

L'assistenza ospedaliera è anche svolta se-
condo quanto previsto dalle disposizioni ch e
li riguardano dagli ospedali psichiatrici e da-
gli altri istituti di cura per le malattie men-
tali, dagli istituti di ricovero e cura ricono-
sciuti a carattere scientifico con decreto de ]
Ministro per la sanità di concerto con il Mi-
nistro per la pubblica istruzione, nonché dal -
le case di cura private, previste dal titolo VI I

della presente legge . Per gli istituti ricono-
sciuti a carattere scientifico si applicano, per
la parte assistenziale, le norme della presente

legge .
Inoltre l'assistenza ospedaliera è svolta

dalle cliniche e dagli istituti universitari d i
ricovero e cura, per i quali, fermo restand o
quanto previsto per gli stessi dalle disposi-
zioni particolari, si applicano, limitatamente
all'esercizio dell'attività assistenziale, le nor-
me della presente legge .

Inoltre, le fondazioni e le associazioni disci-
plinate dagli articoli 12 e seguenti del codic e
civile che provvedono istituzionalmente al ri-
covero ed alla cura degli infermi, ove posseg-
gano i requisiti prescritti dalla legge, posso-
no ottenere, a domanda, il riconoscimento
come enti pubblici ospedalieri .

Russo Vincenzo
Russo Vincenzo

Mario
Sacch i
Salvi
Sammartin o
Sandr i
Savold i
Scaglia
Scarpa
Sciontí
Scoton i
Sedat i
Semerar o
Serbandini
Sereni
Seron i
Sforza
Sgarlata
Silvestri
Simonacci
Soliano
Sorgi
Spagnol i
Spallone
Special e
Spinell i
Spora
Stella
Storch i
Sullo
Sulotto

Tagliaferr i
Tàntalo
Tedeschi
Tempia Valenta
Tenaglia
Terranova Corrad o
Terranova Raffael e
Tesaur o
Titomanlio Vittoria
Todros
Togni
Tognon i
Toro s
Trentìn
Urso
Usvard i
Valor i
Venturol i
Verga
Vespignan i
Vianello
Vicentin i
Villa
Villan i
Vincelli
Viviani Lucian a
Volpe
Zanibell i
Zappa
Zóbol i
Zucall i

Origlia
Righett i
Sabatin i
Sangall i
Savio Emanuela .
Scelba
Sinesio
Tavian i
Valiante
Vetrone
Zaccagnin i
Zincone
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Salva la vigilanza tecnico-sanitaria spet-
tante al Ministero della sanità, nulla è inno-
vato alle disposizioni vigenti per quanto con-
cerne il regime giuridico-amministrativo de-
gli istituti ed enti ecclesiastici civilmente ri-
conosciuti che esercitano l'assistenza ospeda-
liera .

Gli istituti e gli enti di cui al terzo com-
ma, ove posseggano i requisiti prescritti dall a
presente legge, possono ottenere, a domanda ,
che i loro ospedali siano classificati in un a
delle categorie di cui agli articoli 19 e se-
guenti anche ai fini dell'applicazione delle di-
sposizioni contenute nel Titolo IV della pre-
sente legge » .

Lo pongo in votazione nel suo complesso .

(È approvato) .

Il seguito della discussione è rinviato a
'domani .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. La I Commissione perma-
nente (Affari costituzionali) ha deliberato di
chiedere che il disegno di legge : « Riordina-
mento di alcuni servizi centrali dell'Ammini-
strazione finanziaria e norme integrative all a
legge 19 luglio 1962, n . 959 » (4042), ad essa
assegnato in sede referente, le sia deferito in
sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La XIII Commissione permanente (Lavoro )
ha deliberato di chiedere che i seguenti prov-
vedimenti :

MAllONI ed altri : « Modifiche alla legge
29 dicembre 1956, n . 1533, sui contributi e l e
prestazioni contro la malattia per gli artigia-
ni » (Urgenza) (2586) ;

LAFORGIA ed altri : « Modifiche alla legge
per l'assistenza di malattia agli artigiani »
(Urgenza) (2778) ;

« Aumento del contributo a carico dell o
Stato per l'assistenza di malattia per gli ar-
tigiani e modifiche alla legge . 29 dicembre
1956, n . 1533 » (3837) ,
ad essa assegnati in sede referente, le sian o
deferiti in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La XIV Commissione permanente (Sanità )
ha deliberato di chiedere che la proposta d i
legge d'iniziativa del deputato SPINELLI :

« Riapertura del termine previsto dall'artico-
lo 3 della legge 14 dicembre 1964, n . 1328, per
la presentazione delle domande di reiscrizion e
nell'albo dei sanitari italiani residenti al -
l'estero » (3004), ad essa assegnata in sede re -
ferente, le sia deferita in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di interrogazioni.

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di giovedì 18 maggio 1967 ,
alle 15,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Svolgimento delle proposte di legge :
'GAGLIARDI : Proroga per un quinquennio

del contributo previsto dalla legge 7 lugli o
1962, n . 907, in favore della Fondazione Que-
rini Stampalia di Venezia (3472) ;

BIGNARDI ed altri : Riconoscimento degl i
anni di insegnamento prestato dagli insegnan-
ti di educazione fisica (3536) ;

ALBONI ed altri : Provvidenze economi -
che e sanitarie per i mùtilati e invalidi civil i
(3906) ;

SERVELLO ed altri : Modificazioni alla leg-
ge 6 agosto 1966, n . 625 (3729) ;

'MAGNO ed altri : Agevolazioni fiscali pe r
lo spirito e l'acquavite di vino (4034) .

3. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge :

Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera
(3251) ;

e delle proposte di legge:
LONGO ed altri : Norme per l'ordinamen-

to sanitario, tecnico ed amministrativo de i
servizi degli ospedali pubblici e del perso-
nale sanitario (444) ;

DE MARIA e DE PASCALIS : Norme gene -
rali per l'ordinamento dei servizi sanitari e
del personale sanitario degli ospedali (1483) ;

ROMANO e NICOLAllI : Norme general i
per l'ordinamento del servizio ospedaliero
nazionale (2908) ;

— Relatori: Lattanzio, per la maggio-
ranza; Capua, De Lorenzo e Pierangeli, di
minoranza .
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4. — Votazione a scrutinio segreto del di-
segno di legge:

Disciplina del ' trattamento economico de l
personale degli istituti che gestiscono form e
obbligatorie di previdenza e assistenza (Appro-
vato dal Senato) (3942) .

5. — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, del
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

6 . — Discussione della proposta di legge :
CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del-

la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

— Relatore: Dell'Andro .

7 . — Discussione del disegno di legge :
Adesione alla Convenzione per il rico-

noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se -
nato) (3036) ;

— Relatore: Russo Carlo .

8. — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci- ,
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limit i
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

— Relatori: Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

9 . — Discussione del disegno di legge :
Ordinamento delle professioni di avvo-

cato e di procuratore (707) ;
— Relatore : Fortuna .

10 . — Discussione delle proposte di legge :
NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività

urbanistica (296) ;
GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento

dell'attività urbanistica (1665) ;
— Relatore: Degan .

11 . — Discussione delle proposte di legge :
CRUCIANI ed altri : Concessione dell a

pensione ai combattenti che abbiano raggiunt o
il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60' anno di
età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

	

'
DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno

annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60' anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) 370) ;

COVELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

- Relatore : Zugno .

12 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge.

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di
minoranza .

13 . — Discussione , dei disegni di legge:
Norme per il comando del personale

dello Stato e degli enti locali per la prim a
costituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia ,di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioran-
za ; Almirante, di minoranza .

14 . — Discussione della proposta di legge :
Bozze ed altri : Controllo parlamentare

sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

- Relatore : Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 20,30 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FAL ZONE
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

LUCCHESI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se non ritenga opportuno avva-
lersi della consulenza tecnica dei sindacati d i
categoria nello studio e nella regolamentazione
del nuovo sistema di imposte di consumo : la
imposta monofase .

Vivo allarme – anche sul piano uman o
comprensibilissimo – hanno destato tra gli ad -
detti al servizio delle imposte di consumo, le
recenti dichiarazioni fatte in proposito da l
Ministro .

	

(22145 )

GUARRA, SERVELLO E ROMEO. — Ai
Ministri dei lavori pubblici e dell'interno . —
Per conoscere la verità sulle vicende , del pro-
gramma di fabbricazione e del piano di zon a
di cui alla legge 18 aprile 1962, n . 167, de l
comune di Cinisello Balsamo, ed in partico-
lare se risulta rispondente al vero la notizi a
che attraverso il piano della n . 167 si è ele-
vato a metri 30 il limite di altezza dei fab-
bricati, limite che nel programma di fabbri-
cazione raggiungeva i metri 18 .

Quali provvedimenti si intendano adottar e
in caso che le notizie denunziate rispondes-
sero a verità, al fine di impedire che un o
strumento per agevolare l'edilizia popolare
ed economica quale la n . 167, si trasformi i n
un mezzo per agevolare la speculazione edi-
lizia .

	

(22146 )

FRANCHI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quali difficoltà si oppongan o
alla definizione della pratica di pensione d i
guerra relativa al signor Renato Springhett i
(posizione 9000691)

	

(22147)

FRANCHI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere se non intenda disporre la re -
visione della pratica di pensione relativa a l
signor Lodolo Angelo da Udine che venne
risolta -con esito negativo, circa la quale esi-
ste, invece, una documentazione complet a
dalla quale chiaramente si rileva che il Lo -
dolo è rientrato dalla prigionia in Egitto co l
primo scaglione appunto perché ammalato, e
che dopo il rientro dalla prigionia è stato ri-
coverato per ben 3 volte all'ospedale militare
ed inviato in convalescenza rispettivamente
per 60, per 50, per 40, e per 30 giorni, ele-
menti, tutti .questi, largamente in grado d i
documentarne le condizioni di salute (posi-
zione 1473994/D) .

	

(22148)

FRANCHI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quali difficoltà si oppongano all a
definizione della pratica di pensione di guerr a
relativa al signor Umberto Disnan da Udine
(Posizione n . 1507883) la cui prima domanda
venne respinta per intempestività e la cui ma-
lattia venne aggravata a causa di un richiam o
per « errore » che comportò un lungo period o
di degenza e di convalescenza .

	

(22149)

FRANCHI, GUARRA E ABELLI . — Ai
Ministri della sanità, del lavoro e previdenza
sociale e del tesoro. — Per conoscere quali
interventi urgenti intendano operare per ov-
viare ai gravi e prolungati ritardi dei versa -
menti dovuti all'ospedale civile di Udine d a
parte dei vari enti mutualistici, ritardi che
hanno veramente superato ogni limite di sop-
portazione .

	

(22150 )

USVARDI . — Ai 'Ministri del tesoro e del
lavoro e previdenza sociale . — Per conoscer e
quali nuovi e sconosciuti motivi ostino all a
attuazione degli impegni presi di stanziare
le cifre concordate in sede interministeriale
alle 'mutue, 'perché queste 'possano far front e
alla dilagante situazione di disagio e di asfis-
sia degli ospedali di tutta la penisola .

Sembra infatti estremamente irrazionale ,
dopo gli accordi con la FIARO e l'Intersin-
dacale ospedaliera continuare ad evitare d i
dar corso agli accreditamenti, che se ulte-
riormente dilazionati provocherebbero nuov i
scioperi, agitazioni e, come sempre, grav e
danno alla collettività nazionale e in partico-
lare al mondo dei malati .

	

(22151 )

LUCCHESI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici .' — Per sapere se non ritenga opportu-
no intervenire presso gli organi competenti af-
finché nella realizzazione della autostrada Se-
stri Levante-Livorno siano tenute presenti le
aspettative della città di Pisa e della frazion e
litoranea di Marina .

Localmente si ritengono i due ingressi -
uscite Pisa-Nord (situato a Migliarino) e Pisa -
Sud (situato a Coltane) troppo lontani dall a
città e tali da pregiudicare gli interessi turi-
stico-economici di così importante centro .

A sommesso nparere dell'interrogante, si po-
trebbe agevolmente venire incontro alle esi-
genze della città di Pisa, realizzando in localit à
San Pietro a Grado un ingresso-uscita libero ,
del tipo di quelli che si trovano sulla Firen-
ze-Mare .

Salvo la spesa per la realizzazione, ques to
tipo di ingresso-uscita non costa nulla come
manutenzione .

	

(22152)
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MORO DINO . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere se risponda a ve-
rità la voce diffusasi che sarebbe intendimen-
to dal Ministero della pubblica istruzione d i
non procedere alla applicazione della legge
n. 603 per l'anno scolastico 1967-68 ; nel qual
caso l'interrogante chiede al Ministro se non
abbia esaminato .la possibilità 'di considerar e
valide per il ,prossimo anno scolastico le nor-

me della suddetta legge che consentono agl E

insegnanti di ruolo della scuola media inferio-
re e abilitati 'per le scuole medie superiori d i
prestare il loro insegnamento nelle scuole me-
die superiori .

L'interrogante chiede infine se il Ministr o
non ritenga opportuno nell'ipotesi prospetta-
ta di considerare valido l'istituto della ricon-
ferma .

	

(22153 )

ABENANTE . — Ai Ministri della pubblic a
istruzione e del turismo e spettacolo . — Per
conoscere i provvedimenti che intendano adot-
tare in relazione all'agitazione in atto del per -
sonale di custodia dei musei, gallerie e scav i
archeologici che, obbligato a prolungare di
un'ora il servizio giornaliero, senza retribu-
zione, realizzerà un primo sciopero nazional e
di 24 ore il 19 del mese di maggio .

Sulla necessità di adottare adeguati prov-
vedimenti affinché - come praticato nelle al -
tre D. G. del Ministero della pubblica istru-
zione nei confronti del personale ausiliario -
anche per il personale di custodia delle art i
vengano applicate le disposizioni legislativ e
sull'orario continuato (confermate dal recen-
te parere del Consiglio di Stato) adottando ,
laddove il tesoro non provveda ad integrare i
fondi per lo straordinario richiesti con la nota
dell'11 febbraio 1967, n . 3928, a firma del Mi-
nistro della pubblica istruzione, il prolunga-
mento d'orario nei mesi di maggiore affluenza
dei visitatori ed utilizzando i fondi dello
straordinario disponibili solo per il personal e
di vigilanza .

	

(22154 )

DURAND DE LA PENNE. — Al Ministro
dell'interno. — Per conoscere se esista u n
elenco, visibile al pubblico, dei decorati al
valor civile e, in caso negativo, se non riten-
ga di istituire un Albo dei predetti decorati ,
suddiviso per province, in modo che a tutti i
cittadini sia possibile prendere visione press o
le Prefetture, delle motivazioni che hanno dat o
luogo al conferimento delle decorazioni, traen-
done giusto motivo di orgoglio e di emula-
zione .

	

(22155)

ARMATO . — Al Ministro dell'agricoltura
e foreste . — Per conoscere i motivi per i qual i
dalla Commissione per la elaborazione del re-
golamento organico. dell'Ente utenti motor i
agricoli fu estromessa la rappresentanza de l
personale e per i quali oggi la dirigenza del -
l'Ente si rifiuta di discutere con tale rappre-
sentanza il documento predisposto .

Come il Ministro interrogato saprà, i di -
pendenti dell'Ente, proprio per tale inusitata
procedura e per il non accoglimento delle
istanze a suo tempo presentate, hanno già
effettuato alcune astensioni dal lavoro . (22156 )

DI PRI'MI'O. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . -- Per conoscere se sia al cor-
rente dei criteri in base ai quali vengono ai -
segnati i centri di lettura e per quale ragio-
ne, .per i maestri non 'di ruolo chiamati a
dirigere i suddetti Centri, non viene seguita
una graduatoria di merito .

L'interrogante inoltre desidera sapere se
non risulti al Ministro della (pubblica istru-
zione che, in difetto d'un criterio obbiettivo ,
le assegnazioni avvengono per segnalazion i
politiche e, in 'modo particolare, dal Partit o
di maggioranza relativa .

	

(22157 )

'GAGLIARDI . = Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e del lavoro e previdenza socia-
le. — Per conoscere se sia noto l'atteggiamen-
to assunto da proprietari concedenti veneti nei
confronti dei loro mezzadri .

Infatti, gli stessi concedenti - mentre s i
richiamano alla stipulazione dei -patti nazio
nali - rifiutano poi 'di applicarli con i neces-
sar adattamenti 'e perfezionamenti .

L'interrogante chiede quindi adeguati in-
terventi affinché, mediante opportuna opera
di mediazione, vengano raggiunti positivi ac-
cordi rispettosi delle condizioni di miglior fa-
vore e applicanti quanto previsto nei patti na-
zionali circa il rapporto dei prodotti di stalla e
delle spese di meccanizzazione .

L'intervento si appalesa particolarmente ur-
gente considerato che, nell'attuale situazione ,
non si riescono a 'definire ben tre anni di con-
tabilità colonica con grave disagio per vari e
migliaia di mezzadri dell'intera regione ve-
neta e, in particolare, delle :provincie di Ve-
nezia e di Treviso .

	

22158)

DE MEO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se non ritenga oppor-
tuno includere 'nello schema 'di modifica al de-
creto Presidenziale 21 novembre 1966, n. 1298,
preannunziato con lettera in data 14 aprile 1967
ai dirigenti del SASMI, la laurea in farmacia
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tra i titoli abilitanti all ' insegnamento di mate-
matica e osservazioni scientifiche presso l a
scuola media al pari delle lauree in chimica .

Tale provvedimento sarebbe consequenzia-
le a quanto sancito dalla legge 21 giugno 1964 ,
n . 465 e verrebbe a portare tranquillità e sere-
nità in seno alla categoria dei laureati in far-
macia da diversi anni operanti con impegno e
profitto al servizio dello Stato e della colletti-
vità nel settore della scuola ed ingiustament e
discriminati .proprio quando il loro titolo vien e
riconosciuto equipollente alla laurea in chimi-
ca .per concorsi pubblici statali ed in altri set-
tori .

	

(22159 )

LENTI E SULOTTO. — Ai Ministri del la-
voro . e previdenza sociale e dell'industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere s e
sono a conoscenza della improvvisa chiusura
dell'azienda OMT di Tortona (Alessandria) ,
decisa ed eseguita dalla direzione dell'azien-
da stessa il giorno 16 maggio 1967, la qual
cosa ha provocato la conseguente decisione di
occupare la fabbrica da parte dei circa due-
cento dipendenti .

Per conoscere quali immediati intervent i
intendano porre in opera per restituire a que i
lavoratori tortonesi lavoro e serenità, con l'ac-
certamento e la rimozione delle cause che
hanno originato la repentina sospensione del -
l'attività produttiva bella Officina meccanica
tortonese .

	

(22160 )

SEMERARO . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se è al corrente del disagio
in cui si trovano le ditte di costruzioni edili ,
le quali pur avendo inoltrato istanze agli uf-
fici distrettuali delle imposte dirette per
l 'esenzione decennale di ricchezza mobile su i
redditi, in applicazione dell'articolo 8 dell a
legge 29 luglio 1957 contenente disposizioni in-
tegrative alla legge 10 agosto 1950, n . 656, che
stabilisce che nelle località economicamente
depresse le nuove industrie siano esenti da
ogni tributo diretto, purtroppo tali uffici, e i n
particolare quelli delle Pugile, mentre appli-
cano l ' imposta non si sono pronunziati nel -
l'accordare o respingere la concessione di tal e
esenzione .

In proposito risulta che l'Associazione na-
zionale dei costruttori edili ha svolto presso
le sedi competenti il suo intervento ed anch e
la commissione centrale delle imposte dirette
con decisione del 28 febbraio 1962, n . 55839 ,
ha dichiarato che le imprese edili tecnicamen-
te organizzate hanno diritto alle esenzione .

Pertanto l'interrogante prega il Ministr o
delle finanze di voler definitivamente chiarire

agli ispettorati e intendenze periferiche che i l
beneficio disposto all'articolo 8 della legge
29 luglio 1957 sia effettivamente applicato all e
imprese edili regolarmente costituite nell e
zone depresse e che svolgono attività nell e
stesse aree ; e ciò anche al fine di tenere pre-
sente la crisi in cui versa il settore .

	

(22161 )

SEMERARO . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere se in applicazion e
della legge n . 932 del 24 ottobre 1966, non ri-
tenga opportuno decentrare maggiorment e
l'istituzione dei corsi estivi triennali per gl i
insegnanti di educazione fisica, promossi e
realizzati dall'ISEF .

Infatti attualmente i corsi sono limitati a
Napoli, Roma e Bologna e ciò comporta pe r
gli interessati il doversi allontanare tropp o
dalle proprie abituali residenze e dalle fami-
glie con conseguenti oneri che si ripercuoton o
sul bilancio familiare stesso .

Il decentramento di tali corsi nei capoluo-
ghi di ciascuna regione, allevierebbe indub-
biamente il disagio e il conseguente onere fi-
nanziario, rilevati sopra .

	

(22162 )

GATTO E ALESSI CATALANO MARIA . —
Al Ministro della pubblica istruzione . Per
sapete : se è a conoscenza della grave situa-
zione creatasi nell'Istituto tecnico agrario
« P . Cuppari » di Messina, per l'azione inti -
midatoria svolta dal preside professor Pro-
venzano nei confronti di- numerosi professor i
e ,di parte del personale esecutivo, con grav e
lesione dei diritti degli stessi, sol perché i n
più occasioni si sono rifiutati di attestare il
falso a proposito di ammanchi verificatisi nel -
l'Istituto e per cui pende denuncia all'autorità
giudiziaria ; quali iniziative ha preso o intende
prendere a tutela morale del buon funziona -
mento dell'Istituto e dei diritti dei professor i
e del personale esecutivo che in esso presta la
sua opera .

	

(22163)

CASSANDRO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere – premesso
che i vini prodotti nella zona di Locorotond o
(Bari) sono noti in campo nazionale ed anche
internazionale – quali sono stati i motivi per
cui non è stata riconosciuta in base alla legg e
12 luglio 1963, n . 930, la denominazione di ori-
gine del vino noto come « Bianco di Locoro-
tondo » e se non si ritenga invece opportun o
riesaminare la richiesta a suo tempo avanzat a
accogliendo così l'aspirazione dei viticultori
della valle d'Itria che vogliono garantire i l
prodotto col titolo d'origine .

	

(22164)
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IOZZELLI . — Al 1lfinistro del turismo e
dello spettacolo . — Per conoscere quali criter i
abbiano ispirato il decreto ministeriale 24 apri -
le 1967 che, in difformità con le norme costi-
tuzionali e con l'ordinamento amministrativ o
dello Stato, ha inteso annullare l'attività degl i
organi preposti per legge alle funzioni del
ministero stesso, determinando una situazione
paradossale della quale già sembra risentire
tutta l'organizzazione nazionale del turismo e
che si va aggravando di giorno in giorno .

Se in conseguenza della difficile situazione
creatasi, il Ministro ritiene di non provvede -
re perché non persista una situazione che tal -
volta pone i direttori di divisione e di sezione
in condizione di disattendere ai compiti ad
essi imposti dalla legge .

	

(22165 )

CALVARESI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere, premesso che è in corso
una forte agitazione tra gli inquilini delle
case popolari di via Verdi in Ascoli Piceno
in ordine alla richiesta di lavori di sistema-
zione degli alloggi loro locati, cosa s'intende
fare per soddisfare le legittime istanze dei la-
voratori per :

1) la realizzazione di tutte le opere ne-
cessarie alla buona manutenzione degli ap-
partamenti ;

2) la eliminazione, nei fondaci, di im-
pianti fognanti e di pozzi neri antigienici, cau-
sa permanente di inconvenienti e di minaccia
alla salute pubblica ;

3) la sistemazione degli infissi già quas i
completamente deteriorati, dei tetti di alcun i
stabili, dei pavimenti, ecc . ;

4) la intonacatura dei fondaci, nonché
la recinzione degli spazi attigui alle case po-
polari stesse .

L'interrogante fa presente che la richiesta
di aumento dei canoni di fitto, accompagnata
da ingiunzioni e minacce di sfratto da parte
dei legali dell'Istituto autonomo delle cas e
popolari di- Ascoli Piceno, ha determinato tra
gli inquilini di via Verdi, esasperati dal man-
cato ed effettivo accoglimento delle loro ri-
chieste, vivace malcontento .

L'interrogante chiede altresì di sapere s e
i collaudatori delle case popolari di via Verdi
abbiano segnalato a suo tempo agli organi
competenti le deficienze riscontrate, ed in
modo assai evidente, dagli inquilini e se, d i
conseguenza, le ditte costruttrici siano state
chiamate a risponderne all'atto della liquida-
zione -definitiva delle loro competenze .

L'interrogante chiede, infine, che dinanzi
ai fatti indicati e alle responsabilità da ac-
certare in ordine alle deficienze riscontrate si

proceda ad una rapida e severa inchiesta mi-
nisteriale allo scopo di rassicurare non solo
gli inquilini di via Verdi ma anche l'opinione
pubblica della città di Ascoli, considerato, tra
l'altro, che, in questi ultimi giorni, l'argo-
mento di cui sopra è stato ampiamente tratta-
to dalla stampa locale, dai dirigenti dello
IACP e dai rappresentanti dei locatari con se -
parate conferenze stampa .

	

(22166 )

MANCINI ANTONIO. — Al Ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e
per le zone depresse del centro-nord . — Per sa-
pere se rispondono a verità le notizie secondo
cui l'ISVEIMER avrebbe intendimento di sop-
primere le rappresentanze regionali .

Chiede anche di conoscere se il Ministro
non ritenga invece di intervenire per il poten-
ziamento degli uffici medesimi, che potrebbe-
ro essere un potente strumento atto a facili -
tare la ripresa dello sviluppo della industria-
lizzazione nel momento attuale, in cui si van-
no spontaneamente manifestando sintomi fa-
vorevoli dopo la congiuntura contraria ; e se
anche lo ritenga opportuno che gli uffici d i
rappresentanza regionale siano affidati com-
piti di collaudo e di riscontro attualmente ac-
centrati 'nella sede centrale dell'ISVEIMER
con le conseguenti 'spese di missione e le per -
dite di tempo dovute alle lunghe trasferte .

Chiede anche l'interrogante di conoscere
se non sia 'possibile, attraverso una più in-
tensa utilizzazione degli uffici di che trat-
tasi, evitare o ridurre le costosissime consu-
lenze a cui sono costrette le imprese interes-
sate dalla erogazione dei finanziamenti, con-
sulenze che assorbono a volte percentuali de l
10 per cento in più per i mutui ottenuti .

(22167 )

BATTISTELLA . — Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale . — Per sapere
se è a conoscenza che al termine della discus-
sione 'sulla funzionalità dei servizi, di una
recente riunione tenuta 'presso la sede del -
l'Istituto nazionale della 'previdenza sociale
di Varese, dai direttori dei patronati di as-
sistenza operanti nella provincia di Varese ,
presieduta dal direttore di questa sede, è
emerso come problema essenziale quello del -
la necessità dell'adeguamento degli organici ,
alle effettive esigenze della unità funzionale ,
che oggi opera in condizione di maggior la-
voro e minor personale a disposizione, ciò i n
rapporto agli anni del triennio 1964-1966 .

L'interrogante chiede quali misure ed ini-
ziative intenda prendere il Ministro per nor-
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malizzare il lavoro assegnando nuovo perso-
nale per realizzare una maggiore tempestivi-
tà, ed efficienza di tutti i settori di assistenza
agli assicurati .

	

22168 )

'MAR'CHESI . — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell'interno . — Per sapere se siano in-
formati della accentuatasi gravità delle conse-
guenze determinate nell'amministrazione del -
la giustizia amministrativa dalla dichiarazio-
ne di illegittimità costituzionale delle norme
riguardanti la composizione delle giunte pro-
vinciali amministrative in sede giurisdizional e
e per la risoluzione dei ricorsi in materia di
tributi locali ;

se non giudichino pregiudizievole per l a
pubblica amministrazione e per i cittadini i l
prolungarsi dello stato di incertezza giuridica
attuale ;

se non ritengano di dover promuovere o
facilitare iniziative intese a consentire che ,
nelle more di una riforma organica, possa es-
sere sollecitamente ripresa la trattazione de i
ricorsi .

	

(22169 )

PICCINELLI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se non ritenga d i
dover provvedere con ogni urgenza alla effet-
tuazione della promessa di finanziamento, a
totale carico dello Stato, del progetto relativ o
alla costruzione di loculi nel cimitero del ca-
poluogo del comune di Santa Fiora (Grosseto) .
Ciò in considerazione del fatto che, a seguito
di lavori di captazione e utilizzazione delle
sorgenti del Fiora effettuati a cura diretta de l
Ministero dei lavori pubblici, il medico pro-
vinciale di Grosseto ha inibito la tumulazio-
ne in quel Cimitero e non ha reperito, in tutto
il territorio di quel capoluogo, altra zona ido-
nea per eseguire sepolture con il sistema dell a
tumulazione . Per cui l'amministrazione in
quel comune è tenuto ad effettuare i lavor i
di costruzione dei loculi in parola, che do-
vrà cedere gratuitamente, solo in conseguenz a
delle necessità di evitare ogni pericolo di in-
quinamento delle acque erogate a tutta la pro-
vincia di ,Grosseto .

	

(22170)

ABENANTE, MAULINI, JACAllI, PA-
GLIARANI E BORSARI. — Al Ministro' del-
l'interno. — Per conoscere quali provvedi-
menti intende adottare per adeguare ed au-
mentare l'indennità corrisposta ai compo-
nenti dei seggi elettorali, in considerazione del
fatto che l'attuale indennità è assolutamente
inadeguata a compensare le perdite che gl i
interessati subiscono per tale pubblica fun-
zione .

	

(22171)

PUCCI EMILIO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere – premesso che a
causa delle pioggie torrenziali della notte
scorsa si sono verificati a Firenze gravi alla-
gamenti e straripamenti in provincia parti-
colarmente nella zona di Brozzi – se inten-
dano disporre immediatamente l'intervento d i
tecnici e mezzi adeguati a fronteggiare la si-
tuazione ed a realizzare la costruzione di quel -
le opere essenziali alla difesa di persone e
cose contro i pericoli derivanti dall'attuale
situazione dell'alveo dell'Arno e degli altri
corsi d'acqua in seguito all'alluvione del 4

novembre .

	

(22172)

LOMBARDI RUGGERO . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del te -
soro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica e del turismo e dello spettacolo . —
Per conoscere se e quali provvedimenti si in -
tendono adottare con l'urgenza che la situa-
zione richiede, e comunque entro la corrente
legislatura, per dotare l'intervento ordinario
delle leggi e dei mezzi necessari ad assicurare
il razionalizzato ed equilibrato sviluppo della
economia turistica italiana .

Invero : il programma di sviluppo econo-
mico nazionale, testé approvato dalla Camera ,
indica in 130 miliardi le erogazioni nel quin-
quennio per il potenziamento e la razionaliz-
zazione' dell'organizzazione turistica naziona-
le; attribuisce all'intervento ordinario il com-
pito di promuovere una vasta opera di am-
modernamento delle attrezzature alberghiere
esistenti che si concretano in 37 mila aziende ,
in gran parte a tipo artigianale, in 1 .115.484
posti-letto, con investimenti stimati in 2 .600
miliardi di lire ; nonché la costruzione di 200
mila nuovi posti-letto da localizzare prevalen-
temente nell'area meridionale .

La relazione previsionale e programmatica
per il 1967, che dà indicazioni sull'alto grado
di priorità degli interventi, ribadisce l'urgen-
za dei provvedimenti di attuazione del pro-
gramma di sviluppo economico nazionale, col -
locando l'esigenza turistica tra le scelte priori-
tarie .

Gli obiettivi che la programmazione affid a
al turismo – di contribuire alla crescita ed alla
redistribuzione del reddito, degli investimenti ,
all'aumento dell'occupazione, all'equilibri o
della bilancia dei pagamenti – verrebbero cer-
tamente frustrati se le disponibilità finanziarie
dell'Organizzazione turistica, e particolarmen-
te i fondi destinati alla promozione di inizia-
tive e di manifestazioni di interesse turistico,
non fossero adeguatamente aumentate .
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• Di effetti ancora più gravi risulterebbe la
lacuna determinatasi con la cessazione dell a
legge 15 febbraio 1962, n . 68, concernente
l'ammodernamento e lo sviluppo della ricet-
tività turistica ed alberghiera .

D'altro canto, le condizioni del mercat o
estero ed interno hanno sùbìto profonde evo-
luzioni sotto la spinta dei provvedimenti che
i 'singoli Stati hanno preso a favore del tu-
rismo, sia attraverso restrizioni valutarie, per
contenere il volume del flusso turistico vers o
l'estero, sia attraverso cospicue incentivazion i
sotto forma di crediti agevolati, di contribut i
a fondo perduto e di agevolazioni fiscali d i
ogni specie ed ordine .

Nel clima di accesa competitività che si è
determinato nell'area mondiale, l'Italia diffi-
cilmente potrà mantenere le proprie posizio-
ni se non disporrà entro la corrente legisla-
tura di adeguati strumenti legislativi, orga-
nizzativi e finanziari già previsti dalla pro-
grammazione economica nazionale . (22173 )

TEMPIA VALENTA, SPAGNOLI, SULOT-
TO, BALCONI MARCELLA E MAULINI . --
Ai Ministri di grazia e giustizia, del lavoro e
previdenza sociale e dell ' industria, commercio
e artigianato. — Per sapere se il Governo con-
sidera legittima e compatibile con i diritti de i
cittadini (compresi i cittadini-lavoratori) san -
citi dalla 'Costituzione, l ' inchiesta decisa dalla
direzione del lanificio Zegna di Trivero – uno
dei massimi complessi industriali lanieri d'Ita-
lia – di schedare tutti i dipendenti, attraverso
richieste che riguardano la vita privata, f ami-
gliare, politico e sindacale e se non ritengono
l'operato della direzione Zegna configurabi-
le come un atto illecito sotto ogni punto di vi -
sta e come ritengono intervenire per tutelar e
la libertà dei cittadini lavoratori, per far ri-
spettare la Costituzione e per far sospender e
la inammissibile iniziativa di inchiesta . (22174 )

AVOLIO. — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere se sono a conoscenza dello stato
di agitazione esistente tra il personale ENE L
del compartimento campano in seguito alla
annunciata decisione di procedere, dal pros-
simo mese di giugno, alla fatturazione trime-
strale delle bollette per il pagamento dell'ener-
gia elettrica, in luogo della attuale fatturazion e
bimestrale; l ' interrogante in particolare, chie-
de di conoscere se i (Ministri interrogati no n
ritengano che tale procedura comporterebb e
un disagio non lieve per le categorie più po-
vere (pensionati, lavoratori, piccoli artigiani e
commercianti) .

I
L'interrogante, infine, chiede di conoscere

quali provvedimenti i (Ministri interrogati ri-
tengano di poter adottare per eliminare la
minaccia – ben presente se il provvediment o
ventilato dalla direzione regionale campana
dell'ENEL venisse realizzato – di nuovi licen-
ziamenti, inevitabili venendosi a registrare
una « esuberanza di personale rispetto alle esi-
genze di servizio » e per non deludere la giu-
sta attesa dei lavoratori degli appalti ENEL ,
che sono in lotta da tempo per essere assunt i
in pianta stabile presso l'ENEL medesimo .

.

	

(22175 )

SERVELLO . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, della sanità e della pubblica istruzione .
— Per conoscere, con riferimento all'allarme
destato nella pubblica opinione dalla costru-
zione di un canale scolmatore delle acque del -
l'Olona, e di altri corsi della zona sita a nord-
ovest di Milano, per immetterle nel Ticino ,
e in genere dal complesso di cause che con -
corrono a determinare un progressivo inqui-
namento delle acque del Ticino, e con rife-
rimento al recente comunicato del Ministr o
dei lavori pubblici con cui, per tranquilliz-
zare l'opinione pubblica, è stato precisato che
il canale scolmatore riceverà soltanto le ac-
que di piena provenienti dall'Olona, e da al-
tri corsi della zona sita a nord-ovest di Mi-
lano, e le acque di magra provenienti da fo-
gnature o da industrie della zona da esso at-
traversata a seguito di concessioni di scarico
che saranno date soltanto per acque non in-
quinate :

1) se non si ritenga, invece, che, per
quanto riguarda le immissioni delle acque d i
piena provenienti dall'Olona e dagli altri cor-
si della zona sita a nord-ovest di Milano, no n
si potranno non avere effetti inquinanti, es-
sendo risaputo sia che la presenza di materi e
inquinanti nei detti corsi d'acqua ha entità
tale da essere ugualmente nociva anche s e
durante le piene risultasse più diluita, sia
che tale maggiore diluizione è nella realt à
ostacolata dal fatto ' che durante i periodi d i
piena vengono abbandonate alla corrente an-
che le scorie chimiche accumulate sul gret o
dei detti corsi d'acqua, così che il grado d i
inquinamento risulta altrettanto elevato (s i
veda lo studio del 1961 del professor Robert o
Marchetti dell'Università di Milano, nonché
la relazione dell'ingegner Sergio Baratti al
Convegno tenutosi a Pavia il 2 marzo 1967
per iniziativa di Italia Nostra) ;

2) se parimenti non si ritenga che, pe r
quanto riguarda le immissioni di acque d i
magra a seguito delle concessioni di scaric o
rilasciate dal Genio civile nella zona attraver-
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sata dal canale, per fognature comunali o per
diretti scarichi industriali, non si potranno
evitare effetti inquinanti, essendo intuibile sia
perché sarà in pratica impossibile subordina -
re il rilascio delle concessioni alla effettiva
assenza di sostanze inquinanti (non risultan-
do, allo stato, realizzabili mastodontici im-
pianti di depurazione per ogni immissione d i
fognatura comunale, e non potendosi altri-
menti eliminare le sostanze inquinanti pro-
venienti dalle private abitazioni come i de-
tersivi, o dai piccoli laboratori, oltre che dall e
industrie che i singoli comuni accolgono a
braccia aperte, chiudendo gli occhi sulla man-
canza degli impianti di depurazione per es-
sere prescritti dalla legislazione vigente), si a
per il fatto che sarà altrettanto impossibil e
poi revocare le concessioni nel probabile cas o
che le_ condizioni che con esse si porrann o
vengano di fatto non rispettate (non risul-
tando pensabile che a un dato momento s i
possa interrompere il deflusso di una fogna-
tura comunale, già in esercizio, anche in re-
lazione all'incremento che essa determiner à
nella zona servita) ;

3) se anche non si ritenga che, essend o
necessario allontanare dalla città di Milano
non soltanto le acque di piena bensì anche l e
acque di magra provenienti dalla zona nord-
ovest, perché il loro alto inquinamento pro-
voca alla città danni di ogni genere (che si
aggiungono a quelli provocati dalla progres-
siva riduzione della falda freatica sottostan-
te), ma non risultando in corso di realizza-
zione alcuna opera a tale riguardo, possa con-
siderarsi probabile che il canale scolmatore
venga poi utilizzato anche per deviare aers o
il Ticino le dette acque di magra, tanto più
che l'opera di imbocco di tale canale nel -
l'Olona risulta progettata in modo da con-
sentire l'immissione anche delle acque no n
di piena ;

4) se infine, in considerazione di tutt o
quanto sopra, non si consideri opportuno che
da parte dei Ministeri competenti si proced a
ad un riesame completo di tutta la questione ,
al fine di non procrastinare, nell'attesa di
nuove norme legislative, la promozione, sulla
base della legislazione vigente, dei necessar i
provvedimenti diretti alla salvaguardia del
Ticino, nel quadro di una generale sistema-
zione idrica del territorio milanese e pavese ,
provvedimenti che nel corso del Convegno in-
detto dal Club Occidente a Vigevano il 31
marzo 1967 sona stati così puntualizzati (nel -
la relazione dell'avvocato Cesare Biglia) :

a) cessare l'ulteriore realizzazione del-
lo scolmatore di nord-ovest e utilizzare il trat -

to già realizzato soltanto come scaricatore de l
Naviglio Grande ;

b) realizzare prioritariamente, con i
mezzi resi disponibili dalla mancata esecu-
zione dello scolmatore di nord-ovest, il canal e
deviatore attorno a Milano dell'Olona e degli
altri corsi d'acqua della zona di nord, al fine
di evitare che le acque dei corsi inquinati at-
traversino la città, ma anche al fine di farle
poi proseguire non verso il Ticino bensì se-
condo il loro corso attuale, e cioè nel Naviglio
pavese, o meglio ancora nel Lambro meridio-
nale (riprendendo in esame a tal riguardo un
progetto cui si iniziò a dar corso nel 1927 con
la esecuzione di un primo tratto di deviazion e
dell'Olona, tratto non proseguito e ormai
troppo interno alla città) ;

c) indirizzare verso tale deviatore gli
scarichi che si progettava di immettere ne l
corso dello scolmatore di nord-ovest ;

d) agevolare con le opportune opere
e atrezzature l'utilizzazione del Lambro me-
ridionale non soltanto a ricevere le acque pro -
venienti dalle zone industriali di nord ma an-
che ad essere il cardine per nuove localizza-
zioni delle industrie che abbisognano dell a
presenza di corsi d'acqua, e che contribuisca-
no allo sviluppo della zona, ora depressa ;

e) rispettare una netta distinzione fra
i corsi d'acqua naturali che ancora posson o
essere salvati dagli inquinamenti, e le cana-
lizzazioni industriali destinate, con l'ausilio
di quei corsi d'acqua naturali che ancora pos-
sono essere salvati dagli inquinamenti, e le
canalizzazioni industriali destinate, con l'au-
silio di quei corsi d'acqua naturali che sono
ormai già industrializzati, e con l'ausilio del
costruendo canale navigabile Milano Po, a
formare una rete necessaria ai bisogni del
progresso industriale ;

f) promuovere il compimento delle
procedure occorrenti per poter applicare al
corso del Ticino, e degli altri corsi d'acqu a
da salvare, le norme per la protezione delle
bellezze naturali previste dalla legge 29 giu-
gno 1939, n. 1497 ;

g) provvedere, mediante l'istituto del
piano di coordinamento previsto dalla legge
urbanistica 17 agosto 1942, n . 1150, alla for-
mazione di un piano territoriale per la zona
del Ticino in cui siano previste le zone da
riservare alla realizzazione di un parco na-
turale con attrezzature per la cultura e per
lo svago e il riposo ;

h) promuovere lo studio di idonee so-
luzioni per il grave problema costituito dalla
progressiva riduzione delle possibilità di ri-
generazione naturale delle acque ;
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i) richiamare i competenti uffici a ri-
spettare le norme vigenti per eliminare gl i
inquinamenti già in atto per effetto di sca-
richi industriali senza adeguati impianti d i
depurazione, rammentando che a norma de -
gli articoli 226 e 227 del testo unico delle leggi
sanitarie 27 luglio 1934, n . 1265 spetta all'uf-
ficiale sanitario di far rifiutare la licenza co-
munale per le industrie che manchino di tal i
impianti e scarichino in corsi d'acqua che i n
qualsiasi modo debbano servire all'uso ali-
mentare e domestico ; che a norma dell'arti-
colo 9 del testo unico sulla pesca 9 ottobre
1931, n. 1604 spetta al presidente della giun-
ta provinciale di prescrivere tali impianti per
le industrie che danno luogo a scarichi dan-
nosi per il patrimonio ittico, in aggiunta all e
opere di ripopolamento ittico quale ripara-
zione per i danni già provocati ; che ove tali
autorità non provvedano, a norma dell'arti-
colo 20 del testo unico della legge provincial e
e comunale 3 marzo 1934, n . 383 spetta al
prefetto di adottare i necessari provvediment i
contingibili e urgenti in materia di edilizia ,
polizia locale e igiene, in ogni caso in cui v i
siano pericoli per la sanità e la sicurezza pub-
blica, quale appunto il caso in esame, perché
il progredire degli inquinamenti crea situa-
zioni irreversibili, se gli organi cui spetta d i
intervenire in via ordinaria . (ufficiali sanitar i
e presidente della giunta provinciale) conti-
nuano nella loro inerzia o si limitano a pre-
scrivere soltanto effimere opere di ripopola-
mento ittico senza provvedere ad eliminare l e
cause del danno .

	

(22176 )

BUZZI. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. — Per sapere quali concreti
provvedimenti si intendano adottare per alle -
viare le condizioni dei coltivatori diretti e
mezzadri della provincia di Parma ed in par -
ticolare di quelli delle zone collinari e mon -
tane, le cui colture agrarie sono state deva-
state ed irrimediabilmente compromesse dal -
le gelate delle notti sul 23, 24, 25 e 26 april e
1967 e che hanno soprattutto interessato l e
produzioni frutticole, foraggere e vitivinicola .

Per quest'ultima, in particolare, le ecce-
zionali avversità atmosferiche sopra indica-
te, hanno arrecato danni che si ripercuoteran-
no anche sulle produzioni della annata 1968 .

(22177 )

ALMIRANTE. — Al Ministro della mari-
na mercantile . — Per sapere se risponde a
verità la notizia per cui la capitaneria di port o
di Livorno si appresterebbe a , concedere l a
concessione di un tratto di spiaggia « libera »

in località Tirrenia (Pisa), accanto al Bagn o
Anna, ad una società privata ;

per sapere se il Ministro è a conoscenz a
delle pressanti richieste, a suo tempo avanza -
te dai « bagnini » di Marina di Pisa, al fin e
di ottenere la concessione degli arenili liber i
in Tirrenia ; richieste giustificate dal fatto ,
non certo indifferente, di aver perduto tutto
in Marina di Pisa a causa delle mareggiate ;

per sapere come si giustifichi l'atteggia-
mento della locale capitaneria di porto di Li-
vorno che, mentre dice « no » all'umile gent e
di Marina di Pisa, si dimostra disposta a dire
« sì » ad una società privata, ricca di mezz i
e di appoggi .

	

(22178 )

MASSARI . — Al Ministro della sanità —
Per sapere – premesso che il regio decreto
30 settembre 1938, n . 1631, ha stabilito i ti-
toli qualificanti per l'ammissibilità ai concor-
si di sovrintendente e di direttore sanitario
agli articoli 42, comma primo e, rispettivamen-
te, 43, comma quarto ;

che l'articolo 8, comma quarto, della leg-
ge 10 marzo 1955, successivamente prorogat a
a tutt'oggi, ha modificato il disposto dei du e
articoli sopraindicati ed ha unificato i titol i
di ammissibilità ai concorsi di sovrintendent e
e di direttore sanitario ;

che a parte i requisiti di limite di età e
di anzianità di laurea, tutte le predette dispo-
sizioni di legge o ammettono o esigono, com e
titolo sufficiente per l ' ammissibilità ai concor-
si in oggetto, il possesso di « titoli specific i
nel campo della igiene, della tecnica e dell a
assistenza ospedaliera » ;

che finora tali « titoli specifici nel camp o
della igiene, della tecnica e della assistenz a
ospedaliera », non meglio precisati, sono stat i
praticamente ed usualmente interpretati se-
condo l'elenco contenuto nell'articolo 6, let-
tera m), del decreto del Capo del Govern o
19 dicembre 1940 contenente « modalità e pro-
grammi di esami per i concorsi nazionali per
direttori sanitari di ospedali » ;

che accade così che non siano ritenuti
sufficienti per l'ammissione al concorso in og-
getto altri titoli e cioè quelli di medicina so-
ciale legale, i quali, data la evoluzione e i l
progresso attuale della medicina e delle fun-
zioni ospedaliere, sono oggi senza dubbio non
meno qualificanti e specifici nel campo « del -
l'igiene, della tecnica e dell'assistenza ospe-
daliera », con la qual cosa si è determinata
una prassi arretrata di oltre venti anni e da
ritenersi discriminatrice e priva di equità ne i
confronti dei sanitari particolarmente qualifi-
cati in medicina sociale o in medicina legale ;
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che tenuto conto della notevole evoluzione ,
progresso ed esigenze attuali della medicin a
e delle funzioni ospedaliere e della grande ri-
levanza assunta in campo ospedaliero dagl i
aspetti medico-sociali e medico-legali, la me-
dicina sociale ha notevolissima attinenza si a
con l ' igiene sia con la medicina legale, tanfo
che nelle commissioni esaminatrici per la li-
bera docenza in medicina sociale sono sempre
presenti sia igienisti sia medici legali ; e che
comunque sia la medicina sociale, sia la me-
dicina legale hanno le implicazioni igienisti -
che che interessano la direzione sanitaria ospe-
daliera e, conseguentemente, che tali materi e
devono ritenersi per lo meno specifiche quant o
l'igiene in ordine alla preparazione del per-
sonale di direzione sanitaria secondo le at-
tuali esigenze – quali provvedimenti intend a
prendere – con carattere di urgenza – affinch é
i titoli di libera docenza e quelli di specialit à
in medicina sociale e in medicina legale siano
a tutti gli effetti ritenuti come « titoli specific i
nel campo dell'igiene, della tecnica e dell'as-
sistenza ospedaliera » .

	

(22179 )

BRUSASCA . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quando sarà concesso il
contributo chiesto dal comune di Boscoma-
rengo in provincia di Alessandria per l'ap-
provvigionamento idrico delle frazioni di
Quattrocascine, Pollastra, Levata e di grupp i
di cascinali che sorgono nella zona della Fra-
schetta .

Questo allacciamento servirà, pure, il
grosso nucleo San Quirico, in via di forma-
zione, e le industrie che stanno sorgendo ne i
pressi, con un complesso di utenti già supe-
riore a 1 .500 persone .

L'interrogante chiede, quindi, che sia ac-
colta con la maggiore sollecitudine la doman-
da di contributo chiesto dal comune di Bosco-
marengo che ha dato rigorose prove documen-
tali delle sue necessità .

	

(22180)

D'AMATO . — Al Presidente del Consiglio
dei Ministri e al Ministro del tesoro. — Per
conoscere se sono informati che alcuni sottuf-
ficiali delle forze armate e dei corpi di polizia
sono transitati all'impiego civile a norma del -
l'articolo 352 del testo unico 10 gennaio 1957 ,
n. 3, dopo aver acquisito diritto a pensione vi-
talizia per anzianità di servizio, in contrasto
con l'articolo 58 della legge n. 599 del 31 lu-
glio 1954, che escludeva tale possibilità ; che la
Corte dei conti ha negato il trattamento pen-
sionistico in quanto nei casi in parola si trat-
terebbe di « passaggio da una ad altra Am-

ministrazione dello Stato » ovvero una conti-
nuazione del precedente servizio (sentenz a
n . 23536 del 12 ottobre 1966) ; che il Consigli o
di Stato, ha, invece, ritenuto che « il prece -
dente rapporto militare si conclude con il col-
locamento in congedo del sottufficiale e si ori-
gina un rapporto nuovo e distinto .- nel suo
contenuto e nella sua durata – da quello i n
precedenza svoltosi con l'Amministrazione mi-
litare » (giudicati n . 882 del 29 novembre 1962
e n . 895 del 6 dicembre 1963) ; che per quest a
situazione di fatto, ai predetti sottufficiali non
è stato concesso né il trattamento . pensionisti-
co, né la ricostruzione di carriera, creandos i
in tal modo, una evidente e grave sperequa-
zione ai loro danni, in quanto esistono sottuf-
ficiali che, transitati all'impiego civile a nor-
ma della stessa legge, fruiscono invece de l
cumulo stipendio-pensione ;

e per sapere se non giudicano equo ed
opportuno sanare tale grave disparità di trat-
tamento, anche in considerazione che essa s i
è venuta a determinare per errore commess o
dall'Amministrazione militare che ha recat o
un gravissimo danno economico e di carrier a
a questi benemeriti dipendenti che hanno ser-
vito con onore lo Stato ;

e se non ritengono, infine, di concedere
il trattamento pensionistico per il servizio pre-
cedentemente prestato nell'Amministrazione
militare o la ricostruzione di carriera a que-
sti ex sottufficiali che, non per loro colpa né
per loro demerito, si sono visti così pratica -
mente annullati i venti e più anni di servizi o
prestati sempre alle dipendenze dello Stato
,in una carriera equiparata .

	

(22181 )

GORGHI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per sapere :

a) se è a conoscenza che in conseguenza
della continua diminuzione dei medici in ser-
vizio al sanatorio di Sondalo (Sondrio) (ess i
sono attualmente circa 60 contro la necessità
di almeno 90) si è creata una situazione forte -
mente preoccupante in relazione alle presta-
zioni sanitarie di cui necessitano i circa 1 .600
degenti, situazione, poi, che rischia di diven-
tare drammatica nei prossimi mesi stante la
tendenza all'ulteriore diminuzione dei medici
in servizio ;

b) se è a conoscenza delle notizie appar-
se sulla stampa circa una decisione che sa-
rebbe stata presa dagli organi competenti pe r
una parziale o totale smobilitazione di quel
complesso sanatoriale e che ciò risulterebbe
già confermato dalla già avvenuta chiusur a
di alcuni reparti .
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L'interrogante chiede perciò di conoscere
che cosa il Ministro intenda fare :

1) per rimuovere le cause che determi-
nano l'allontanamento dei medici da Sondalo ;

2) per completare l'organico medico at-
tualmente così fortemente carente .

E inoltre chiede di conoscere se le notizie
di stampa circa la chiusura parziale o total e
del complesso siano fondate e nel caso come
siano motivate .

	

(22182 )

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro del lavoro e della previdenza socia-
le, per sapere quali provvedimenti urgenti ed
efficaci si intendano adottare nel campo del
finanziamento delle opere pubbliche di com-
petenza dei vari settori dell'amministrazione
statale, sia per quelle da eseguire diretta-
mente dallo Stato sia di quelle già ammess e
o da ammettere ai contributi dello Stato, pe r
alleviare la pesantissima situazione della
provincia di Cremona, nella quale, a fronte
di una necessità di tali opere, che second o
i dati. resi pubblici dopo una riunione con-
vocata dal prefetto assommerebbero a circ a
20 miliardi di lire, si ha una situazione occu-
pativa che denuncia, in questa provincia che
sta alle porte di Milano, una disoccupazion e
crescente oggi ammontante a ben 7.163 unità ,
corrispondente alla percentuale del 4,2 pe r
cento (superiore a quella media nazionale ch e
è del 3 per cento), senza contare i disoccu-
pati non iscritti, i sottoccupati e i lavoratori
messi in cassa ,integrazione . Mentre per altro
verso continua la richiesta di ulteriori licen-
ziamenti da parte delle ditte Frazzi (fornace) ,
della Bassani di Annicco (legno), della Mi-
glioli (salumificio), della SITAFIL (confezio-
ni), della CIC (metalmeccanica),' ecc . e men-
tre ancora sta diffondendosi la pratica pa-
dronale del non pagamento regolare dei di -
pendenti delle ditte che denunciano difficoltà ,
come sta avvenendo alla Anelli, dove gli ope-
rai aspettano ancora il salario dei mesi di
dicembre e gennaio; alla iCeramica Gosi, dove
si danno acconti di 10 .000 lire agli specialist i
e 5 .000 agli altri .
(5875)

	

« GOMBI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, pe r
conoscere quali provvedimenti abbia preso o
intenda prendere nei confronti delle famiglie
dei lavoratori morti e dei lavoratori feriti nell a
sciagura avvenuta sulla ferrovia Porrettana nel

tratto compreso fra le stazioni di Corbezzi e d i
Piteccio, la mattina ,del giorno 15 maggio 1967 .

« L'interrogante chiede se sia possibile ap-
plicare a favore ,di qualcuno dei figli dei ca-
duti, che rispondano ai requisiti richiesti, le
norme di legge vigenti relative questa cate-
goria di giovani .

« L'interrogante chiede pure di sapere se
sono state accertate le responsabilità e qual i
provvedimenti sono stati presi in merito .

	

(5876)

	

« BIANCHI GERARDO » .

« I 'sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere se è a
conoscenza dell'odioso provvedimento preso
nel cantiere edile Emil Paris a Fiesch (Sviz-
zera) contro 11 lavoratori italiani che sono
stati licenziati, condotti immediatamente alla
frontiera ,dalla polizia, ed espulsi dal terri-
torio elvetico per cinque anni perché " col-
pevoli " di avere solidarizzato con un com-
pagno di lavoro che aveva chiesto una coper-
ta in più per difendersi dal freddo .

« Chiedono inoltre di conoscere quali ini-
ziative intenda intraprendere presso il Go-
verno Federale elvetico per fare ritirare i
,provvedimenti e, iper sapere come si giustifi-
ca il comportamento della polizia elvetica
che, in spregio alle convenzioni ed agli ele-
mentari diritti dei lavoratori si schiera a fa-
vore dell'odiosa rappresaglia padronale .

	

(5877)

	

« BALDINI, POERIO, MAULINI, 'GIOR -

GI, TEDESCHI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se non ritien e

opportuno, umano ed equo far partecipare a l

concorso per vigili del fuoco bandito con leg-
ge 21 novembre 1966, n . 1046, i vigili in ser-
vizio temporaneo che furono chiamati a pre-
stare la loro opera fin dal novembre del 196 6
per le alluvioni che colpirono le città dell a

Toscana e di altre parti d'Italia .
« In genere si tratta di persone che perio-

dicamente, in occasioni di calamità – alcun e

fin dal 1945 – vengono richiamate e poi licen-
ziate, talvolta con grave danno 'familiare .

« R giusto che avendo bisogno di vigili i n
servizi permanente lo Stato permetta la par-
tecipazione ai concorsi di coloro che richiama

saltuariamente e che hanno dato prova di ca-
pacità e di devozione all'interesse pubblico .

	

(5878)

	

« PACCIARDI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Ministro

dell'interno, per conoscere la verità sulle pub-
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blicazioni riflettenti l'operato dell'ex Presi-
dente della Repubblica Antonio Segni che nel -
l'esercizio del suo mandato ha meritato la sti-
ma universale .

	

(5879)

	

« PACCIARDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere le ra-
gioni delle clamorose dimissioni dell'amba-
sciatore Fenoaltea .

	

(5880)

	

PACCIARDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere quali prov-
vedimenti sono stati adottati nei confronti de l
prefetto e del questore di Catania che non -
ostante le proteste dei partiti all'opposizione
hanno consentito all'onorevole Rumor, segre-
tario della democrazia cristiana, di fare affig-
gere, fuori degli spazi previsti dalla legge per
la propaganda elettorale, migliaia di manife-
sti, così da tappezzare l'intera città, che an-
nunciavano un suo comizio .

	

(5881)

	

« MACALUSO, PAJETTA, INGRAO, PEZ -

ZINO, DI MAURO LUIGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianato
e delle finanze, per sapere se sono a conoscen-
za che l'ENEL ha applicato la maggiore im-
posta erariale stabilita dalla legge n . 940 de l
1966 anche ai consumi dei mesi precedent i
all'entrata in vigore della legge stessa .

« Infatti risulta all'interrogante che molti
utenti in tutte le regioni d'Italia dovendo pa-
gare dei consumi arretrati per la mancanz a
di una puntuale lettura dei contatori, hann o
visto maggiorato l'importo delle bollette per
l'applicazione dell'anzidetta imposta anche s u
consumi del mese di ottobre 1966, mentre
l'anzidetta legge è entrata in vigore il 1° di-
cembre 1966 .

« L'interrogante chiede se di fronte a que-
sta situazione che tante proteste ha provocat o
da parte degli utenti, non intendano interve-
nire immediatamente presso l'ENEL perch é
si provveda, laddove risulta l'irregolare appli-
cazione dell'imposta maggiorata, al rimborso
delle somme indebitamente pagate .

	

(5882)

	

« BRIGHENTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, il mi-
nistro delle partecipazioni statali, il ministr o
dell'industria, commercio e artigianato ed i l
ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e per le zone depresse del cen-

tro-nord, per sapere per quale motivo non gl i
sono mai pervenute le decisioni definitive
promesse dal ministro delle partecipazioni sta -
tali, con la risposta dell'U agosto 1964 pro-
tocollo 01895, alla sua interrogazione n . 6756 ,
riguardante l'impianto industriale per la pro-
duzione di ossido di titanio nel territorio d i
Gallipoli .

« Risultando che al pari di quello idrico,
anche il problema dello smaltimento degli sca-
richi liquidi e gassosi, a giudizio dei tecnic i
era solubile già all'epoca della risposta all a
interrogazione citata, l'opinione pubblica, i l
comune, la provincia, la Camera di commer-
cio ed altri enti della provincia di Lecce, non
sono riusciti a tutt'oggi a rendersi conto de i
veri motivi dell'abbandono di ogni impegn o
assunto dalla « metalchímica meridionale » e
dal Governo.

Per sapere se si rendano conto delle de-
lusioni provocate fra le famiglie degli emigra -
ti e dei giovani disoccupati, ai quali uomini
politici ed alte autorità dello Stato, con le loro
promesse, avevano aperto il cuore alla spe-
ranza, di potere finalmente trovare occupa-
zione in patria. Non si deve dimenticare in -
fatti che a pagina 86 del secondo volume della
relazione sull'attività di coordinamento dell a
Cassa del mezzogiorno per l'anno 1963, si leg-
geva : « . . . durante il 1963 avrà inoltre inizi o
la costruzione dell'impianto della « metalchi-
mica meridionale società per azioni » che s i
dedicherà alla produzione di 10 mila tonnel-
late di ossido di titanio nelle due forme : ru-
tilio e anatasio . Lo stabilimento sorgerà nell a
zona di Gallipoli su un'area di oltre 24 ettari » .

« Per sapere se risponde a . verità che quan-
to non sarebbe stato possibile realizzare a
Gallipoli alla « metalchimica meridionale »
notoriamente filiazione della « Breda » indu-
stria IRI, risulterebbe in via di realizzazion e
per conto del monopolio « Montedison » i n
una località della costa tirrenica per la qual e
industria privata non sarebbe neppure sort o
il problema dell'inquinamento delle acqu e
del mare prospicente e dell'atmosfera della
zona .

« L'interrogante chiede infine di conoscer e
qual'è il giudizio del governo su tali fatti, che
in contrasto coi discorsi quotidiani, continua-
no a mantenere in posizione di terra emargi-
nata ed umiliata la provincia di Lecce .
(5883)

	

« CALASSO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se il servizio prestato presso le scuol e
secondarie parificate – o legalmente ricono-
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sciute – all'estero, nonché il servizio come let-
tore di lingua e letteratura italiana press o
Università straniere o di insegnante di lin-
gua italiana presso scuole straniere possa es-
sere considerato valido ai fini della applica-
zione della legge che prevede l ' inquadramen-
to nei ruoli per coloro che, regolarmente abi-
litati, abbiano prestato servizio in scuole sta -
tali o pareggiate .

« l noto infatti come – cessato ormai pe r
ovvii motivi il ricorso alla figura del 'pareg-
giamento - le scuole italiane parificate al -
l'estero – o quanto meno moltissime fra d i
esse – oltre che funzionare sotto il diretto
controllo – anche ispettivo attraverso gli or-
gani della pubblica istruzione distaccati – de l
Ministero degli affari esteri, siano da questo
regolarmente sovvenzionate anche e soprat-
tutto con destinazione di insegnanti di ruol o
e incaricati a totale carico dello Stato e no-
minati e destinati, gli uni e gli altri, con
provvedimenti ministeriali regolarmente sog-
getti alla approvazione degli organi di con-
trollo . La stessa cosa avviene per il personal e
messo a disposizione delle Università e delle
scuole straniere anch'esso, in 'genere, a tota-
le carico dello Stato italiano . Accade oltre -
tutto che insegnanti di ruolo e incaricati no -
minati, questi, su proposta dei Consolati o
delle Ambasciate, siano indifferentement e
utilizzati, sul sposto, o nelle superstiti scuol e
statali italiane o nei lettorati universitari, o
nelle scuole straniere o nelle scuole parifi-
cate italiane a titolo di sovvenzione, ecc . a
giudizio delle autorità che sovraintendono al
funzionamento delle istituzioni culturali e
scolastiche all'estero . Si è determinata, per-
tanto, e si determina, ai fini della applica-
zione della legge di cui sopra, una disparit à
di trattamento e idi valutazione dei serviz i

che va sanata ai fini stessi del riconosciment o
della importanza e della serietà del servizi o
comunque prestato dal personale delle isti-
tuzioni culturali e scolastiche all'estero .

« A giudizio degli interroganti, ai fini del -
la applicazione della legge relativa all'inqua-
dramento di cui sopra, parrebbe dover esser e
tenuto in evidenza non il " modo " di uti-
lizzazione del personale insegnante – modo

variabilmente connesso alle mutevoli esi-
genze delle situazioni locali – ma il " fine "
della nomina ministeriale di cui esso è stato

oggetto .

(5884)

	

« VALITUTTI, CASSANDRO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, del bilancio

e programmazione economica, e del tesoro ,
per sapere se sono a conoscenza dei dann i
provocati dalle gelate del 26-27 aprile 1967
nel comprensorio Spoletino (provincia di Pe-
rugia) . Il gelo ha colpito tutte le colture con
una distruzione del 70-100 per cento, gettando
nella disperazione migliaia di famiglie con-
tadine .

« Se di fronte a questa gravissima calamità
non ritengano di intervenire tempestivamen-
te ognuno per la parte di sua competenza :

1) per l'immediato accertamento dei
danni ;

2) risarcimento degli stessi ai sensi del -
la legge 21 luglio 1960, n . 739 adeguatamente
finanziata ;

3) per la istituzione del Fondo di Soli-
darietà nazionale contro le calamità natural i
e atmosferiche ;

5) esenzione immediata di tutte le im-
poste che gravano sul coltivatore diretto, pic-
colo proprietario, mezzadro, oltre che dei con-
tributi mutualistici e assistenziali ;

6) l'immediato insediamento del consi-
glio di amministrazione dell'Ente di svilupp o
agricolo, affinché questo possa disporre inter -
venti per aiutare i coltivatori Spoletini nell o
sforzo per assicurare la ripresa produttiv a
delle aziende .

	

(5885)

	

« ANTONINI, MASCHIELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere – premesso che la ditta Doria Pam-
phili ha di recente alienato 260 ettari di ter-
reno in località Frusci-Monte Caruso, sul qua -
le circa 300 famiglie dei comuni di Avigliano
e Filiano godono di diritti, acquisiti da secoli ,
di pascolo, di legnatico, di approvvigionamen-
to idrico ; premesso che con tale vendita l e
suddette famiglie verrebbero private dell 'uni-
ca risorsa di vita, a vantaggio esclusivo di una
ditta boschiva che conta di lucrare, con que-
sta operazione, centinaia di milioni di lire ,
distruggendo inoltre un patrimonio costituit o
da alberi e sorgenti, contrariamente a quant o
ripetutamente sostenuto dal ministro dell a
agricoltura e foreste in ordine alla protezion e
dei boschi, nonché a quanto proposto dal Con-
siglio comunale di Avigliano, che, all'unani -
mità, ha deliberato di chiedere l'imposizion e
del vincolo idrogeologico su tutta la zona, al
fine di scongiurare il pericolo di frane che
certamente si produrrebbero in seguito al di-
sboscamento progettato dalla ditta – le misur e
che intende adottare onde evitare che lo scem-
pio, di cui nella presente, venga compiuto .

	

(5886)

	

« GREZZI » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
ministro delle partecipazioni statali, per sa-
pere a quale direttiva corrispondano le mi-
nacciate riduzioni del personale degli stabili -
menti metalmeccanici IRI di Pozzuoli (Na-
poli) e la messa a cassa di integrazione di cen-
tinaia di lavoratori .

	

(5887)

	

« ARMATO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della difesa, per conoscere se non in -
tenda sospendere i limiti di tempo stabilit i
dalla legge 11 marzo 1926, n . 416, per dare
ai combattenti della guerra di liberazione ch e
in conseguenza di essa si ammalarono o ripor-
tarono ferite, la possibilità di chiederne i l
riconoscimento per causa bellica anche ai fin i
diversi da quello economico accordati con i l
modello allegato a di cui allo articolo 61 ,
parte seconda delle I .T .E .P .M.G .

« La richiesta si fonda sul fatto che le nor-
me emanate a suo tempo per fare ottenere ai
militari aventi diritto il beneficio, non furo-
no sufficientemente chiare ed adeguatament e
pubblicizzate, con la conseguenza che molti
militari di carriera, tra cui anche quelli ap-
partenenti a corpi di polizia, che si sacrifi-
carono per liberare il suolo della patria dalle
truppe tedesche, si trovano ora, per non aver e
avuto la possibilità di chiedere a suo tempo i l
riconoscimento della malattia o lesione per
causa di servizio, nella grave condizione d i
non avere alcuna protezione o riconosciment o
nel caso di riacutizzazioni del male di . cu i
sono affetti .

« La stessa riapertura dei termini, accorda-
ta il 30 giugno, 1950, non fu comunicata co n
adeguatezza e la maggior parte di quelli che
dovevano fruirne rimasero esclusi con grave
danno, tanto che 1'E .N.P.A .S., in base al di-
sposto di cui all'articolo 13, comma primo de l
regolamento, una volta constatata la dipen-
denza dell'infermità o lesione da causa di ser-
vizio di guerra anche se con modello allega-
to " a ", nega l'assistenza in quanto dovut a
dall'amministrazione militare . Questa; però ,
non riscontrando a matricola l'avvenuto rico-
noscimento dell'infermità o lesione in bas e
alla legge 11 marzo 1926, n . 416, nega qual-
siasi forma assistenziale .

« L'interrogante chiede pertanto al mini-
stro di sanare, attraverso la riapertura dei ter-
mini, una situazione di ingiustizia non attri-
buibile a nessuno in particolare ma che pro -
cura gravi danni a persone, invece, partico-
larmente meritevoli .

	

(5888)

	

« AllARO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri delle partecipazioni statali e del la-
voro e previdenza. sociale, per conoscere s e
risponde a verità la notizia che tutte le azien-
de pubbliche del settore ferroviario passereb-
bero dalla Finmeccanica all'EFIM, con grave
danno alle strutture produttive dell'area cam-
pana .

« In particolare gli interroganti chiedono
di conoscere se i recenti provvedimenti adot-
tati all'AERFER di Pozzuoli e all'AVIS di
Castellammare, siano da collegarsi a tal e
riorganizzazione e quali, iniziative intendon o
adottare i Ministri interessati per assicurare
lo sviluppo di tale attività nonché dell'occu-
pazione del settore .

(5889)

	

« ARENANTE, CAPRARA, BRONZUTO, AB-
BRUZZESE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, il Ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e
per le zone depresse del centro-nord, e i Mini-
stri dell'agricoltura e foreste, del lavoro e pre-

« INGRAO, NATTA, ROSSANDA BANFI
ROSSANA, SERONI, BERLINGUE R
LUIGI, NATOLI, CINCIARI RODAN O
MARIA LISA, NANNUZZI, CIANCA ,
CAPRARA, BRONZUTO, ABENANTE ,
ABBRUZZESE, SCIONTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della pubblica istruzione e dell'in-
terno, per conoscere – in merito agli inter-
venti polizieschi di questi giorni contro gl i
studenti universitari di architettura a Roma
ed a Napoli – per iniziativa di quale autorità
la polizia è intervenuta, per quale motivo
specifico si è invocato ed è stato autorizzat o
tale intervento .

« Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere il parere del Governo sulla legitti-
mità dell'intervento della forza pubblica i n
questioni universitarie, e se esso costituisca
l'unica forma di risposta che il Governo è i n
grado di dare alla richiesta di rinnovamen-
to che provengono da ogni parte dell'univer-
sità italiana ; e se non creda che tale evento
turbi esso stesso il normale svolgimento del
libero dibattito culturale all'interno degli
atenei .

« Tale intervento, infine, acquista carat-
tere di estrema gravità non soltanto per la
sua inopportunità istituzionale, ma anche per
il modo brutale, indiscriminato e violento ,
col quale esso si svolge ad opera dei poli-
ziotti .

(5890)
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videnza sociale e dell'industria, commercio e
artigianato, per conoscere i provvediment i
immediati che intendano prendere per alle-
viare il grave stato di disoccupazione esistente
tra gli operai edili, i braccianti agricoli e la
manovalanza generica in Calabria .

« In provincia di Catanzaro tale stato di
disoccupazione si manifesta con la iscrizione ,
presso gli uffici di collocamento, di circa 30
mila lavoratori disoccupati .

« Manifestazioni e scioperi di protesta con-
tro tale stato di cose sono avvenuti a Serzale ,
Taverna, Petronà, Limbati, Verzino ed in mol-
ti altri comuni . di ieri una manifestazione
in Catanzaro di oltre tremila operai edili ,
braccianti e manovali della città e dei comun i
vicini .

« A provocare tale stato di cose è il conge-
lamento dei fondi residui della legge speciale
Calabria per consolidamento di abitati, opere
di sistemazione montana, forestazioni ; il man-
cato investimento di fondi stanziati per acque -
dotti, fognature, strade, case per lungaggin i
burocratiche, mancata concessione dei mutu i
da parte della Cassa depositi e prestiti, per
i gravi tagli operati ai bilanci delle ammini-
strazioni provinciali e comunali ; per l'inade-
guato stanziamento di fondi per opere pub-

buche; per le mancate opere di trasformazio-
ne agrarie e fondiarie da parte dell'Opera Va-
lorizzazione Sila e dei privati ; per la ritarda-
ta applicazione del piano verde numero 2 ; per
la ridotta attività edilizia privata in Catan-
zaro, Crotone, Vibo Valentia, Nicastro e negl i
altri comuni della provincia ; per la chiusur a
della fabbrica Le Doga di Catanzaro lido e la
ridotta occupazione operaia nella fabbric a
Rossi Tranquillo di Crotone e SAIMA di Vibo
Valentia Marina; per la mancata riapertur a
dello zuccherificio di Santa Eufemia Lametia ;
per la ritardata esecuzione del piano di elet-
trificazione; per gli scarsi investimenti in di-
rezione delle grandi opere di irrigazione e
delle grandi infrastrutture sociali da parte
della Cassa per il mezzogiorno .

« Questo stato di cose si riflette sulle con-
dizioni di vita delle masse operaie e sull'eco-
nomia dell'intera regione ed incoraggia l'eso-
do delle forze di lavoro con grave pericolo pe r
l'avvenire della stessa Calabria .

(5891) « POER10, MICELI, MESSINETTI, 'FIU-
MANÒ, PICCIOTTO, GULLO, TERRA-

NOVA RAFFAELE » .
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